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PREFAZIONE 

DEL TRADUTTORE. 


J j oggetto di questo libro è V istruire gli abi- 
tanti della Campagna nella maniera , colla quale 
debbano trincerarsi , per oppone , nelle invasioni , 
una prima resistenza al Nemico , e dar così tem- 
po alle Truppe disperse di radunarsi , e sostener- 
li . Fu quest' Operetta pubblicata in Londra nell * 
ultima Guerra colla trancia , allorché temevasi di 
uno sbarco di Francesi in Inghilterra . E siccome 
nelle presenti circostanze dell ’ Europa (e la spe- 
r lenza lo ha ben dimostrato ) i Paesani possono 
far valida, e lunga resistenza , ed impedire qua- 
lunque ostile aggressione, per salvare le loro pro- 
prietà, gli Altari, e quanto han di più caro ; co- 
sì ho pensato far cosa utilissima pubblicando pe* 
nostri Militari quest'operetta, già da me ripor- 
tata in un' opera periodica militare come quella , 
che trattava di una materia interessante per l’ og- 
getto della comune difesa . Questa mia opinione 
non fu vana, poiché il Re mio Padrone non so- 
lo ha onorato di particolar gradimento questa mia 
fatica , qualunque ella sia , a motivo dello 
con tal motivo dia me dimostrato ; ma benanche 
in occasione di essersi notabilmente aumentate le 
forze de' vicini Barbereschi , S. M. giudicando che / 
tali Istruzioni possano essere di non lieve utilità 
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òlle Popolazioni eie' due Firmi di Napoli , c di 
Sicilia , per porre questi nel grado di rispignere 
le nemiche invasioni non prevedute , negli estesi 
litorali de’ due Regni, e difendersi dalle sorprese, 
e da’ colpi di mano , ne ha comandato una novel- 
la edizione , e la pubblicazione a tutti coloro , 
che possano in qualche modo prestarsi alla pub- 
blica difesa . Ed in vero nessun Paese , come ì 
Regni di Napoli , e di Sicilia , può trame mag- 
giore utilità . Perciocché la popolazione è numero- 
sissima , robusta , e valorosa ; e la natura ha tal- 
mente costituita la fisica situazione , ed i confini 
delle nostre regioni , che molto poco si richiede 
dall’ arte per impedirvi l’ ingresso a qualunque po- 
derosissima oste nemica. Una quantità di U filia- 
li è dispersa nelle Varie popolazioni . I Frssidi 
delle Provincie sono persone , che distintamente 
han servito nella Milizia • Quindi alcune poche 
istruzioni di difensiva , che facilmente si posso- 
no apprendere da' Parochi , da’ Governatori , e da 
altri z e l an tì, e fedeli Cittadini, possono mettere 
le popolazioni in grado da far la piu vigorosa 
resistenza, e rendere meno ardito il Nemico nell’ 
avanzarsi , quando si supponga , che abbia avu- 
to qualche vantaggio , obbligandolo a snervarsi , 
lasciando gran parte di sue Truppe per contener 
gli abitanti del paese , de’ quali abbia sperimen- 
tato il valore . 

Cli eserciti , comechè numerosissimi , che man- 
tengonsi dalle varie Potenze , difficilmente posso- 
no soli accorrere per ogni dove alla difesa degli 
itati j contro nazioni intere . che asciami vada - 
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no ad incontrare ì paesi altrui, ed a portarvi la 
desolazione ; ma benanche qualunque esercito , per 
quanto si voglia supporre florido , ed agguerrito , 
incontra certissima vergogna , e la propria distru- 
zione in un paese , dove tutto gli sia contrario , 
e dove ad ogni passo trovi ostacoli , e resisten- 
te per parte degli abitanti . L' Italia più di ma 
■volta ha fatto lagrirnevole sperienga degli effet- 
ti della sua trascurando. , non fidando la propria 
difesa a' suoi proprj abitatori , e quindi , piegan- 
do vergognosamente il collo a barbaro giogo ol- 
tramontano . I mali politici , che una volta lace- 
ravano l' Itali d , le discordie interne , e soprattut- 
to il non aver , che truppe forestiere , e me-rcena- 
rie , favorirono le conquiste acl un ventarne bar- 
baro , che venne a stabilirsi in sì belle contrade 
da lungo tempo vagheggiate , ed a saccheggiarle. 
Or que ’ mali più non esistono , e noi possiamo con 
lieve sformo farci rispettare da que' moderni Bar- 
bari , che vogliono intorbidar la nostra tranquilli- 
tà , e che non paghi d’ inquietare il nostro Com- 
mercio colle piraterie , tentino ancora nelle proprie 
nostre abitazioni di sorprenderci , ridurci in i schia- 
vitù, e renduti più arditi dal successo di queste 
piccole intraprese, soggiogarci affatto, e farci re- 
trocedere allo stato selvaggio di più secoli ad- 
dietro . 

Per formare una pubblica forra imperiente , 
onde respignere i tentativi esterni , oltre le co- 
gnizioni della glande ^ irte della guerra, che dei* 
borni possedere da’ somma Capi destinati a con- 
durre la gente , è altresì necessario , che si spari- 
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ditto alcune pratiche, ed alcune cognizioni , quan- 
tunque superficiali , dell’ arte di fortificarsi mo- 
mentaneamente , e di fendersi , traendo tutto quel 
possibile vantaggio, che offra il locale ; altrimen- 
ti qualunque numero di gente indisciplinata , e 
che operi senza verun lume , e principio , dovrà 
sempre succumbere alle milizie regolate da Capi 
intelligenti . Or il pregio di quest’ Operetta è ap- 
punto il dare quegli ammaestramenti quanto ne- 
cessari per la difensiva dì un Paese , altrettanto 
agevoli ad apprendersi da qualunque Contadino , 
Facile sarà ai nostri lettori il fame la conispon- 
dente applicazione al proprio paese; ed a tal og- 
getto ho giudicato di togliere in questa traduzio- 
ne tutto il superfluo , che avrebbe fatto volume , 
sen.^a produrre una maggiore istruzione , ed in 
vece aggiungervi quelle annotazioni , che mag- 
giormente facilitano l' acquisto delle cognizioni , 
di cui tratta , od eccitino rulla nostra gente il 
naturai valore , c possano sublimare quel genio , 
e quel coraggio , pel quale in ogni tempo la no- 
stra nazione è stata il terror de’ suoi Nemici . Sa- 
rebbe perciò desiderabile , che , sparse queste Istru- 
zioni a guisa di Manuale , coloro , che reggono le 
Provincie , tutti gl’ Impiegati , tutt’ i Benestanti ,■ 
e chiunque in somma , cui fosse a cuore l’ onor 
della nazione , e la gloria Italiana , ponessero un 
particolare studio , secondo i principi, co’ quali 
quest ’ Opericciuola è distesa , ad applicarsi a co- 
noscere tutt' i mezz* di difesa , che la natura ha 
dato alle rispettive Provincie, onde metterli a pro- 
fitto nelle occasioni : e quando quest ' Operetta non 
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sembri atta, per un oggetto cotanto interessante , 
potrà la medesima almeno servire per iscuotere l’ 
inerzia di alcuni , spronare il coraggio , e ravvi- 
var la fiducia di moltissimi in affrontar qualun- 
que Nemico, e potrà eziandio destar lo %elo di 
altri a produrre un’ Opera migliore , o di maggio- 
re utilità . Io sarò sempre soddisfattissimo , se 
questa mia fatica possa in qualunque modo gio- 
vare al ben essere dello Stato , ed alla felicità 
della nazione, il di cui amore per l' ottimo Prin- 
cipe , che sì degnamente la regge, e'I di cui co- 
r aggio formano la vera nostra forza principalis- 
sima . Dimandava .Alessandro il Grande , secondo 
che riferisce Plutctrco , se il Governatore di una 
Pianga fortissima , che si credeva insuperabile , 
e eh’ ci voleva cinger di assedio , era un uomo 
di mente , e di coraggio , ed essendoglisi risposto 
di no , replicò Alessandro : Dunque Ja Piazza 
non è inespugnabile, poiché le manca Ja prin- 
cipal fortificazione . Se dunque il genio guerrie- 
ro degli abitanti delle due Sicilie in nessun tem- 
po ha smentito la sua celebrità , spero che tutti 
coloro , che quantunque non Militari di professio- 
ne , lo sono tuttavia di animo , per difendersi , e 
di cuore per mostrare nelle occasioni il loro ben 
dovuto attaccamento al miglior de’ Re , possano 
trarre da questa nostra fatica quelle cognizioni , 
che unite al loro coraggio , saranno più che baste- 
voli a contenere le insolenze ostili , per dar tem- 
po che le .Armate sovra ^giungano a fiaccar total- 
mente l’orgoglio de’ Barbari ; quelle ^Armate, che 
furono sempre invitte , colle quali ì nostri Re fa- 
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cevafio trattare le più grandi Potenze , e sì rese - 
oniyli gran parte dell’ Impero di Oriente , 
Signori d' Ippona , di Tripoli , e di Tunisi , 
e scorsero, vino in Egitto; e per le quali in som- 
■ ma il, nòstro Guglielmo II. al dir di un Cronista , 
era inter omnes Principes Princeps sublimis , 
virtute potens, divitiis opulentus , flos reguin , 
corona Principimi, amicorum fiducia, hostium 
terror , populì vita , & virtus . Le stesse si sono 
mostrate le nostre schiere sotto i vessilli di Car- 
lo , e di Ferdinando ; e porteranno al più alto 
grado la gloria delle armi Siciliane , quando si 
tratti specialmente di vendicare , in ma volta , 
gl'insulti di continue piraterie , come già le Le- 
gioni di Cesare. 


Cumqne superba foret Babylon ?poIianda 
trophaeis ' 

Ausoniis. 
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T j opinione generale , che noi abbiamo in In-* 
ghilterra riguardo alle fortificazioni , è , che la 
cognizione de’suoi principi ci sia assolutamen- 
te inutile , perchè noi crediamo , che il nostro 
paese sia bastantemente fortificato dalla presen- 
za delle nostre flotte , e dal mare , che lo cir- 
conda . Egli è sorprendente, che tra noi (i), 
dove le arti utili han fatto tanto progresso , e 
dove la filosofia , quella face della ragione , che 
ci fa stimar le cose per quello , che realmente 
sono , non ci apra infine gli occhi , per farci 
vedere la falsità di un tal ragionamentp , che 
ci abbaglia , e ci perde . 

ft) L’ Italia C è sempre .distinta nell’ aite di fortificare ; *pe-' 
cialmente i Regni di Napoli e di Sicilia, che in o^ni te tipo haa 
prodotto celebratissimi Ingegneri militari . Sin dalla più rimnta 
antichità furano rinomate le nostre fortificazioni, tra le quali si 
distinsero, come singolarissime, la Cittadella di Taranto , la Roc 
ca di Agrigento , e ’l Castello de* Lucani t e la più alta riputa* 
2Ìons per la difesa, e per l'attacco delle Piazze ottennero De*' 
dslo , Archita , Archimede, Filatilo di Cotrone, Herone , i Dio- 
nisj di Siracusa , e Caronda di Torio. £’ noto, che gl’ Ical'sni 
.seno stati gli Architetti militari dell' Europa, gl’inventori delle 
parallele negli assedj , ed i maestri di Vauban . I Regni di Na- 
poli , e di Sicilia sono bastantemente fortificati da molte Piaz- 
ze , Porti , Castelli, Batterie, e Torri marittime, che ne mu- 
niscono tutto il littorale, e possono servir di non piccolo soste- 
gno agli abitanti dfl Paese , nelle operizioni , che facciano per 
la propria difesa . Sicché per questa parte i Regni di Napoli , e 
d 1 Sicilia hanno un gran vantaggio , che l’ Inghilterra non ha , 
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La nostra illusione ci conduce ancora più 
lungi : perciocché noi pretendiamo non solo , 
che non sia necessario il fortificare le nostre 
coste, i nostri passaggi $ ma di più, che, non 
avendo fortificazioni da difendere, sia egual- 
mente inutile l’ istruirci ne’ principi di un’ar- 
te , che da noi non si adopera . 

Un falso ragionamento ne porta seco un 
altro , e per quanto sieno pericolosi , per le lo- 
ro funeste conseguenze, non bisogna tuttavia 
maravigliarsi , che si sieno sparsi con tanto fu- 
rore in tutte le classi de’ cittadini ; perciocché 
la prosperità , la madre comune di tutt’ i vizi , 
ci addormenta sopra i nostri bisogni , c’ ingan- 
na sopra i nostri interessi, ci abbandona final- 
mente , e ci fa succumbere . Quest’ è la sorte , 
cui soggiacquero tutt’i popoli, che si son la- 
sciati abbagliare da’ loro successi ; e questa è la 
sorte , che ci vien minacciata oggidì . 

Tuttavia, perchè alcuni anni di prosperità 
non possono averci corrotti a tal segno , da to- 
glierci interamente la facoltà di sentire , e di 
ragionare , perciò vado a dimostrare l’ incon- 
seguenza del nostro pregiudizio, affinchè, se sia 
possibile, possiamo affezionarci allo studio di 
un’arte utile, la sola che possa trarci d’imba- 
razzo , e nella quale , purché da noi si abbia 
buona volontà , possiam divenire in poco tem- 
po così abili , come i nostri Nemici . 

Prima di ogni altro bisogna sapere , che s* 
intenda per Fortificazione . Quest’è l’arte di trin- 
cerarsi in maniera, che pochi uomini possano 
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resistere con vantaggio agli sforzi di nn nume- 
ro maggiore. Da questa definizione si rileva, 
che la fortificazione non si limita punto a for- 
tificare soltanto delle Otti, a costruir de’ Por- 
ti , ec. , ma si estende da per tutto dove si te- 
ma l’Inimico, e da per tutto dove noi portiam 
.la guerra. Di fatti tosto che noi entriamo in 
Campagna , la prima nostra ope razione c quel- 
la di formare un Campo , e trincerarlo . Per- 
ciocché anche allora, che noi siamo in mag- 
gior numero, o i più forti per la posizione, 
bisogna star sempre in continua attenzione , e 
porsi al sicuro contro ogni sorpresa . E per for- 
mare un Campo , che non presenti verun lato 
debole, bisogna perfettamente sapere i princi- 
pi di fortificazione, per ben fiancheggiarne tut- 
te le parti , e specialmente per saperlo ben si- 
tuare sopra un terreno vantaggioso , mettendo 
a profitto ciò, che la natura presenti di favo- 
revole . 

Una rupe, uno stretto , un fiume, una pa- 
lude, un bosco, ec. tutto serve all’ uomo istrui- 
to per trincerarsi, mentre gli stessi oggetti di- 
vengono funesti a chi non sa la maniera di pro- 
fittarne , facendone un’ applicazione ponderata , 
e ragionata. 

La formazione degli ordini di battaglia tan- 
to in terra , quanto in mare , la posizione del- 
le batterie , le marce , le contromarce , le ri- 
tirate, ec., traggono i loro principi da quelli 
della fortificazione , perciocché bisogna , che le 
parti , che agiscqno , presentilo la fronte , e re- 
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sistano ugualmente da per tutto , eh’ elleno st 
difendano , e si fiancheggino quanto sia possi- 
bile , e finalmente , che evitino , come nelle for- 
tificazioni il fuoco di rovescio , e specialmente 
quello d’ infilata , eh’ è il più micidiale . Sicché , 
sotto qualunque punto di veduta voglia riguar- 
darsi Ì’ utilità della fortificazione, bisogna sem- . 
pre convenire , eh’ essa è generale per tutt’ i ra- 
mi militari, che costituiscono la forza di uno 
Stato } e che nessun Ufiziale , sia artigliere , ma- 
rino , cavaliere , o fante , può ignorarne i prin- 
cipi . 

Lungi poi dal credere , che la nostra Ma- 
rina sia invincibile , e che il nostro coraggio 
possa supplire alla mancanza delle nostre co- 
gnizioni . La guerra non è più , come una vol- 
ta , una pratica cieca , in cui la forza poteva 
resistere alla forza ; ma è soggetta oggidì a re- 
gole fondate sulle cognizioni , che hanno ac- 
quistato gli uomini di genio , che ci han pre- 
ceduto $ nè la superiorità, nè il valore decido- 
no più della vittoria . Questa si deve costante- 
mente a’ talenti de’ Generali, alla scelta , eh’ es- 
si fanno di persone istruite , ed all’ emulazio- 
ne , eh’ essi sanno diffondere in tutt’ i corpi col 
loro esempio . La nostra bravura non basta so- 
la : bisoma che sia sostenuta da’ talenti . 

i 

I nostri antenati senza dubbio eran tanto 
bravi , quanto noi ; tuttavolta noi sappiamo con 
quanta facilità furon soggiogati da Cesare , e 
come furono successivamente conquistati da’ Sas- 
soni , da’ Pitti , da’ Danesi , da’ Normanni , ec. 
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Pcrclic noi non dobbiam temere la stessa sor-s 
ts? Forse che il nostro paese c meglio forti- 
ficato di quello eh’ era in quei tempi ? Non pre- 
senta forse, come altre volte, la stessa facilità 
d’ invaderlo ? 

D’altronde gli uomini, riguardo al fisico,' 
son presso a poco da per tutto i medesimi . Il 
clima può dare maggiore lentezza , o vivacità 
maggiore , ma non già più di bravura . La con- 
quista delle due Indie bastantemente prova , che 
ogni paese produce degli uomini fatti qier te- 
mere , o per bravare i loro simili . I Russi non 
tennero mai per codardi i Turchi , comechè li 
vincessero , nell’ ultima guerra , con eserciti , 
quattro volte meno numerosi . Ed a che si at- 
tribueranno i successi del Gran Federigo, che 
con pochi Germani fece tremar tutta la Ger- 
mania , se non alla penetrazione del di lui ge- 
nio, ed all’estensione del suo sapere? 

Gli antichi fortificarono le loro città . Ba-» 
bilonia, Gerusalemme, Atene, e tante altre cit- 
tà eran fortificate , e sostennero lunghi , ed o- 
stinati assedi. Essi fortificavano .‘eziandio i lo- 
xo campi , e cuoprivano con terrapieni le loro 
macchine , perchè erano persuasi , come dovrem- 
mo pur esserlo noi , che il successo di una bat- 
taglia era sempre incerto, e che una fortezza 
arrestava , almeno per qualche tempo , il Ne- 
anico vincitore . 

Alessandro impiegò sette mesi a far l’as- 
sedio di Tiro , e con sole tre battaglie conqui- 
stò gl’ immensi stati di Dario . Certamente , se 
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Dario avesse avuto nel suo regno molte cittì 
fortificate, Alessandro non lo avrebbe conqui- 
stato con tanta facilità . I Turchi , se Vienna 
non li avesse arrestato nel corso delle loro con- 
quiste , probabilmente sarebbono oggidì posses- 
sori di gran parte della Germania . 1 Francesi 
si sarebbero ugualmente impossessati degli sta- 
ti del Duca di Savoia , senza Torino , il di cui 
assedio diè tempo al Duca di ricevere soccor- 
so dagli alleati . Quindi si vede apertamente , 
che senza fortezze , una sola battaglia perduta 
può portar seco la perdita di un vasto impero * 

I fasti della nostra storia ce ne sommini- 
strano più di un esempio ; e la Fiandra , che 
da cinquecento anni è stata continuamente il 
teatro della guerra, senza, che mai siasi potu- 
ta ridurre al potere di un solo Sovrano , pruo- 
va ugualmente 1’ utilità delle fortificazioni, e 1* 
urgente necessità di dedicarsi a questo studio. 

La fortificazione , e la Cognizione del- 
le scienze , che quella suppone , non possono 
acquistarsi in un momento . Bisogna giudicare 
della sua estensione, e della sua gran difficol- 
tà dalla scarsezza degli uomini celebri in que- 
st’ arte , che anche i paesi dove si coltiva mag- 
giormente , e con piu gran successo , ci hanno 
somministrato. Non è che io voglia esigere, 
che si faccia adesso un corso completo di tut- 
te le parti, che compongono quest’arte : il tem- 
po è troppo breve , per entrare in simili det- 
tagli . Egli è d’ altronde bastevole per V oggetto , 
che ho in mira, che si conoscano i principi 
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sopra de’ quali essa è fondata , affin di dare de- 
gli impulsi al genio , e per non traviar mai , 
prendendoli per guida . Siccome poi è necessa- 
rio, che tali principi sieno ben concepiti dal- 
la moltitudine, così avrò grande attenzione di 
spiegarmi siffattamente , che ognuno possa in- 
tendermi, e trar profitto dalla lettura 5 serven- 
domi perciò di esempi pratici , e familiari , e 
tralasciando con ogni cura i termini , e le ma- 
terie , che mi potessero rendere oscuro . Tutta- 
via non saranno punto trascurate le cognizio- 
ni , che giudicherò necessarie per rendere que- 
ste istruzioni di generale utilità , eccitando l’ e- 
mulazione, e mettendo tutte le classi de' cit- 
tadini in istato di poter rispingere 1* Inimico 
vigorosamente , e con vantaggio , nel caso eh* 
egli si esponga a tentare una discesa , o un’ in- 
vasione sulle nostre coste, o sopra quelle del- 
le nostre possessioni nelle Indie . 

Ciò, che abbiamo esposto circa l’utilità del- 
le fortificazioni , dovrebbe esser inutile , ma non 
ostante non lo è ; e se la nastra critica posizio- 
ne, ed i rovesci, di cui siamo minacciati, non 
ini dessero la speranza , che alfine ci ricrede- 
remo de’ nostri errori , e cambieremo sentimen- 
ti a questo riguardo , sarebbe in vero inutilis- 
simo lo scriverne : tanto è radicato tra noi , 
e tanto progresso ha fatto il pregiudizio dell* 
inutilità delle fortificazioni (i). Queste istruzio- 

(i) Anche fuor d’ Inghilterra non è guari, fi è ardito di 
porre in dubbio 1’ utilità delle fortificazioni , e de' trincera* 
nienti , da gente imperita , o che a forza di fofismi non cer- 
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ni , inoltre , non potendo essere utili , che a co- 
loro , che sono veramente persuasi del servizio * 
che può renderci lo studio di quest’arte; ho 
stimato di farle precedere da alcuni ragiona- 
menti , che possono far riprendere il gusto per 
la medesima , e risvegliare sopra questo sogget- 
to la generale attenzione * 


cavi , che vantaggiare i proprj inrereffi . Così Vauhan dovei 
vjesso tuccumberc sotto 1’ intrigo de’ suoi rivali, ebe per de- 
trarrà la giusta riputazione acquistata da quel grand’ uomo , 
cercavano di discreditar 1 ’ Arte, eh* egli professava , senza cu» 
Tarsi di sagrificare alla loro ambiziosa ignoranza gli uomini * 
ed i tesori dello >cato j. Ultimamente si c attaccata diretta— 
mence 1 ’ Arte di fortificare , elevando la scienza delle mano- 
vre , sebza considerare che tali cose non possono andar se. 
parate , e che la Tattica unicamente ha par base i principi 
di Fortificazione , e che un Campo trincerato , od un Trin- 
ceramento qualunque, non differisce da una Piazza , che per 1 * 
estensione , • la solidità Si é cercato di giusuficare il dis- 
pregio per le fortificazioni , coll’ esempi.) del Gran Federi- 
go ; ma questo gran Re Generale egli «tesso nelle sue opere 
scrive , che una delle principali sue occupazioni era quella 
di cenere in un buono stato le Fortezze , che nella guerra di 
sette anni attaccava , e dfeudeva m. lte Piane metodicamen- 
te , e che ficeva grati Caso de’ buoni Ingegneri. Di facci nel- 
le sue M. morie dal 47(11. al >771! egli scrive ; „ Un Officiar a 
,, besoin de diverses connoisssnces i mais une des principale* 
,, est celle de la fortificacion . Y a-t-il des slegete il crouva 
S, occasion de se distinguer ; est il dans une ville assiegée > il 
,, peut rendre de bons Services ; faiic.il fortifier un Camp > on 
„ profice de son intelligence . y a-c-il quelque village a for- 
,, tifier dans les poster avance* de la ebaine des quartiers d* 
,, hiver ? on 1’ emploie, et poni peu qu’ il aie de genie , il 
„ trouve cent occasions de se faire connoicre . Afin que lea 
officiers ne manquassent point d* inscruction dans une par- 
,, tie dii genie aussi utile , le Rei avole adjoinc à chaque In- 
„ spection un officier du genie , pour d <nner aux jeunes Of- 
,, ficitrs les connoósances qui leur manquo'ent à cec egard . 
„ Après qu’ ils avoient appris les elemens de cet ars, on «leur 
s, faisair tracer des ouvrages adaptés aux differens terrains ; ila 
», preuoient des Caraps , ils dùposoienc la marche dei colonne*. 
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CAPITOLO li. 

Situazione dell’Inghilterra, e probabilità 
di un’ invasione. 

L' ^Autore , dopo aver parlato della situazioni 
politica dell’ Inghilterra , continua così . 

P ue sono i motivi, che possono determinai 
re ad invadere un paese ; quello (li farne la 
conquista , o quello di devastarlo soltanto . Nel 
primo caso l’ intenzione è di conquistarlo per 
intero , o in parte ; e nel secondo si van cer- 
cando i luoghi , dove si possa impunemente ca« 
gionar danno maggiore . 

Di questi due partiti 1’ inimico preferirà 
forse di fare uno sbarco unicamente per deva-? 
stare il nostro paese ? Ciò non è probabile ; per* 
ciocche qual frutto ne trarrebbe egli ? Da noi 
si distruggerebbe ciò, eh’ egli non distruggesse ; 
e così altro non farebbe , che indebolirsi , sen-i 


,, et spr lauri pian» ili n’ oiotent pai mème omettre lei pa* 
», ste$ avance; de ia cavalerie. Ceree ecude etendit la sphére 
li de leprs ide'es , et letir apprit à p:nser en grand ; ili se 
», fìrenc des regles da castrpmétrie , et acquirent des leur jeu. 
ti nesie lei lumiere! que doivent avoit les geperaux ,, . E ~po. 
co dopo scrive incoia , cl^e nel 50I0 anno 1777- egli ipe. 
le 4, 1 4 <5 , eoo. scudi per ]e fortificazioni della Slesia , ed 
8co, oco. scudi per la scia fortezza dìColberg in Pomerania 
Ben si scorge dunque , da quanto brevemente ho accenna, 
to , non potendo ora diftopdcrmi su questo vgoipento , che 
Federigo , quantunque sia stato il più gran manovriero de 1 
nostri tempi , era benanche il più grand’ estimatore dell* ar- 
te di fortificarli , 

h 
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za aver egli alcun solido compenso . Tenterà 
forse di conquistarci interamente ? No , perchè 
ciò sarebbe affatto contrario alla politica delle 
Potenze di Europa , ed all’ istante avrebbe l’ In- 
ghilterra degli Alleati al suo soccorso (ij. Che 
farà dunque? JE ?li è verisimile, che tentereb- 
be da una parte qualche sbarco , per attirarvi , 
e dare una diversione alle nostre truppe , ed 
alle nostre flotte, mentre che in realtà sbar- 
cherebbe delle forze sufficienti in altra parte 
per conquistarla , e conservarla . 

Per poco che si conosca la forza naturale 
delle provincie d’ Inghilterra , e la loro situa- 
zione rispetto a quella del Nemico , si scorge- 
rà, che non ve ne siano, che possano me -dio 
convenirgli, che la penisola, che contiene le con- 
tee di Cornovaglia , e di De r on , situate al Nord 
della Brettagna, Il paese aperto, e quasi sen- 
za fortezze : alcune spiagge, alle quali è facile 
1* approdare ; delle roccie scoscese , che cqopro- 
qio queste provincie ; la direzione de’ fiumi , che 
le attraversano nella loro larghezza; una sola go- 
la da difendersi dalla parte di terra ; de’ minatori 
storpi , e disarmati da soggiogare : tutto ciò pre- 
ti) Sarebbe superfluo i| riferire i motivi , che potrebbero in- 
durre i noscri acquali Nemici a far uno sbarco nelle nostra 
regioni . Sia per conquistarci , sia per ispogliarci di quanto 
abbiamo , non può sperarsi da popoli senza cultura , che ba- 
dino alle conseguenze delle loro intraprese . E’ dunque d* at- 
tendersi tutto quanto vi sia di più irragionevole , e star sena- 
pre guardinghi , e pronti ad opporsi agli attentati ostili in 
qualunque luogo , benché ti abbia la sicurezza di non esser 
questo attaccabile, che da un Nemico ignorante, o non cu- 
rante della propria disfatta . 


I# 

senta al Nemico la maggiore facilità perche Sd 
ne impossessi , per poco che vi si fortifichi . 

In un paese di questa fatta , benché le trup- 
pe ostili non portassero chq scarse provvisioni , 
pure vi si potrebbono sostenere da se , senza 
aver bisogno di una giornaliera comunicazione, 
perchè lor sarebbero in parte fornite dal pae- 
se medesimo , Cinquantamila uomini fortifica- 
ti in tali provincie non ne potrebbono essere 
sloggiati neppur da dugentomila *, tante sono le 
situazioni vantaggiose , che vi presenta la natu- 
ra , le quali col soccorso dell’ arte diverrebbe- 
ro' insuperabili , e se i nostri Nemici vi si trin- 
cerassero , come abbiamo forte motivo da te-, 
mere , io non veggo alcun mezzo da scacciar- 
ne li. 

Or se le altre provincie non sono situate 
cotanto favorevolmente perchè l’ Inimico pos- 
sa conservarle , dopo essersene impossessato -5 
nondimeno esse presentano la stessa facilità per 
gli sbarchi ; e qualunque sia il luogo x in tut- 
ta T estensione delle coste della Gran Bretta- 
gna , eh' egli scegliesse per effettuare un tal pro- 
getto , egli dapertutto troverebbe un paese a- 
perto , e la nostra debolezza , 

Quale resistenza possono opporre le no- 
stre truppe ? Prima eh’ esse potessero ragunarsi 
nel numero di otto a diecemila uomini , dove 
il bisogno lo richiedesse , lo sbarco sarebbe fat- 
to , e il colpo di mano di già eseguito . Il Ne- 
mico avendo una volta posto il piede a terra , 
essendosi fortificato, ed avendo disposto le suo 
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batterie , avrebbe tutto il campo di devastare , 
e bombardare, e quindi rimbarcarsi , prima che 
giungessero delle forze sufficienti per opponi- 
si, e de’ vascelli per tagliarli la ritirata. 

Per meglio giudicare dell’insufficienza del 
numero delle nostre truppe, per opporsi alle 
vedute del Nemico , si supponga per un mo^ 
mento, che psse sieno sparse lungo le nostre 
coste , ciò che darebbe un soldato per ogni cin- 
quanta tese in circa . Supposta questa distri- 
buzione , il nemico non potrebbe comparire 
in veruna parte , senza che le truppe , così di- 
sperse , non ne fossero prontamente avvertite , 
e ripiegandosi allora da ogni parte verso il luo- 
go , dove il bisogno le chiamerebbe ; c- suppo-r 
nendo , che potessero marciare quindici njiglia 
al giorno , si richiederebbe il tempo di diece 
giprni prima che in tal luogo si ragunassero so- 
lo nel numero di diecemila . Or questa suppo- 
sizione c la sola, che permetta il radunarsi il 
piuttosto che sia possibile, perchè essa non am- 
mette alcuna perdita di tempo . 

All’incontro il Nemico , che comparisce 
sulla costa coll’intenzione di farvi uno sbarco, 
deve necessariamente eseguirlo nello spazio di 
ventiquattro ore, altrimenti deve ritirarsi ; per- 
ciocché per riuscir compiutamente nell' impre- 
sa, bisogna che sorprenda, e porti il terrore 
nel paese ? che assale, e perseguiti l’avversario 
con prudenza , ma senza lasciarlo respirare , pò 
riconoscersi . Quindi ne rilevo j’ impossibiliti 
d’impedire uno sbarco col soccorso delle no- 


i 
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stTe troppe , qualunque sia ri luògo delle nostre 
coste , che l’ Inimico scelga per effettuarlo . 

Se quanto si è detto in questi due Capi- 
toli ci abbia un po’ convinti della necessità di 
dedicarsi allo studio della fortificazione , come 
altresì della probabilità di un’ invasione ostile , 
senza poterla punto impedire coi solo soccór- 
so delle nostre truppe, sarò certamente riusci- 
to nelle mie vedute . Un raggio di speranza già 
mi dimostra le mani del contadino occupate a 
preparare ostacoli contro il Nemico, e dal pre- 
paramento di queste difese già veggo risultarne 
nel nemico il cambiamento de’ suoi progetti , 
ne’ quali se egli persistesse , gli riuscirebbero al- 
trettanto funesti , quanto lo sarebbono stati a 
noi stessi , se non avessimo preso alcuna' pre- 
cauzione .. 

capitolo m. 

Novelle vedute militari , che sì sottopongono al 
giudizio delle persone , che coltivano lo 
studio della fortificazione „ 

JN^oI non dobbiamo punto dubitare della co- 
gnizione , che i Nemici hanno de’ luoghi del- 
le nostre coste , che presentano maggiore fa- 
cilità per eseguirvi , con successo , uno sbarco j 
come altresì delle situazioni le più vantaggiose 
del nostro paese , e le meglio disposte, per con- 
tenere il popolo nell’ubbidienza, é favorire la 
loro invasione . E’ dunque proprio della nostra 


« 

Avvedutezza 1* impossessarcene prima eh* essi Io 
facciano , come pure il tener ben guardato 1* 
ingresso de’ fiumi , che conducono a’ porti più 
importanti . 

'Queste operazioni sono sommamente es- 
senziali , e per ogni riguardo meritano > che noi 
ce ne occupiamo seriamente . 

Non son già delle opere di fabbrica , che 
io vengo a proporre, la di cui utilità di rado 
compensa le spese eccessive, che richiedono , e 
molto meno, sarò per proporre quelle Piazze, 
la di cui costruzione, e mantenimento giorna- 
liero assorbiscono gran parte delle rendite di 
imo Stato. Al contrario io non progetto che 
semplici Forti di campagna di una nuova co- 
struzione , fatti di terra, e rami d’alberi, e 
Suscettibile ognuno di essere costruito in quin- 
dici giorni di tempo , dalla stessa guarnigione , 
che deve servire a difenderlo (0 » 

fi) Le fumicazioni tono o permanenti , o passaggiere . Le 
permanenti fono opere , che debbono durare , e che in conte, 
guenza debbono aver molca solidità , come sono le Piazze di 
guerra , e quelle Fortezze , che debbono in ogni tempo garan- 
tire uno Stpto, od una Provincia dalle invasioni di una Potenza 
nemica . le fortificazioni poi passaggiere , che diconsi ancora 
di Campagna , sono opere, di cui non si vuol far uso , che per 
un tempo determinato, « che non riguardano , che le operazio- 
ni particolari di due Corpi nemici in Campagna . Per garantire 
uno Stato , od una Provincia si richiedono grandi Piazze , che 
possano contenere tin è ran numero di Abitanti con f rti Guar- 
nigioni , e doveri racchiudano gli Arrenili, i Oepositi , e ciò 
che abbia di prezioso lo Stato . Le fortificazioni di tali Piazze 
debbono essere permanerti , e durevoli ? e ciò non si può otte- 
ner da opere fatte di fola terra , e fascine . Ma tali Piazze , ed 
altri Forti , che debbono ancora esser forniti di solidità , non 
«eludono le idee dell’ Autore, che saranno sempre di somma 


Digitized by Google 


>5 

Eccone una descrizione molto compendio* 
sa, essendo essa destinata alle persone istruite' 
alle quali bastano poche parole , per farmi in- 
tendere in questa materia ; e perciò mi scuse- 
ranno , se io non entro in que’ dettagli , che 
credo inutili per esse. In conseguenza mi li- 
miterò a darne semplicemente una precisa spie- 
gazione , perchè si possa concepire questa mia 
idea , e fissare un’ opinione , 

ARTICOLO I. 

Descrizione di un Forte di Campagna . 

Egli è noto, che le opere di fortificazione 
costruite di fabbrica resistono pochissimo alla 
forza delle artiglierie . Non sì tosto è proget- 
tata una breccia (i) , che vien eseguita ; e per’ 
maggiore sciagura , la maceria cadendo sempre 
giù nella fossata , abbrevia molto l’ operazióne , 
che è necessaria farsi prima di montare all’as- 
salto . 

Le grandi dimensioni , che si danno a cia- 


utìlirà per difendere un Paese dagli sbarchi , e dalle invasioni . 

'il Breccia chiamati T apertura , che si fa ad un Rampato , 
alle mura di una casa fortificata, od a qualunque trinceramen- 
to o riparo, che cnopra i difensori di un luogo da’ colpi nemi- 
ci . Gli antichi per far le brecce , servivansi delle macchine 
dette Arieti, ed anche di cuniculi , o siano gallerie sotterranee, 
per le quali andando sotto le torri , o le muraglie , che cinge- 
vano le città , vi facevano delle scavazioni , dalle quali ti ca- 
gionava la rovina delle fortificazioni . Oggidì p*r far le brecce , 
si adopera 1’ artiglieria greve , e le mine . 


scuna delle parti della Cìnta ( i ) danno luogo,' 
che il rimbalzo (i) vi faccia guasti considerevo- 
li , prendehdo di fianco le batterie , e la trup- 
pe , che le difendano . 

Se si tratta di fortificazioni di campagna, 
per esempio di forti quadrati , le capitali (3) 
non sono punto difese , come neppure il terre- 
no , che trovasi al di sotto della inclinazione 
della cresta del parapetto . Se poi si tratta di 
linee (4) , o di trinceramenti formati , ed uniti 

i* ' 1 . 

( 1 ) Cinta o Ramperò dì ùn forte è un’elevazione di terra , o 
di terra riveflira di fabbVica , -o di fascine -, che cinge il luogo , 
che si vuol difèndere da un numero di uomini , contro un al- 
tro numero di uomini molto maggiore . 

fai Rìmbal\o è il tiro delle artiglierie , fatto in guisa «he le 
palle ncn percuotano direttamente , ma facendo più salti entri- 
lo nelle opere di fortificazione , e scorrano lungo i Rampari , 
di fi ruggendo le artiglierie degli Assediaci , ed uccidendone i di- 
fensori . L’ invenzione del Rimbalzo ha dato una grande superio- 
rità all’ artiglieria dell’ Assediarne sopia quella dell’ Assediato* 
poiché un solo cannone situato sul prohmgaroenio della faccia 
di un bastione , può in pochissimo tempo smontarne venti » se 
'/enti se ne potessero situare sulla detta taccia . Si sono imma- 
ginati varj merti , per garanrirsi dàl Rimbilp ; ma nelle Piaz- 
ze , come si coftruiscono oggidì , l* unico spediente efficace sona- 
le contromine, dalle quali, quandc sieno servite, secondo glL 
ultimi sistemi, deve attendersi la lunga resistenza di una piaz- 
za. Nelle opere di Campagna , per non esser offeso dal Rimbatm 
\o , non può farsi altro , che quello , che vien suggerito dall* 
A utore . 

(i) Capitale è quella linea , che tirata daii’ angolo salente di 
un bastione , o di altra opera di fortificazione , nell’interno del- 
la medesima , la divide per metà ; o per «piegarmi coi termini 
dell’ Arte , è la linea tirata dall’angolo fiancheggiato, ossia 1* 
angolo Formato dalle due facce dell’opera, che sporge fuori al- 
la Campagna , all’angolo del centro dell’opera stessa. Nel pro- 
lungamento delle Capitali si fanno le trincee contro una Piazza. 

(♦) Linee seno trinceramenti fatti per impedir 1’ ingresso del 
Nemiéo in un Paese , e che consistono in un parapetto colla 
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tìa distanza In distanza con angoli salienti fi)» 
come ciecamente si pratica da per tutto ; gli 
* angoli rientranti di tali (z) trinceramenti non so- 
no in verun modo difesi , come neppure le ca~ 
pitali degli angoli salienti . 

Alcun’ Ingegneri hanno talvolta perfezio- 
nato queste linee rompendo la cortina ($) . Al- 
lora le capitali sono un po’ meglio difese ; ma 
gli angoli morti (j) esistono sempre ; ed io non 
ho veduto ancora nè in realtà, nè in progetto, 
che siasi pervenuto a formare delle linee , ovve- 
ro delle opere di campagna , che non abbiano 
de’ lati deboli, e di un facile accesso. 

Dalla costruzione del Forte , o delle Linee , 
che io propongo , si giudicherà , se da me si 
evitino , o no , i difetti enunciati qui sopra » 
Almeno spero , che non si troverà alcun ango- 
. lo morto , veruna parte , che non sia fiancheg- 
giata , e si scorgerà benanche , che le brecce pos- 
sano ripararsi facilmente , perche le demolizio- 
ni non possono cadere, senonchè difficilmente* 


ma banchetta , e la fonata . Sono fiancheggiate da re Jan , e ba- 
stioni ; e talvolta ri ti fanno de’ rivellini , o qualche alcra ope- 
ra eiteriore . ’ 

<i> Àngolo salitale di un bastione , o di altra opera qualunque 
di fortificazione , è quello , il di cui vertice sporge fuori verso 
la Campagna. 

(il Angolo rientrannte di un’opera di fortificazione i quell», 
il di cui vertice è verso 1* interno dell' opera . • 

(1) Cortina chiamasi quella parte della Cinta , eh’ è fiancherà 
giara, ovvero che sta in mezzo di due bastioni . 

(4) Angoli morti chiamanti gli angoli salienti , i quali di tutte 
le parti di una Cinta sono le più deboli; e perciò lungo Ir Ca- 
pitali sidirigono le trincee. - ' r ’ 


\ 





HtHa fossata, e sono al contrarlo spinte nell* 
interiore del Forte. 

Prima di parlar della forma, che io do al 
Forte , bisogna spiegare i cambiamenti , che fo 
al parapetto (i) , in cui vi sono alcuni difetti 
che ben si possono evitare . 

Nel parapetto la direzione della parte su- 
periore , o sia la plongée è sempre fissa , come 
altresì la banchetta . II soldato dunque non può 
difendere, che una sola linea al di fuori delle 
opere, e propriamente quella, che si trova nel- 
la direzione del parapetto ; perciocché se tira 
piu alto, il colpo non è più certo, non aven- 
do alcuna cosa, che lo diriga ; e se vuol difen- 
dere il terreno , che si trova al di sotto della 
suddetta direzione, noi può, a cagione della 
grossezza del parapetto ; in guisa che il terre- 
no , che si trova tra ’I piede della scarpa (i) f 


(O P trapalo ì la pane superiore del Rampato , che serve a 

finché e il d «olH° Pl n ' m,C l- ' d ' f ' n '° ri di un P°« 0 fortificato . Af- 
finchè il soldato posto dietro del parapetto possa scoprire il ne. 

buco , la parte supem.re del parapetto stesso si fa meno ele- 
vata dalla parte della Campagna , che dalla parte interna . La 
differenza tra 1 altezza interiore del parapetto, e l’altezza este- 
riore , chiamasi in Francese Plongée . <te 

Vi sono due specie <li fuochi , cioè fuochi rasanti, e fuochi 
*“■ Jr. co quello, eh’ è diretto ad un punto 

alto, o piu basso del ungo, donde partono i colpi . Fuoco 
è quello, eh è diretto ad un punto, eh’ è, presso a po. 
co, alla stessa altezza . Egli è chiaro , che i colpi ficcanti non 
possono ferire, che i soli oggetti , che si trovino al luogo, cui 
son diretti mentre t rasanti feriscono tutti gli alni , che si tro- 

d! mira BBDZI ’ ° PPUre ,nd,etr ° " el,a dirMÌOne de 8*' oggetti presi 

comi n P - » che «I Rampato fatto di terra 

comincia dalla sommità del parapetto, e teimina alla fossata. 
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ed il punto della controscarpa, (t) , dove giunge 
la direzione del parapetto , non c in verun ino* 
do difeso . 

Di più i fuochi , dovendo seguitare la di- 
rezione del parapetto , non sono molto da te- 
mersi , perchè sono fuochi ficcanti , che non di- 
fendono , che una sola linea ; quando che si 
deve proccurare , che i fuochi sieno sempre ra- 
santi le superficie , che debbono difendere . Qué* 
sti difetti mi hanno impegnato a dare un’altra 
forma al parapetto , e questa forma rende inu- 
tile la banchetta (i ) , e la sua scarpa . Per ca- 
pire questa novella forma , basta aver presente; 
il proffilo ordinario di un parapetto (3). Io non 
fo altro , che portarne la sommità , tenendola 
alla medesima altezza, un po’ più innanzi, 
quasi per quanto è larga la parte superiore del- 


ti) Controscarpa è l' inclinazione del terreno da)Ia parte dello 
spalto , osiia piaci s , opposta alla scarpa. 

<a) Banchetta è una specie di scalino, che sta nella parte in'» 
terna, ed inferiore del parapetto, e nel quale sale il soldato 
allorché deve tirare dalla parte superiore, ossia dalla cresta 
del riferirò parapetto . ... 

( ) Sarebbe qui necessaria una figura, per far meglio com- 
prendere l’idea dell’Autore : ma la brevità del tempo non ha 
permesso di aggiungervi delle Tavole , la di cui incisione avreb. 
be ritardato di molto la pubblicazione di quest’opera . Se però 
la maniera , con cui mi sono industriata di esprimermi , non ba- 
staste a dare un’ adequata idea delle opere di fortificazione , di 
cui si tratta, porrà supplirvi la spiega delle persone culte, che 
si trovino ne’ diversi paesi, de’ Militari esistenti nelle Provin- 
cie, e degli Ufiziali del Genio, e dell’ Artiglieria de’ varj ri. 
partimene! ; oltre che rat darò rutta la premura d* inviar subico 
le figure , e quelle maggiori dichiarazioni , che mi si dimandi- 
no dalle zelanti persone , che in siffatto modo ti occupino a 
fendersi utili allo Stato . 
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lo stesso parapetto . Dalia sommità poi tiro ima 
linea obbliqua verso l’interno dell’opera, che 
va ad incontrare il livello del terreno in di- 
stanza di io. , o iì. tese; e questa linea, o per 
meglio dire questa superficie tutta continua , 
serve allo stesso tempo di parapetto , di ban- 
chetta , e di scarpa defla banchetta . Il fosso ri- 
mane della stessa profondità , nc fo alcun cam- 
biamento alla scarpa . Solamente tóndeggio I* 
intersezione , ossia il luogo dove si unisce la 
scarpa esterna, colf interna, affinché la cresta 
del parapetto venga ad essere rotonda, e perciò 
più solida. 

Al primo colpo d’occhio, questo nuovo 
parapetto sembrerà, che non possa resistere lun- 
go tempo . Tutta volta , se vi si faccia attenzio- 
ne , si vedrà , che la cresta del medesimo c mol- 
to più ottusa di quella dell’antico, ed in con- 
seguenza più solida. Egli c vero, che Ja gros- 
sezza dell’antico parapetto copre il soldato dal- 
la palla tirata dal basso in alto ; ma nel tem- 
po stesso T angolo della efesia del parapetto po- 
chissimo lo difende da’ tiri di rimbalzo. La 
cresta rotonda del nuovo parapetto si deve gua- 
stare men presto dell’ antica , e si deve avere 
maggior difficolti a formarvi la breccia, perchè 
in esso la resistenza aumenta di continuo , a 
proporzione che la palla discende nella gros- 
sezza del parapetto stesso : quando al contra- 
rio nell’antico la resistenza resta presso a poco 
sempre la medesima . 

Inoltre, in questa nuova forma di para- 
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petto I4 breccia può facilmente ripararsi , poi- 
ché la terra viene spinta nell’ interno delle ope- 
re , mentre nell’ antica maniera , buona parte 
cade nella fossata , e la colma , senza poterne 
essere tolta, per servirsene a ristaurar la breccia. 

Sarebbe assurdo il credere, che io esiga 
dal soldato , eh’ egli vada imprudentemente ad 
esporsi sulla cresta del parapetto , per osservare 
il Nemico , o per vedere l’ interno della fossa- 
ta. L’uno, e l’altro potrebbono nuocergli, ed 
è necessario, ch’egli si copra quanto più gii 
sia possibile . Egli non deve punto avvicinarsi 
all’ enunciata cresta più di tre tese, tranne il 
momento di qualche assalto . A questa distan- 
za di tre tese, egli può scoprire la sommità 
della controscarpa e questo è tutto ciò , che si 
deve desiderare. I fianchi soli debbono servire, 
per vedere ciò, che si fa nella fossata, e nel 
piede esteriore di tutta la Cinta . 

Per guidare il soldato , e potersi costui al- 
lineare , vi sono tracciate sul riparo più linee 
ad uguali distanze , e parallele alla cresta del 
parapetto . Una di queste , e propriamente la 
più bassa serve per tirar da lungi ne’ primi at- 
tacchi , rasando , per così dire , il terreno ; do- 
vendo il soldato ascendere, in seguito, insen- 
slbilme per la scarpa interna del riparo sino a 
tre tese circa dalla cresta , a proporzione del 
progresso , che farà l’ assediarne verso il Forte . 
Con questo mezzo 1’ Assediarne vien costante- 
mente ad essere nell’ allineamento del fucile del- 
V Assediato , i di cui tiri vengono ad essere mol- 
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to più certi , avendo tra lui , e 1* oggetto la ere ■* 
sta del parapetto , che gli serve di allineamen- 
to , o di mira . 11 soldato inoltre è coperto con- 
tro i tiri dell’ aggressore altrettanto quanto lo. 
sarebbe , se fosse sulla banchetta de’ parapetti 
ordinari . Egli è vero , che sarebbe più esposto 
nel solo caso , che vi fossero altre batterie mol- 
to più lontane di quelle, ch’egli prendesse di 
mira; ma non sarebbe esposto , che pel brevis- 
simo tempo , che si richiede , per tirare un col- 
po , poiché egli dovrebbe subito retrocedere , 
per caricare al coperto , lasciando il luogo ad 
un altro , che verrebbe a rimpiazzarlo , se il 
caso esigesse di fare un fuoco continuo . 

Questo nuovo parapetto sarebbe ancora ot- 
timo , per respignere vigorosamente il Nemi- 
co , quando montasse all’ assalto ; ed allorché si 
temesse d’ essere espugnato , potrebbonsi in tut- 
ta F estensione del riparo , e del Forte far diver- 
si trinceramenti . 

Noto il cambiamento , che io fa al para- 
petto , vado ora a descrivere la forma , che io 
do alla Cinta del mentovato Forte , la di cui ap- 
plicazione può ugualmente servire a fortificare 
delle linee , o qualunque trincieramento , 
r Questa Cinta è composta di due sorte di 
linee , cioè dritte , e curve , che insieme for- 
mano due specie di angoli soltanto , che sono 
gli angoli fiancheggiati , e gli angoli del fianco , 
I fiancheggiati (i) debbono esser sempre retti x 

(I) U reciato, rhs chiude d’ ogu’ incoino un luogo, do- 
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e quei della spalla sempre ottusi; poco impor* 
tando la forma del poligono , il quale non de- 
ve aver meno di otto lati, ciascun de’ quali 
de-/ esser lunzo da 50. a 10. tese in circa : lun- 
ghezza sufficientissima a far che tutte le parti 
della Cìnta sieno difese. Se poi la superficie di 
un ottagono non bastasse per contenere il nu- 
mero delle truppe, ch’esigesse il Posto, allora 
si moltiplicherebbe il numero de’ lati, anzi che 
aumentar la lunghezza delle cord? , affin di e- 
vitare , come si è detto di sopra i danni del 
rimbalzo ; e per mettersene maggiormente al 
coperto , io divido il Forte in quattro parti , 
per mezzo di due ripari, o terrapieni, che s* 
incrociano al centro di esso , ed inoltre fo 1* 
angolo fiancheggiato tre piedi più alto del mez- 
zo delle cortine . 

Non vorrei , che questo. Forte avesse negli 
angoli fiancheggiati più di diece piedi di altezza 
sopra dell’ orizzonte, nc che la fossato avesse 


ve ti vuol impedire che penetri I* inimico , chiamati Poli- 
gono , perchè <1 compone di più lari . Un Poligouo può for- 
marti da linee recce , e da linee curve , che cucce chiamanti 
lati del mede. imo . (I minor numero di lati , da cui può et- 
ter chimo uno spi zio, è di ere Quindi le opere di fortifi- 

cazioni possono essere Poligoni di ere lari , di quattro , di ot- 
to, sino a dodici , ed anche di più di dodici liti . 

Angolo fiancheggiato è quello, che ti firma dalle due facce 
di un bastione , o di un' opera di fortificazione . che sporge 
alla c ampagna 

Angola del fianca è quella , che ti forma dalla cortina , e 
dal fianco . 

Angolo della ipalli è quello , che ti forma dalla faccia dì 
un bateione , e dal fianco-. 
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più di diece piedi di profondità al di sotto del- 
T orizzonte stesso . 

Le grandi elevazioni son quelle, che rimuo- 
vono l’effetto de’ fuochi rasanti ; ed impedisco- 
no altresì , che tutte le parti della cinta sieno 
ben difese, senza che le medesime rendano 
molto più diffìcili gli assalti , come già si è os- 
servato . 

La costruzione del Forte fissa la larghez- 
- za della fossati , la quale deve allinearsi coll* 
angolo della spalla , é siccome la sua larghez- 
za si àumenta a proporzione del numero del- 
le corde del poligono ; così desidererei , che si 
profittasse delle circostanze , che potessero far- 
ne aumentare il numero , per aver in tale gui- 
sa una focata larghissima , o almeno tale x da 
non potersi colmare con facilità . 

Se la fossata potesse essere piena d’ acqua, 
ciò sarebbe migliore , ed in questo caso sareb- 
be necessario lo stabilirvi una larga cunetta (i) 
nel mezzo , ed in tutta la sua lunghezza , e 
tanto profonda , che in tal luogo vi fosse sem- 
pre l’ altezza di sette a otto piedi di acqua . 
Se poi il caso richiedesse, che la fossata fosse 
asciutta , allora sarebbe vantaggioso il costruirvi 
de’ porgi conici guarniti ognuno di un picchet- 
to aguzzo collocato nel fondo , e poi coperti 

(i) Chiamali Cunette una ipecie di canale farro tutto all’ in» 
tomo di un Forte , in fondo della fonata , in mezzo della 
quale si fa un tal canale parallelo alla Cinta. Serve la cunetta 
per lo «colo delle acque, per rendere più diffìcili le sorprese, 
« ritardare il passaggio della fissata . ' 
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di leggieri graticci , e questi poi di due , o tre 
pollici di terra , per nasconderne la direzione, 
ed il sito. 

La scarpa deve essere composta di due par- 
ti , cioè quella del parapetto , e quella della fos- 
sata (i) . Quest’ ultima deve essere la più drit- 
ta che sia possibile , ed avere , per esempio , d ? 
inclinazione il quarto della sua altezza; e per 
questa ragione si deve costruire di strati di fa- 
scine, e di terra posti alternativamente, e ben 
battuti l’ un sull’ altro . Tali fascine non deb- 
bono avere , che un piede in circa di diame- 
tro, e dieci piedi almeno di lunghezza; e deb- 
bonsi fissare con picchetti . A livello del ter- 
reno , o per meglio dire un poco al di sotto , 
€ propriamente dove la scarpa della fossata si 
unisce con quella del parapetto , si deve situare 
una palizzata non gii dritta , ma inclinata sot- 
to l’orizzonte, e che sporga soltanto due pie- 
di in circa nella fossata , e costruita di grossi 
bastoni lunghi, e torti. Con questo mezzo 1’ 
Assediarne non potrà trovare alcun ricovero, 
nè tenere il piè fermo sopra una tale paliz- 
zata . 

L’ altra scarpa del parapetto deve al con- 
trario essere molto obbliqua , ed essere almeno 

(I, La scarpa del parapetto termina al bano sulla Berma , 
la quale comunemente nelle fortificazioni di terra , i uno spa- 
zio , ostia stradetta al livello del terreno , che cinge tutta la 
lunghezza del parapetto , e separa la scarpa del parapetto da 
quella della fossata . Essa serve a sostenere le terre , che per 
1* effetto de’ colpi nemici , o delle acque , cadano dal para- 
petto , affinchè non riempiauo la fossata . 
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di 4^. gfradi . Essa deve cominciare in distan- 
za di sei pollici dalla sommità della scapa del- 
la fossata , di cui dianzi si c parlato . 

Questa grande inclinazione della scarpa del 
parapetto impedisce la caduta delle terre nella 
fossata , nel farsi la breccia ; e la palla non può, 
in conseguenza , cagionar danno , se non che 
allora quando giunga alla cresta del parapetto, 
perchè tutt’ i colpi , che andranno al di sopra , 
o al di sotto della cresta medesima , saranno 
affatto perduti; ed egli c noto quanto sia dif- 
ficile in pratica l’aggiustare i colpi delle arti- 
glierie quando una batteria è inquietata da al- 
tre, che si propongono di smontarla, e distrug- 
gerla . 

Riguardo alle opere esteriori , io non ne 
vorrei alcuna, q solo un semplice Redan (i) 

ti) Le opere di campagna ai riducono a quattro , che co- 
munemente ti adoprano , cioè la Frectia , il Redan , il Ridotto , 
e la Teff a di pome . ' 

La Freccia ti compone di due linee, o facce , che forma- 
no un angolo taliente non minor; di 6 o. gradi, nè molto mag- 
giore di 0 Cw Quest’opera non ^stendo chiusa dalla parte di die- 
tro , ai deve situare in modo , che il Nemico non possa attei- 
niarla , ossia attaccarla da detta parte; e perciò si adopera- 
no le Frecce per coprire , ossia trincerare una Guardia, e pec 
difendere 1 ’ entrata di un* altra opera di fortificazione . 

La Freccia si chiama Redan , allorché i suoi lati , o facce 
hanno più di diciotro sete di lunghezza . Si adoperano i Re- 
dan per coprire un* armata , guardare un ponte ec 

Chiamasi Ridotto un* opera di fortificazione , che non fia 
fiancheggiata da te medesima . Vi sono de’ Ridotti semplici , e 
de* composti , e sì gli uni , che gli sieri sono chiusi , oppure 
aperti . I Ridotti semplici chimi servono per mettere una trup- 
pa al coperto dal Nemico , a fortificare la sommità di un* al- 
tura, a difendere uno stretto, un guado, una strada ec. L* e- 
jìtentione de* loro lati deve essere proporzionata al numero de- 
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fornito anche di fossata , per difendere l’ eiu 
trata , che dovrebbe essere situata al fondo del- 
la fossata. Bisognerebbe inoltre, che il mento- 
vato Redan fosse strettissimo , e dominato dal- 
ie cortine, e dalle facce del Forte, affinchè 1’ 

gli uomini, ed alla quantità, ed alla specie delle bocche a fuo« 
Co , che li difendono . I più piccoli Ridoni debbono almeno 
avere io. piedi di circuito , ad i più grandi non debbono ol- 
trepassar quello di etti. tese. I Ridotti semplici chiusi possono 
aver la forma di un triangolo , di uq quadrilatero qualunque , 
o di un cerchio ; ma la figura circolare generalmente e la mi- 
gliore , perchè in questa non vi sono angoli mor\i , i quali 
in qualunque altro Ridotto lasciano sempre un grande spazio 
indifeso . Quando poi non si tema un attacco , che da una so- 
la patte , allora cnnvien piuttosto servirsi , per la costruzione 
di un Ridotto, della figura triangolare, o quadrangolare. L’ 
ingresso è sempre coperto da una frectia , o da altti trincera- 
menti , di cui si parlerà io appresso . I Ridotti aperti si ado- 
perano per gli stessi oggetti de’ Ridotti chiusi ; ma non si co- 
struiscono , ehe in quelle posizioni , che il Nemico non possa 
in verun mudo attorniare . Si dà loro la figura di una freccia , 
o di un Rcdan , al quale si siano aggiunti i fianchi , o il di 
cui angolo rientri in vece di sporgere al di fuori. 

1 Ridoni composti chiusi , che si chiamano anche Fotti, o 
Fortini , si distinguono in molce specie , secondo la loro figu- 
ra , dalla quale prendono il nome j t di essi alcuni anche si 
fiancheggiano . 

_ La Testa di ponte è un’ opera di fortificazione , che si co- 
struisce per difendere con un piccolo numero di uomini 1 in- 
gresso di un ponte . Di Teste di ponte ve ne ha di tre spe- 
cie , cioè f empiici , miste , e composte . 

Le Teste di ponte /empiici non hanno che due facae, come 
il Rcdan . 

Le Teste di ponte miste si fanno di tre fino a cinque lari . 

Le Teste di ponte composte sono quelle , che hanno più di 
Cinque lati . 

Le opere, di cui l’uso è più frequente in Campagna so- 
no i Ridoni , i quali , scrive il Maresciallo di Sassonia , sono 
vantaggiosissimi , perchè si possono costruire in breve tempo , 
giovano in un’ infinità, di circostanze , ed un solo di essi può. 
in un paese stretto arrestare un esercito , ed impedir che que- 
llo c* inquieti in una marcia .• 

C 7 
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Inimico non potesse alloggiarvi! con facilità . 

Io supprimo affatto il cammino coperto, le 
traverse , le piagge d’ armi, e non impiego , che 
il Clacis , che innalzo per tre piedi sopra 1* o- 
rizzonte , affinchè il rimbalzo non possa pun- 
to degradare la palizzata del parapetto , o la 
scarpa , eh’ è sotto la medesima ( i) . 

Alla distanza di dodici tese , in situazio- 
ne parallela alla fossata, io pongo uno, o più 
ordini di forti tagliate d’ alberi , affin di evita- 
re gli approcci , e le sorprese ; proccurando di 
lasciare in tali tagliate d'alberi alcuni passaggi 
noti solo all’ assediato , e che sieno infilati da’ 
parapetti . 

Riguardo alle porte d’ingresso, queste ven- 
gono ad essere coperte dal Redan , e dalla con- 
troscarpa ; ed io le costruisco in quella parte, 
donde si debba far la ritirata , o attendere del 
soccorso ; facendole proteggere , insieme colle 
'• strade, che ad esse conducano, da alcune parti 
fortificate dalla natura, come p. e. 4a fiumi, 
paludi, roccie, ec. 

Ciò, che si è detto sulla costruzione di que- 
sto forte di Campagna, dovrebbe presso a poco 
bastare , per comprendere i principali vantag- 
gi , che trar se ne potrebbono ; ma temendo , 

(O Cammino coperto chiamasi in fortificazione una strada, che 
gira tutto all’ intorno dell' orlo della fossata, dalla parte della 
Campagna , ed è coperta da un’ elevazione di terra di circa sei 
piedi di altezza, che serve di parapetto, « va nella Campagna 
» terminarsi in pendio . Questo pendio sì chiama Spalto , o GU- 
cts . Nel Cammino coperto si lasciano agli angoli salienti , ed a- 
gli angoli rientranti, delli spazj , che diconsi Pia\\e tCtrmi* 
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eh’ essi non isfuggano alla semplice lettura del 
modo di costruirli , credo doverne spiegare di- 
stintamente alcuni . 

Comeché tali forti di Campagna costereb- 
bero ben poco per costruirsi , da che la stessa 
truppa destinata a difenderli, sarebbe quella, 
che dovrebbe stabilirli , e mantenerli ; tuttafia- 
ta io non li propongo colla mira ridicola di 
coprirne tutto il paese, o di guarnirne in mo- 
do le spiagge , eh’ essi si difendessero scambie- 
volmente ; perciocché un milione d’uomini non 
basterebbe a custodirlo : Iocchè sarebbe impos- 
sibile . Le ripe di un’altezza mediocre , le im- ' 
boccature de’ fiumi , e principalmente i porti , 
la di cui distruzione ci sarebbe fatale , sono i 
luoghi dove converrebbe stabilirli , per riguar- 
do allo sbarco. Per riguardo poi all’invasione, 
e’ basterebbe di costruirne alcuni nell’ interno 
del paese , per guardar le gole di qualche im- 
portanza. La posizione di questi tritimi sareb- 
be molto più difficile a stabilirsi di quella de’ 
primi . Perciocché la direzione de’ fiumi , le pa- 
ludi , le catene di montagne son tutti oggetti , 
che debbono fissare l’ attenzione dell’ Ingegne- 
re a questo riguardo . Colla scelta del terreno 
egli può augumentare considerevolmente la for- 
za naturale del Forte ; e da ciò si potrà cono- 
scere la di lui capacità , e ’l di lui ingegno . 
Conciossiacchè , se le truppe destinate alla di- 
fesa de’ mentovati forti non potessero ripiegarsi 
reciprocamente lé une sulle altre, per aiutarsi 
scambievolmente nel pericolo, in cui possono 
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ritrovarsi, il Nemico allora taglierebbe le lo- 
ro comunicazioni , e trovandosi in forze , en- 
trerebbe nel paese , senza imbarazzarsi de’For- 
ti ; specialmente nel caso , che non avesse al- 
tra intenzione , che quella di devastarlo , o di 
traversarlo , per portare altrove le sue opera- 
zioni . 

Se egli è essenziale il ben collocare i ri- 
feriti Forti , non c meno utile , che i medesi- 
mi sieno ben difesi ; ma vi bisogna a tal uopo 
un Comandante zelantissimo , ed istruito de’ 
principi di fortificazione , che conosca perfet- 
tamente il paese ; che possa giudicare qual sia 
il momento, in cui una Sortita debba riuscir- 
gli favorevole, per respingere il Nemico, ò 
distruggere i suoi lavori ; e che sappia infine 
trincerarsi , disporre le sue batterie , diriger be- 
ne una ritirata , e col di lui sapere ispirar del- 
la confidenza al soldato . 

Quanto è necessario , che un Comandante, 
e gli Ufiziali , che sono a’ suoi ordini , sienò 
istruiti , altrettanto è da temersi , che lo siano» 
i soldati , poiché il saper di costoro deve esse- 
re circoscritto negli esercizi del corpo , senza 
oltrestendersi a quelli dello spirito . 

A’ mentovati Forti dar si deve una forma 
circolare, per quanto lo permetta la natura del 
sito , e debbono occupare quanto meno terre- 
no sia possibile , affin di aumentar la forza , 
concentrandola . Se io ho scelto l’ ottagono , pel 
più piccolo de’ Forti di questa specie, ciò l’ho 
fatto , por evitare gii angoli acuti , e le super- 



fide troppo anguste a proporzione del giro del- 
la Cinta. . Nell’ ottagono mille uomini potreb- 
bono benissimo accamparsi insieme colle mu- 
nizioni , e l’ artiglieria ; e la metà di questa 
truppa basterebbe a situarsi sul riparo, e difen- 
derlo ; e l’ altra metà resterebbe di riserba , per 
rilevare la prima , per far delle Sortite , oppu- 
re per porgere soccorso alle parti attaccate (i). 

Gioverebbe ancora , che in vece di tende 
la truppa in questi Forti avesse delle baracche , 
per alloggiarvi continuamente, così in tempo 
di pace , come in tempo di guerra . Oh quali 
vantaggi ne risulterebbero ! I soldati ritirati > per 
cosi dire, dal mondo, non avendo più le stes- 
se occasioni , non più avrebbono gli stessi bi- 
sogni . Essi menerebbono una vita più in co- 
mune , di maniera che la stessa paga , che non 
serve oggidì che a farli vegetare , basterebbe 
allora a farli vivere con qualche comodo. Co- 


ri) Perché limili , o pur altri Forti di Camt>aglia di altro me. 
todo , non si possono costruir sulle Frontiere dalle nostre nu- 
merose Truppe ? 6’ di precisa necessità , che tute’ i Soldati siene* 
avvezzi a tali travagli per poter durare le fatiche della guerra . 
Quest’ era la minore delle fatiche de’ Soldati Romani , per cdi 
recano maraviglia i trinceramenti j che facea Cesare nelle Gal- 
lie . Egli è noto dalla continua sperienza , che il suldato si an- 
noja nelle Guarnigioni pe’ continui Esercizj , e piccoli dettagli 
fastidiosissimi di tenuti ; e che impiegato in un travaglio , sì 
rallegra , e ravviva j perché si occupa in cose nuove , ed esce 
da quella monotonia di operazioni, eh’ è propria delle macchi- 
le . I veri esercizj del soldato sono 1’ avvezzarlo alla fatica , 
alle marce , a soffrir le inclemenze del tempo s e l’Ufiziile può 
bene, e molto, studiar la scienza delle manovre, senza neces- 
sità, che impieghi a tal oggetto quotidianamente il Soldato, che 
in pochi giorni può esserne perfettamente istruito in quella par- 
te , che I» riguarda . 
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sì , soffrendo meno nel fisico , essi sarebbero più 
attaccati allo stato loro , e lo spirito di essi si 
rivolgerebbe verso lo spirito di corpo , e verso 
quell’entusiasmo, che dando loro del gusto per 
le fatiche militari , li renderebbe felici ; e si 
eviterebbono così le frequenti diserzioni . D* 
altra parte ciò sarebbe di grande utilità al po- 
polo , eh’ è obbligato di alloggiar la truppa ; e 
pagherebbesi certamente molto più del prezzo, 
che importerebbero le baracche, per non aver 
siffatti ospiti . I guasti , e l’ inquietudine , che 
cagionano i soldati , li fanno naturalmente o- 
diare , perchè non si amano quelle persone , che 
ci recqjio incomodo ; e quell’ odio inasprendosi 
sempre col tempo • si cambia finalmente in dis- 
prezzo . Questo è il caso , in cui il soldato si 
trova in Inghilterra ; poiché il popolo ha dell’ 
avversione per questo stato a segno , che un 
padre della più bassa condizione non corregge 
un figliuolo cattivo, che minacciandolo di far- 
lo soldato . Or a questa condizione , chi ose- 
rebbe abbracciare uno stato , che l’ avvilisce , e 
lo disonora agli occhi de’ suoi concittadini ? Ve 
ne ha di costoro; ma il loro numero non ba- 
sterà certamente a formar degli eserciti , e nel 
bisogno , in mancanza della buona volontà , si 
dovrà impiegar la forza > stabilir la leva , ed 
attirar la gente con ruinosi ingaggiamenti di 
diece lire sterline per ogni uomo . Ecco la no- 
stra situazione . Oh qual contrasto tra le nostre 
truppe, e le legioni Romane! Ma tralasciamo 
le riflessioni , e torniamo al nostro oggetto . 
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Le truppe alloggiate nella descritta manie- 
ra si porterebbero talvolta nelle città vicine , 
per assuefarsi alla fatica, e far delle evoluzio- 
ni militari . Il popolo, non osservando più in 
esse de’ mercenari , e degli ospiti importuni , 
cambierebbe d’opinione riguardo alle medesi- 
me , avrebbe della stima pel servizio militare, 
e ben tosto l’ invidierebbe . Di fatti delle per- 
sone ben vestite , ben nudrite , e contente del 
loro stato , debbono certamente far nascere in 
altri il desiderio della loro sorte. 

Dopo aver fatto conoscere la costruzione 
di tali Forti , ed i vantaggi , che deriverebbo- 
no dal loro stabilimento, bisogna adesso spie- 
gare la resistenza , che essi potrebbono fare al- 
1’ Assediarne , e qual sarebbe il tempo , che egli 
dovrebbe impiegare a formarne V assedio . 

II Nemico non può prendere questo Forte 
per sorpresa , o per assalto subitaneo , e diffi- 
cilmente può superarlo con blocco . Non gli 
resta dunque, che il solo mezzo di farne l’as- 
sedio della stessa maniera , che se dovesse con- 
quistare una Piazza di primo rango . 

Di tutte le barriere , che l’ arte può op- 
porre al Nemico, nessuna lo arresta maggior- 
mente delle tagliate d’ alberi ben fatte, special- 
mente allorché stanno sotto il tiro di fuochi 
potenti. Dunque le tagliate d'alberi , che cir- 
condano il Forte, sono un valido ostacolo, per 
impedirvi l’avvicinamento del Nemico; ma sup- 
posto che lo superasse , non per questo l’ As- 
sediarne si troverebbe nel Forte, conciossiac- 
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che si troverebbe di nuovo esposto sulla cresta 
della fossata , e nella fossata medesima . 

Non sembra quindi possibile* che possa il 
Nemico avanzar tanto , senza che la guarni- 
gione ne sia avvertita $ donde appare « che non 
debbano temersi le sorprese * e gli attacchi su- 
bitanei . 

Non è poi probabile * che il Nemico for- 
mi il blocco dell’ enuncialo Forte » perchè gli 
bisognerebbe* per questa operazione, venti vol- 
te più di gente di quella * che troverebbesi nel 
Torte ; e non ostante difficilmente potrebbe im- 
pedire le Sortite * ed i soccorsi , specialmente 
quando avessero luogo , in momenti inaspetta- 
ti , nella notte , e presentandosi di viva forza. 
]n qualunque sito della circonvallazione si ef- 
fettuassero , la grande estensione impedirebbe 
al Nemico l’ opporre sufficienti truppe , o al- 
meno d’ opporle così presto, che le Sortite, 
cd i soccorsi non potessero aprirsi il passaggio. 
Non rimane dunque al Nemico , che il mezzo 
di far l’assedio nelle forme, aprendo la trin- 
cea , ed avanzando verso questo Forte costruito 
in quindici giorni , coll’ artiglieria , e tutti gli 
attrezzi necessari , per l’assedio di una piazza. 

Questo sarebbe il tempo , in cui riuscireb- 
be utile l’avere nel Forte , e’1 servirsi, oltre 
Je batterie * e la moschetteria , di alcune cata- 
pulte costruite nella maniera , che s’ indicherà 
nel seguente articolo * le quali spingerebbono , 
e farebbon piovere una grandine di pietre , 
contro k quale tutt* i ripari , e trinceramenti 
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s*rebbono inutili . Per mettersene al coperto , 
bisognerebbe avanzare per vie sotterranee; ma 
la lunghezza di queste operazioni stancherebbe 
T Assediarne , e ’l tempo , che vi perderebbe , 
darebbe tutto l’agio di ragunar delle forze nel- 
l’ interno del paese , per obbligarlo a toglier 
1* assedio , ed inseguirlo . Supponendo poi * che 
il Nemico non fosse inquietato nell' attacco di 
questo Forte , la sua prima operazione sarebbe 
quella di battere in breccia 5 ma in qualunque 
modo ciò volesse praticare » anche dirigendo le 
sue batterie per tirare a traverso degli angoli > 
i guasti potranno sempre ripararsi prontamen- 
te; e non potrà degradare la scarpa situata al 
di sotto dell’orizzonte, a cagion delle picco- 
le dimensioni delle parti , che compongono la 
Cinta . Finalmente supposto , che il Nemico sia 
montato all’ assalto , quale resistenza non deve 
egli ritrovare ne’ trinceramenti * che un abile 
Comandante può facilmente costruire nell’ in- 
terno del Forte t Non vi c cosa * che ne lo im- 
pedisca » o T incomodi , come l’ estensione de’ 
Ripari , o fa vicinanza degli edifizj . I terrapie- 
ni , che intersecano il Forte , son fatti in parte 
per favorire i trinceramenti , che si debbono 
stabilire subito che il Nemico faccia qualche 
progresso * per disputargli il terreno palmo a 
palmo , siccome si c praticato con successo in 
molti luoghi , e specialmente negli assedi di’ 
Barcellona , e di Ostenda . 

Vi sono in oltre delle ragioni evidentissi- 
me , per preferirsi gli enunciati Forti alle gran- 
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di Piazze di guerra . Perciocché in essi non vi 
è timore , che il popolo obblighi la guarnigio- 
ne a capitolare » o a rendersi ; nè vi si teme , 
il fuoco , o la rovina delle case , che suol ca- 
gionare la bomba . Un buon terzo della cir- 
conferenza di questo Forte può difendersi con- 
tro il solo luogo , donde venga attaccato , men- 
tre che nelle grandi Piazze di guerra non vi è 
che una fronte , che possa difendersi , e se la 
piazza ne ha venti , ve ne rimangono dician- 
nove , che inutilmente si debbono guardare . 
Queste piazze > di più , sogliono essere troppo 
lontane le une dalle altre; e può succedere tal- 
volta , che ad onta delle medesime , il Nemi- 
co entri nel paese , lo saccheggi , lo metta a 
contribuzione, e poi ritorni a farne l’assedio; 
in vece che i mentovati Forti possono molti- 
plicarsi quanto si voglia, e quando se ne per- 
dano alcuni , non può l’Inimico aver fatto gran 
progresso nel paese . Quindi bisogna conchiu- 
dere , che un Forte simile a quello, che qui si 
è proposto , deve reristere altrettanto quanto 
una Piazza • ed essere a questa preferito , ad 
ogni riguardo, e che il suo stabilimento in In- 
ghilterra , e nelle possessioni Britanniche , le 
porrà in sicurezza di non mai poter soggiace- 
re a veruna invasione . 

Non giudichiamo necessario l’entrare in 
tutt’i dettagli della costruzione di questo For- 
te , e distendersi sull’ uso , che si deve fare del- 
la sua artiglieria, de’ ripari , che l’attraversano, 
delle catapulte, che sarebbe utile di adoperar- 
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vi , e de’ pozzi , che sarebbe cosa prudente di 
stabilirvi ; perciocché ragionando noi con per- 
sone istruite , ci lusinghiamo aver loro detto ab- 
bastanza per farci comprendere , e per ottene- 
re il loro suffragio . Se pertanto la loro opi- 
nione sia favorevole, li esortiamo a trarre da’ 
Forti qui proposti tutto il vantaggio, di cui 
sono suscettibili, e di situarli in maniera, che 
possano favorire le operazioni , che debbono e- 
se^uire i paesani , e contadini , in caso di sbar- 
co , o d’ invasione in qualunque luogo della Gran 
Brettagna. Queste sono le vedute principali, 
che noi ci siam proposte nelle istruzioni det- 
tagliate nel Capitolo quarto , e delle quali ci 
crederemo molto ricompensati , se possano far 
nascere un po’ di quella emulazione, che si de- 
sidera , 

ARTICOLO II. 

Descrizione di ma catapula . 

,L*e migliori relazioni , che si hanno delle mac- 
chine belliche degli antichi, si ritrovano nelle 
opere di Polibio ; ma tralasciando di far paio- 
la delle altre , noi qui non considereremo , che 
la sola catapulta a cuccbiaja , il di cui effetto es- 
sendo il gettare una, o più pietre insieme, è 
piu analogo a’ bisogni attuali , ed all’uso che 
deve farsene . Folard , comentatore di Polibio , 
assicura averne fatto eseguire una in piccolo , 
la quale era di grandissimo effetto; ma non 
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ostante si dubita, clic* questo effetto fosse pro- 
porzionato all’ idea , che si ha di quello delle 
catapulte antiche . Perciocché alcune persone in- 
telligenti avendone costruito una dell’ altezza 
di tre piedi , seguendo scrupolosamente i dise- 
gni , e la descrizione , che ne dà Folcirci , non 
mai ne hanno ottenuto un effetto soddisfacen- 
te ; e tosto che torcevansi un poco le corde di 
budello della macchina , i montanti della me- 
desima si rompevano allo sforzo . Non vi ha 
dubbio , che potrebbesi togliere quest’ inconve- 
niente , cambiando, la costruzione , ma sempre 
la soggezione , e le spese , che esigono il man- 
tenimento , e la disposizione delle corde , sem- 
brano così considerevoli , che si stima dover 
supprimere in queste macchine la potenza del- 
le corde, per un’altra più solida, e più cer- 
ta . 11 peso , per esempio , di cui anche servi- 
vansi gli antichi in questa sorta di macchine , 
sembra non avere gli stessi inconvenienti delle 
corde, e merita perciò d’essere scelto in pre- 
ferenza . 

l,e relazioni , che si hanno di queste mac- 
chine antiche mosse dalla gravità di qualche pe- 
so , sono così imperfette , e le descrizioni , che 
se ne hanno son così incorrette , che non po- 
trebbero punto eseguirsi . Quindi noi abbiam 
fatto delle particolari ricerche su quest’ogget- 
to , per indagare il modo di costruire delle ca- 
tapulte , supprimendo le corde ; e le sperien- 
ze , che se ne son fatte , essendo riuscite , ci 
determiniamo a farne partecipi le persone clel- 
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l’arte, affinchè possano dar loro il giusto valo- 
re , ed adoperarle da per tutto , dove le crede- 
ranno utili . 

La macchina si compone di due forti le- 
gni perpendicolari a due assi orizzontali , e gia- 
centi sul suolo , colle quali son ben connesse 
nel conveniente modo . Dette assi sono ancora 
fermate da due traverse . A circa due piedi di 
altezza i mentovati legni verticali sono forati 
per dar passaggio ad una'sala di ferro , o per 
dir meglio a’ due orecchioni dello stile , cui con 
forti bande di ferro è ligata la cucchiaia . Det- 
ti orecchioni riempiono i due fori di que’ le- 
gni verticali , e li sorpassano ancora al di fuo- 
ri , per la lunghezza di circa un piede da o- 
gni lato *, e queste parti , che sporgono in fuo- 
ri , si squadrano per farvi entrare una forte pu- 
leggia , nella di cui gola si fissa una catena piat- 
ta « che coll’ altro capo è ligata all’ estremità di 
un travicello * nel mezzo di cui v ad un gan- 
.cio » è appiccata una cassa , che porta il peso • 
il quale , nel lasciarsi lo stile , per la gravità 
discende in un pozzo, che vi sta di sotto, ed 
obbliga così gli orecchioni a girare , e quindi 
a sollevarsi lo stile , e gettar le pietre . Per ob- 
bligar poi il peso a sollevarsi , ed in conseguen- 
za a far discendere lo stile nella situazione o- 
rizzontale , e la cucchiaia verso il luogo, dove 
si aggrappa , si adoperano due cricchi posti al 
di fuori degli enunciati legni perpendicolari . 

La costruzione di questa catapulta è tale , 
che non può servire , che per difendere de* Po- 
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sti fissi » a cagione de’ pozzi » che bisogna sta- 
bilirvi sotto » per la discesa del peso . Essa non 
può cambiar sito ; ma soltanto può farsi girare 
intorno a se medesima » o elevarla di dietro , 
o d’ innanzi . Essa deve essere stabile sui suo 
pozzo , come lo sono le artiglierie dietro i lo- 
ro parapetti . Essa può servir benissimo a di- 
fendere i Forti da noi progettati , e può esser 
collocata sopra promontori eminenti » e molto 
sporgenti in mare • o nelle imboccature de’ fiu- 
mi , o all’ estremità de’ moli « per difendere 1” 
entrata de’ Porti . Egli è inutile il raccomanda- 
re » che dovunque volesse stabilirsi questa mac- 
china • bisognerebbe sempre coprirla con un 
terrapieno * e eh’ essa dovrebbe essere di gran- 
dezza tale che potesse gittar de’ massi di tre 
o quattrocento libre di peso , alla distanza al- 
meno di quattro o cinquecento tese . 

Di tali catapulte se ne possono costruir 
delle più piccole » da trasportarsi dovunque col- 
l’ esercito » facendo parte del Parco di Artiglie- 
ria . Una di tali catapulte mobili può situarsi 
nel mezzo > ed in tutta la lunghezza di un car- 
ro da munizioni costruito a tal oggetto , e nel 
quale facilmente potrebbonsi situare i bagagli, 
o le munizioni da ogni lato della macchina , 
senza impedirne il giuoco , essendo la medesi- 
ma di poca larghezza . Servirebbe anzi il ca- 
rico a far in queste catapulte lo stesso effet- 
to * che nelle fisse si fa dal peso , che serve di 
potenza . Una vite servirebbe a dirigere la mac- 
china più , o meno alta , e l’ avantreno per muq- 
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verla eia dritta a sinistra » in guisa che facil- 
mente si avrebbe il movimento verticale , e 1* 
orizzontale . La costruzione in somma «Ielle ca- 
tapulte mobili sarebbe la stessa di quella delle 
fisse, tranne solo che gli orecchioni dello stile ; 
prolungati servi rebbono di sa^a alle ruote gran- 
di di questo nuovo carro , 

Egli è vero > ehe non tutto il carico del-' 
la suddetta vettura serve di potenza alla mac- 
china, a cagion della sala, sulla quale quello 
si aggira , senza discendere ; ma questa dimi- 
nuzione di potenza vien compensata dalla sem- 
plicità , e solidità della macchina . Si può non 
ostante aumentar di molto la potenza , attac- 
cando i cavalli al di sotto delle pnleggie della 
catapulta , senza far loro cambiare il sito , ma 
solo allungando i tiranti ; ed in tale guisa la 
catapulta avrà per potenza ì due terzi del ca- 
rico della vettura, più la forza de’ cavalli. 

Da eiò , che si c detto, si scorgerà facilmen- 
mente , che oltre il peso della vettura , si può 
far agire la catapulta con qualunque altra po- 
tenza , servendosi , per esempio , del peso de’ 
cannoni , senza esservi bisogno di complicar gli 
affusti, o diminuir altro servizio; essendovi mol- 
te occasioni , in cui glpverebbono tali macchi- 
le , e talvolta anche più delle artiglierie ; co- 
me , per esempio , allorché le truppe sono in 
marcia, per raggiungere l’esercito, o per re- 
carvi de* soccorsi , o delle provvisioni , o per 
fare una ritirata . II Nemico profitta sempre • 
di questi movimenti » per assalire le retroguar- 


Digitized by Google 


die * che mette tanto più facilmente in disordi- 
ne t in quanto che le attacca in luoghi stretti , 
in cui quelle non possono spiegarsi , nè fare 
in conseguenza una gran difesa . I cannoni , che 
avanzano 1’ un presso l’ altro ? s’ imbarazzano a 
vicenda , ed in questa situazione sono ugual- 
mente inutili ; in vece che facendo seguitare 
le retroguardie da alcune catapulte , queste le 
difenderebbono , senza punto fermarsi 5 tirando 
le une al di sopra alle altre * per 1’ estensione 
di quattro a cinquecento tese , e facendo così 
da ogni banda piovere una grandine di pietre » 
che impedirebbe al Nemico di approssimarsi • 
c il’ intercettar qualche cosa . 

Col mezzo di queste catapulte potrebbon- 
si lanciar de’ fuochi artificiati , o materie com- 
bustibili » come , per esempio , della stoppa im- 
bevuta di trementina, e di zolfo » e poi ravvol- 
ta in triboli » assai meglio che co’ cannoni . Per- 
ciocché » se spesso accac}e , che la carica non 
tutta s’ infiamma » molto maggiormente può ac- 
cadere , che non s’ infiammino le materie com- 
bustibili poste sopra delle cariche . La velocità » 
in oltre » con cui vengono spinte tali materie » 
ne allontana sempre una gran parte dall’ ogget- 
to , che si vuol incendiare * Questa gran velo- 
cità è appunto quella, eh’ è cagione » che la pal- 
la non fa ordinariamente 1 che un foro , men- 
tre de’ gravi massi » gettati da catapulte » lacera- 
no , rompono , e rovesciano , non solo tutto 
ciò , che immediatamente soggiace al loro urto , 
ma benanche le parti aderenti . 


Potrebbonsi portar più lungi le vedute so-i 
pra i vantaggi % che si possono trarre dalle ca- 
tapulte ; ma temiamo di farne un minuto det- 
taglio , per non farne partecipe il Nemico . 
Del resto questo capitolo non è indirizzato » 
che a persone istruite * alle quali basta far po-» 
che parole , per farsi intendere (i) . 

(i) Il lanciar de' corpi pesanti contro una truppa nemica , 
produce sempre in questa notabile disordine . I mortaci , ed i pe- 
tneri non si possono aver da per tutto. Quindi le macelline per 
lanciar sassi , come praticavano gli antichi , possono esser uti- 
lissime , in qualunque modo sieno esse costruite , potendo in ciò 
dimostrare il loro genio , e ’l laro talento , tanti abili Ingegne- 
ri , e Meccanici , che noi abbiado . Io non ho stimato oppor- 
tuno il dilungarmi descrivendo minutamente tali macchine , e 
tutte le invennoni antiche , e moderne in questo genere j poiché 
ciò avrebbe portato 1’ imbarazzo di molte figure; oltreché nel- 
le nostre Provincie pop mancano persone dotte , che possono 
somministrar questi dettagli a chi se ne voglia occupare lo non 
farò che dire , che minute descrizioni se ne hapno in molti au- 
tori antichi , e moderni, e specialmente in V itruvio , e nel bel- 
lissimo Trattato dell’ Ai tacco , e della difesa delle piazze degli 
antichi del Cavalier Folard, il quale pruova , che niente vi era 
di piu semplice , quanto le macchine da getto degli antichi , 
nella struttura , e nelle forze moventi : che il loro servizi» era 
così pronta , come quello delle nostre artiglierie , e che servi- 
vano egualmente in Campagna , come negli Assedj . 

Nel secolo decimoterzo erano ancora in grand’ «so Je catapul- 
te , colle quali si scagliavano a lunga distanza non solo grossi 
macigni , che rovinavano le muraglie delle città assediate , ma 
fin anche de* cavalli morti dentro delle medesime , per infettar- 
le . Nel 141). un Generale dell* Imperador Sigismondo, difenden- 
do ostinatamente una Piazza di Boemia contro i Ribelli , il Ca- 
po di costoro, non potendo espugnarla colia forza , facea , per 
mezzo di catapulte , gittar nella Piazza tutt* i cadaveri d e ’ sol- 
dati , che gli Assediati gli uccidevano , e vi fece in oltre lan- 
ciare duemila carri d* immondezze , per ammorbarla . Nel iqSe. 
ai servirono ancora di catapulte i Cristiani contro Maometto II, 
nell’assedio di Rodi; e dice un Istorico , che 1’ effetto di tali 
macchine era tale , eh’ esse impedivano adatto gli aprocci del 
Nemico , rovesciavano i parapetti , e profondavano le mine t 
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CAPITOLO IV. 

Oggetto di queste istruzioni . 

(^0 ncste istruzioni sono principalmente scrit- 
te per la gente di campagna . Questa deve por- 
le in pratica i ma per quanto sieno le medesi- 
me facili » ed intelligibili , non sarebbe mara- 
viglia , che taluno fosse arrestato nella lettura . 
Perciò i Signori « che abitano la campagna , ed 
i Ministri delle parrocchie , che son persone i- 
struite, debbono principalmente aver notizia 
di queste istruzioni » non solo per ispiegar ad 
altri alcuni passi , che non potessero capire , 
ma anche per mettersi alla loro testa ♦ quando 
il Insogno lo richiedesse . In conseguenza * in 
questo Capitolo si spiegheranno gli oggetti , la 
di cui cognizione q indispensabile ; e nel se- 


chi questo costruiva , e facevano un prribil nacello delle tue 
truppe t in guisa che il decco FokrJ credeva esser le catapulte 
molto pref.-ribili a' nostri sporcali , e cannoni . lo non voglio 
entrare a discutere l'opinione di FoUri : ina dirò, che non pa, 
rendasi in verun modo dubitare de] buon effetto delle catapulte, 
sarà sempre cosa utilissima, e facilissima il costruirle dove man- 
chino mortati, e bombe, •• dove posta mancar (a polvere . Ol, 
tre la difesa , qualora fossero collocate ne' Forti di campagna , 
che costruirebbero f li Abitanti de' varj Paesi ; nel radunassi co» 
storo nc’ giorni festivi in cali Forti , per esercitarsi in cose re- 
lative ai difendersi da’ Barbari , servirebbero )e mentovate cata- 
pulte a! divertimento degli Abitanti medesimi , nell’ atto che a* 
istruirebbero a colpir var; oggetti i c quando sì fosse nella ne- 
cessità di dover abbandonare un de’ suddetti Forti, queste mac- 
chine pntrebbonsi distruggere con molto maggiore facilità sài 
quella che ti richiede , per inchiodare un cannone . 
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guerite se ne indicherà 1* applicazione a’ diffe- 
renti casi » che possono occorrere (i) • 

Definizione de’ trinceramenti in generale ; 

• * 

Si chiaman trinceramenti que’ lavori, che si 
fanno colla pala , e la zappa , per impedir che 
il Nemico passi da un luogo ad un altro } op- 
pure que’ lavori, che trovatisi già fatti *'e che u- 
guarnente possono impedirgli il passaggio . Cosi 
degli alberi abbattuti a traverso di una strada» 
degli aratri , c de’ carri incatenati insième in 
uno stretto * i fossi , e le siepi che separano i 
campi, i fiumi, le paludi, le roccie»le chic, 
se , le case di campagna , le mura de parchi » 
e de' giardini , son tutti trinceramenti » che si 
possono rendere assai buoni , quando si abbia- 
no alcune poche notizie delle fortificazioni » 
Ma non basta 1* aver tutto all’ intorno di se de 
buoni trinceramenti } bisogna saperne tirar Pa- 
tito , e servirsene con vantaggio tontro il Ne- 
mico . ' > , 

fi) I nostri usi forse non daranno luogo', che i éarorii , ed t 
Parothi ,* incarichino di tale istruzione . In vece dunque di co- 
storo io non saprei suggerire altro mezzo , che quello d». «co- 
gliersi in ogni Paese una persona intelligente , che. s rncarica»se 
di spiegarle a tatti coloro , che per 1» loro nascita , e per !• 
loro educazione fossero chiamaci a servire per dirigerà, e con- 
durre gli altri in caso di comune difesa . U‘ rilento , che tale 
persona verrebbe a farsi , sarebbe bastante compenso , perche 
nelle occasioni il Sovrano non Jascerebbe di praferirla nelle gri* 
zie e nelle beneficenze ad altri di pari circostjnze, ma che no® 
avessero il merito di essersi io questa guisa impiegati per 1* 
pubblio* salvezza.. 
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t)e’ suddetti trinceramenti ve ne son di due 
Sorte :/ alcuni coprono il soldato; altri lo la- 
sciano a scoperto . I primi debbono essere pre- 
feriti ; perciocché ad una situazione vantaggio- 
sa c necessario » che il Nemico non possa ve- 
dere i soldati , che difendono i trinceramenti , 
e che costoro possano , al contrario , vedere , 
■e giudicar di tntt’ i movimenti del Nemico . 
Non perciò dcbbonsi rigettare ì trinceramen- 
ti , che non coprono il soldato; poiché essi son 
tutti eccellenti per impedir le sorprese» e per 
fortificare i trinceramenti * che tengono il sol- 
dato coverto , e sotto al fuoco di questi trin- 
ceramenti debbesi far uso de’ primi . 

Quattro* o cinque uomini» che sappiano 
ben tirar lo schioppo , trincerati dietro le ro- 
vine di una casa diruta » che sieno in posto van- 
taggioso , potranno sempre resistere , e respin- 
gere una trentina di Nemici , che volessero sor- 
prenderli . 


ARTICOLO I. 

•’» 

Delle tagliate d' alberi » - " 

c . . . - . 

fc-Ji chiamano tagliate d'alberi i trinceramenti 
fatti con alberi atterrati (i) . Se ne fanno di 

• ■ * ■ - ^ ». 

'O Per rendere molto difficile la distruzione delle tagliate d • 
alberi, bisogna spogliar questi di tutt’ i piccoli ramuscelli , che 
non farebbero, che accelerar 1* incendio , quando il Nemico vi 
Ukcùuse de’ fuochi artificiati . Inoltre le punte aguzze de’ rami 
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due maniere. la prima si pratica quando si 
ha gran sollecitudine . Allora si gettano gli al*- 
beri alla confusa * I’ un pressò dell* altro 5 e sem- 
pre ponendo i rami dalla parte del Nemico; 
ma non bisogna servirsi di questa maniera * se 
non che nel caso , che il tetti po non permetta 
di far meglio . Fuor di quésto caso , bisogna 
praticare il secondo seguènte mètodo i eh’ è da 
preferirsi , e che, pe’ vantaggi , che recai me- 
rita di essere spiegato con dettaglio . Per co- 
struire un buòn trinceramento di tagliate d’al- 
beri , si comincia dal tracciarne la direzione 
relativamente al terreno, e ad alcune regole» 
che or ora spiegheremo . A tal effetto si pian- 
tano de’ picchetti a tutti gli angoli , che deve a- 
vere il trinceramento , e col mezzo dell’ oc- 
chio , o di una corda , che si liga da un pic- 
chetto all’ altro , si scava il terreno verticalmen- 
te , lungo la corda , e sino alla profondità di 
tre piedi ; ed indi da questo sito il piu profon- 
do , si guadagna il livello del terreno a scat^ 
pa , ed insensibilmente , ad otto , o dieci pie- 
di di distanza , salendo a poco a’ poco dalla 
parte , donde si teme il Nemico . Le terre defi- 
la scavazione si debbono gettare dal lato op- 


a’ induriranno per mezzo di uha fiamma . So^lioir 
re i (ronchi tra loro per mezzo di coi de , di rit 


r 

dtotrf incora ligi» 
per mezzo dt coi de , di ritolte , o di c iv 
tene , uppur fermarli bene con molti picchetti . La. sola arme, 
che possa danneggiare una tagliata di' alberi \ t il cannone, ma 
ti rimedia a ciò colle scavare (1 terreno , sul ‘èualte si 'Collòdi 
la tagliata £ alberi ; per cui é difficilissimo , che ti possa fa» 
re il passaggio di una fossati , che sia nel tuo fondo guarnita 
di simili tagliata £ alberi', - • ’* **- l w » '*U * 
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posto al Nemico*, e questa precauzione è ncv 
cessarla in ogni sorta di trinceramenti , affin- 
chè quello non ritrovi in avanti alcuna emi- 
nenza , che lo garantisca . Mentre alcuni cam? 
pagnuoli scavano la terra , altri vanno ad ab- 
battere degli alberi i più vicini , e dì una gran- 
dezza mediocre , ed altri s’ impiegano a tras- 
portarli presso il luogo del trinceramento , a 
forza di braccia , o con vetture . Quelli, che at- 
terrano gli alberi , debbono usare alcune atten- 
zioni , cioè debbono cavar la terra all’ intorno 
del piede de’ medesimi , e tagliarli poi in mo- 
do , che Vi resti da un lato a martellò una del- 
le grosse radici , e debbono in oltre aguzzar 
tutte le estremità de’ rami » 

Fatto ciò, si coricano gli alberi tagliati, 1’ 
uno di lato all’ altro » nella scavazione già .ese- 
guita , appoggiando l’estremità del tronco con- 
tro la parte verticale di detta scavazione , e fa- 
cendo al di sotto un buco, dovei si conficca la 
Radice lasciata . a ciascUn albero $ lo che rende 
molto difficile k> svellere i suddetti alberi così 
collocati La . loro distanza vien determinata 
dalla larghezza de’ rami di ciascun albero , os- 
Jservaiido % che i rami di uno. debbono entrare 
fra quelli dell’altro* presso a poco sino alla 
direzione del tronco , intralciandoli insieme il 
meglio, che sia possibile v .. 

A tenot òhe si distribuiscilo in siffatto 
modo gli alberi , bisogna esaminare al di den- 
tro , c di fuora , se essi lascino tra se alcune 
parti meno forbite dì rami » donde il Nemico 


( 


Digilized by Google 



57 

possa introdursi ; e trovandosi delle parti de*» 
boli t vi si rimedia eoli’ avvicinar di vantaggio 
gli alberi tra se * in detti luoghi . Dopo ciò nel 
biforcameli to de’ rami , che toccano il terreno > 
si piantano de’ picchetti a rampino ; ed in que- 
sta guisa il Nemico non potrà cosi facilmente 
strappar detti alberi » o scostarli a dritta , o a 
sinistra , per farsi un passaggio . Finalmente si 
getterà della terra , proveniente dalla scavazio- 
ne fatta » su’ tronchi degli alberi , e sulle teste 
de’ picchetti , e si batterà strato a strato • per 
assodarla.» e renderla dura » come era innanzi » 
Non potrebbe consigliarsi abbastanza a’ con*, 
ladini » che si esercitassero a formar queste ta- 
gliate d’ alberi » che sono un ottimo trinceramen- 
to , e specialmente contro gli sbarchi , dacché 
la palla non vi cagiona » che poco danno . Del 
resto , per un tal esercizio non bisognerebbe 
tagliar degli alberi interi , poiché per far de* 
saggi basterebbono de’ rami ; nè gran difficoltà 
troverebbono i contadini ad istruirsi in queste 
operazioni » che per essi non sono nuove . 

ARTICOLO II. 

- Del trinceramento semplice . 

E : ‘ : ' ..o.. . : , 

gli è evidente » che se le tagliate d' alberi » 
di cui ora abbiam fatto parola , non fossero 
difese dal fuoco di un altro trinceramento » il 
Nemico, potendo allora awicinarvisi senza o- 
stacoli , avrebbe tutto l’ agio di svellerle , o di 
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darle alle fiamme in alcuni luoghi , per aprir- 
si de’ passaggi, ed impossessarsene. Lo stesso 
accaderebbe nelle più grandi fortezze , se non 
vi fosse chi le difendesse, o fossero mal dife- 
se ; poiché in questo caso nessuna dirficoltà vi 
sarebbe per impadronirsene . E’ dunque essen- 
ziale, che s‘ impedisca al Nemico ravvicinar- 
si a dette tagliate d’ alberi , e ciò con difender- 
le da dietro . Ma per difenderle con vantag- 
gio , bisogna coprirsi con qualche trinceramen- 
to ; perciocché, se i difensori restano scoverti 
al di dentro degli alberi , come : lo sono i Ne- 
mici al di fuori , essi vedendosi ugualmente dal- 
la testa sino a’ piedi, rimangono ugualmente e- 
sposti ; in vece che praticandosi un fossato im- 
mediatamente dietro gli alberi atterrati , che sia 
di tre a quattro piedi di profondità , ed ivi 
mantenendosi i difensori , è chiaro che i Ne- 
mici non avrebbero un egual vantaggio , poiché 
essi resterebbono tutti scoverti , mentre i di- 
fensori sarebbono coperti dal fossato pe’ tre 
quarti in circa della loro altezza . Vero é , che 
le teste di costoro , essendo più elevate della 
cresta del fosso mentovato , resterebbono sem- 
pre esposte al fuoco del Nemico ; ma a ciò si 
può eziandio rimediare , o coprendosi maggior- 
mente , o evitando di rimaner sempre esposti 
all’ enunciato fuoco. Per esempio 1 , niente im- 
pedisce di cavare , due passi più indietro , un 
altro fosso più profondo per due , o tre piedi , 
ed ivi discendere per caricar le armi , subito 
dopo averle scaricate sul Nemico . - In tale gui- 
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sa non vi sarebbe da temere allorché si carica- 
no i fucili , poiché ciò si farebbe in un luogo , 
che troverebbesi al di sotto della cresta del fos- 
so . Anzi , per essere ugualmente al sicuro al- 
lorché si deve far fuoco , si possono adoperare 
i sacchi a terra (r) disposti lungo la cresta del 
fossato , e lasciando tra’ medesimi alcuni spazi , 
per passarvi le canne de’ fucili nel tirare . 

I suddetti spazi chiamansi feritoie , e so- 
glionsì benanche praticare nella grossezza del- 
le muraglie per difenderle, scaricando i fu- 
cili a traverso le medesime . Esse non debbo- 
no avere più di due pollici di larghezza , e sei 
ad otto pollici di altezza . 

Ciò non ostante , in entrambe le accenna- 
te posizioni , il Nemico avrebbe sempre il van- 
taggio di essere più alto , e di osservare tutto 
ciò, che si facesse nel riferito trinceramento, 
locché i primi debbono evitare con grandissi- 
ma cura , e proccurare essi al contrario , di ve- 
der tutt’ ì movimenti , e lavori del Nemico ; 
perciocché essendo informati delle sue forze, 

(<t I sacelli a terra non tono clie tacchi di tela ordinaria , 
lunghi due piedi , e del diamecro di sei ad otto pollici « Etti 
si riempiono di terra cernuta , per toglierne le pietre , e si a. 
doperano per costruirne de’ parapetti . Si possono costruir dei 
parapetti interi di sacchi a terra , ma in campagna comune- 
mente non si adoperano , che per innalzare un parapetto di 
«no , o di altri due piedi , e per formare le feritoie . Per ogni 
feritoia vi bisognano tre sacchi a terra , de’ quali due se ne 
dispongono perpendicolarmente al lato interno del parapetto 
Sulla cresta, ed in distanza tra loro di cinque , o tei pollici v 
e il terzo si pone a traverso sopra gli altri due , i quali dalla 
parte esterna si allontanano un poco 1* un dall’ altro, affinché 
prendano la figura di una troniera * 


( . 
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e delle disposizioni , e di quanto egli tramas- 
se , possano prevenire i suoi disegni , farli an- 
dare a vuoto, ed anche renderli funesti a lui 
medesimo . Perciò in vece di rimaner nel sud- 
detto fossato , sari certamente migliore , che 
colle terre tolte dal medesimo si costruisca un 
ramparo di sette ad otto piedi di altezza sul li- 
vello del terreno } che la fossata si renda ugual- 
mente profonda da per tutto ; e che i sacelli a 
terra si tolgano dalla cresta del fosso , e sieno 
collocati sulla cresta del ramparo, quando il Ne- 
mico non abbia che fucileria , perchè avendo 
cannoni , bisognerebbe sopprimere i riferiti sac- 
elli a terra , che allora nuocerebbono . 

Questo ramparo , che altro non è che un 
cammino più elevato, e fatto colle terre della 
fossata , che gli è d’ innanzi , deve esser costrui- 
to con qualche attenzione . Bisogna , che la sua 
scarpa esteriore abbia l’ altezza eguale alla lun- 
ghezza, e che la scarpa interiore abbia la lar- 
ghezza eguale al quadruplo dell’ altezza , secon- 
do i principi accennati nell’ Art. i. . E’ in ol- 
tre necessario , che l’ unione delle due scarpe 
sulla sommità del ramparo , sia rotondata , e che 
nella lunghezza del mentovato ramparo da un 
angolo , e l’ altro non si trovi alcuna sinuosità , 
dove il Nemico possa facilmente nascondersi ; 
ma che al contrario la cresta della fossata , e 
quella del ramparo sieno in tutta la loro lun- 
ghezza allineate, e formino linee rette, e pa- 
rallele . 

11 ramparo costruito in siffatta guisa sareb- 
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bc solidissimo, e resisterebbe lungo tempo agli’ 
sforzi del Nemico ; nondimeno non sarebbe al 
sicuro contro le sorprese . Perciocché il Nemi- 
co potrebbe , col favore di una notte oscura , 
ed in tempo procelloso , avanzarsi fino agli al- 
beri , e tagliarne , senza far rumore , alcuni ra- 
mi , per formarsi un passaggio , quindi portar- 
si nel fondo della fbssata , ed infine superare il 
trinceramento montando sulla scarpa esteriore . 
Or le sorprese portano il terrore; ed i colpi 
che si meditano di fare con esse, riescono, e 
debbono sempre riuscire , anche al di là di quel- 
lo , che ragionevolmente dovrebbe attendersi ; 
Evitiamo dunque costantemente questa disgra- 
zia , situando tra noi , e ’l Nemico qualche o- 
stacolo , che lo scopra , o pel rumore , o per 
la luce . 

Per evitare siffatte sorprese * ordinariamen- 
te si fa nel mezzo * ed in tutta la lunghezza 
della scarpa esteriore una palizzata (Vedi in 
seguito , Art. VI, ) ; ma siccome quest’ opera- 
zione è lunga , e difficile * così ìq preferirei , 
che in tutta I* estensione della fossata , al di so-^ 
pra de’ po^ì (Cap. IV. Art. V.) fatti nel fon- 
do della medesima, $i ponessero tre o quattro 
piedi di rovi * e spine intralciate insieme , in 
quel modo, che si pratica nelle campagne* per 
instaurar le siepi , che dividono i territori . In 
tale guisa * avendo le precauzioni indicate nel- 
la costruzione delle tagliate d’ alberi , e de’ti /w- 
ceramenti * per impedire , che i Nemici vi si 
approssimino * noi non più temeremo le loro 
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sorprese • o eh’ egli possa vedere » e distrugge- 
re i nostri lavori nel trinceramento . • 

Questo c il modo, in cui le genti campe- 
stri condotte da’ Baroni » da’ Gastaldi » da’ Pa- 
rochi » o da persone intelligenti (i) , che abiti- 
no Ja campagna * debbono fortificar le coste al- 
la menoma apparenza di uno sbarco . Allorché 
tutto fosse ben ordinato » il lavoro di una sola 
notte basterebbe a ciò eseguire * ed a far sì » 
mercè tali soccorsi , che il Nemico si arrestas- 
se , ed abbandonasse i suoi progetti . 

Quello , che più sarebbe da temersi * nel 
difendere i mentovati trinceramenti » sarebbe 


< i ) Buona porzione «le* lavori di trinceramento, cosi nelle 
«Piagge , come nelle Città , e Villaggi , e ne’ Posti per difen- 
dere 1’ entrata in un paese , possono sempre esser belli e fat* 
ti, anche in tempo, in cui non si debba temer de’ Nemici, 
seni’ attendere 1’ imminenza di uno sbarco, o di un invasione» 
I trinceramenti da farsi possono essere stabiliti, ed ordinati 
per ogni >paese , ed anche per una Città grandissima , conte 
Napoli , che trincerandosi sarebbe non lieve impresa 1’ impos- 
sessarsene . Le fossate possono sempre esistere, con porzione 
de’ parapetti , che in caso di bisogno , si rettificherebbero in 
un momento. Le strade, le siepi, le divisioni de' campi, tutto 

f uò esser perennemente disposto per difendersi . Pel resto non 
■sognerebbe aver altro che note esatte de’ luoghi , e de’ Par- 
ticolari , che potessero in un bisogno somministrare i materia- 
li , come zappe , pale , forcine , cofani , fascine , tavole , cor- 
de , chiodi, fucili, armi in asta ec. Le cose essendo cosi dis- 
poste di continuo , li eviterebbe quella confusione , che neces- 
sariamente deriva , quando tutto si deve fare in un tempo , in 
cui non può 1’ animo occuparsi troppo ne’ piccoli dettagli ; 
anzi dal pensarsi anticipatamente a quello, che possa occorrere 
alla difesa , supposto qualunque più ostinato assalto nemico , 
si può per mezzo delle suddette note osservare di che scarseg. 
già un luogo , e dar le opportune provvidenze , perchè non 
manchino i generi necessari , o perchè nelle occorrenze sieao 
questi somministrati da que’ luoghi , dove sieno superbiti . 
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il fuoco ; ma egli tuttavia sarebbe assai diffìci- 
le r appiccarlo ajle nostre tagliate d' alberi ; per- 
ciocché i rami non essendo molto vicini tra 
loro , il fuoco non potrebbe comunicarsi con 
faciltà , e non potrebbe aver luogo, che nel si- 
to dove il Nemico gittasse una gran quantità 
di fascine , ed alcune di queste incatramate , 
ed infiammate . Or per eseguire tutto ciò , do- 
vrebbe V assalitore esser molto vicino , e biso- 
gnerebbe ch’egli si fosse posto in qualche mo- 
do al coperto ; e ciò non potrà fare , senza per- 
dere molto tempo» e t molta gente* e senza 
mostrare latita intenzione, nota la quale, si 
potrà stabilire dietro il luogo», dove egli avreb-r 
be idea di penetrare , un! altra Cinta di alberi 
tagliati , collocati in semicerchio • appoggian- 
doli d’ una parte, e dall’altra all’ antica Cinta, 
e perdendo il terreno quanto ipeno fosse pos- 
sibile . f . 

Per riguardo poi a’ rovi, e spine colloca- 
te nel fondo della fossata , sempre il fuoco vi 
si attaccherebbe , benché fossero verdi $ ma que- 
sta perdita potrebbe tosto ripararsi, niente es- 
sendo così facile ad aversi. D’altronde si può 
benanche impedire il progresso del fuòco , se- 
parando la continuità delle spine, coll’aprire 
alcuni pozzi un pò più larghi, e più profondi 
degli altri. 

E non basta il sapere stabilire delle buo- 
ne tagliate d'alberi* o costruir buoni trincera- 
menti riguardo al profilo ; ma bisogna ancora 
dar loro la forma, che conviene relativamente 


Bigitized by Google 


al terreno , e di maniera , die il Nemico non 
possa awicinarvisi , senza esser veduto \ altri- 
menti a nulla valgono . Perciocché « se il Ne- 
mico attacca il luogo, ch’ egli osserva esser de- 
bole» e senza difesa, vi penetra facilmente; 
e tutto il resto de’ trinceramenti , benché fatti 
secondo i principi * diviene in questo caso inu- 
tilissimo , perché quello se ne impadronisce , 
senza attaccarli . Egli è dunque essenzialissimo 
l’ istruirci dì ciò , eh’ è necessario , perchè i no- 
stri trinceramenti sieno situati vantasgiosamen- 

oc? 

te, e l'estensione della loro cinta sia ben di- 
fesa . Quindi stimo conveniente il dilungarmi 
un poco sopra questo importante soggetto nel 
seguente articolo , citando molti esempi fami- 
liari , aflfìn d 1 inculcarne i principi di maniera, 
da potersi praticare con successo nel momen- 
to, in cui il tempo non permette neppur che 
vi si faccia riflessione , 

ARTICOLO III, 1 

Riflessioni , ed osservazioni sulla forma 
de ’ trinceramenti . 

PRIMA DIVISIONE. 

falla maniera di tracciar le linee . 

Si concepisca una linea retta , o curva , se- 
condo richieda il terreno , o la costa , e la qua- 
le sia lontana if. a 20. tese dalla linea di al- 
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beri atterrati da stabilirsi . Sopra una tale li- 
nea » in distanza di 35. o 40. tese si piante- 
ranno de’ picchetti , che daranno varie divisio- 
ni di detta linea . Nel mezzo di osmi divisio- 
, . 

ne s’ innalzerà sulla medesima una perpendico- 
lare verso l’ interno del trinceramento , la qua- 
le si farà della lunghezza della quarta parte di 
lina di quelle prime divisioni . Si congiungano 
indi eli estremi di ogni divisione coll’ estremo 
della perpendicolare , e si avrà un triangolo 1- 
soscele , in cui si tiri una linea parallela alla 
base, ossia alla riferita divisione, che s’incon- 
tri co’ lati in modo , che essa parallela sia u- 
guale alla porzione di ogni lato tra essa , e la 
base . Si divida la parallela per metà , e preso 
il punto di divisione come centro , si descriva 
un semicerchio verso l’ interno del trinceramen- 
to , la di cui Cinta resta in tale guisa traccia- 
ta , e formata da tariti semicerchi , che faran- 
no le veci di cortine , e dalle facce , che sa- 
ran formate dalle porzioni de’ lati de’ triangoli 
isosceli, tagliati da’ suddetti semicerchi (1) . 


< 1 ) Agevole è il capire questa descrizione del trinceramento, 
per chiunque sappia le più triviali diffrazioni di geometria . 
Ingegnosa è 1’ idea Ui tale trinceramento , che non consiste, 
che in tanti bastioni , in cui l’angolo fiancheggiato è molto ot- 
tuso, e trai quali in vece di fianchi , e di cortine vi son tanti 
semicerchi . Ma quando non vogliasi adocrar questo novello 
metodo , possono farsi i trinceramenti , come si costruiscono co, 
munemente , cioè di cortine dritte , fiancheggiate di tanto in 
tanto da redan , o tla altre opeie sporgenti dalle dette cottine. 
J principj gene tali per ben tracciare i trinceramenti sono i te- 
gnenti 

V estensione di un’ opera dev’ essere proporzionata al no* 
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Capita la maniera di tracciare il trincera* 
mento , si possono trovare de’ mezzi » da ese- 
guir ciò speditamente sul terreno » servendosi 

mero della gente , che deve difenderla: poiché se questa vi 
si trovi stretta , ì suoi movimenti sono difficili, e il fuoco del 
Nemico vi reca maggior danno; e-se siano pochi i difensori, 
riguardo all’ estensione dell’ opera , questa dovrà per necessità 
aver il parapetto mal guarnito di gente, ed e>sere quindi mal 
difesa . 

Gli uomini si possono situar sul parapetto in una , od in 
due righe , colla distanza dall’ uno all' altro da due sino a 
quattro piedi . 

Se st abbiano artiglierie , od altre macchine belliche , bu 
sogna per esse considerare , e tener conto dello spazio neces- 
sario a farle agire . 

Prima di tracciare un trinceramento , bisogna esaminare , 
con accuratezza, la figura , che dar gli si debba, affinché i 
fuochi battano , per quanto sia possibile , tutti i punti del ter* 
reno, che lo circondano sino alla discanz* della portata delle 
armi , e ne’ quali possa presentarsi il Nemico , osservando qua- 
li punti sieno di più facile , o di più difficile accesso 

Circa la figura , bisogna colle parti salienti , o rientranti 
del trinceramento occupar le parti salienti , o rientranti del 
terreno : vale il dire , che il contorno del trinceramento deve 
seguitare esattamente quello del terreno. In questa guisa il fuo- 
co del trinceramento seguitando la direzione del pendio del ter- 
reno , sul quale può presentarsi il Nemico, questo vi starà co- 
salmente scoperto . 

Circa il conoscere , se alcuni punti sieno di facile , o dif- 
ficile accesso, non si deve far altro, elite osservare, se le cir- 
costanze possano, o no favorire gli approcci del Nemico , od 
essergli di ostacolo ■ Se vi sia una screda, un vallone, od una 
pianura facile a passarsi dal Nemico , a questa parte bisogna 
dirigere cuna , la forza del trineer.imcr to , riunendo i fiochi 
contro la strada , che può renersi dal Nemico . Se il trincera- 
mento abbia delle parti deboli , bisogna coprir queste , gua- 
stando, e rendendo scosceso il terreno. , che vi sia innanzi , 
inondandolo, ponendovi tagliate <f altieri , e tutt* altro, cho 
possa impedir 1’ avanzamento del Nemico, e così queste parca 
possono essere sguarnite d’ uomini, per portar- i costoro a so- 
stener quelle , contro le quali si avan?:i il Nemico • 

Egli è necessario di considerare in oltre se il Nemico 
possa giungere con artiglierie , o no , se possa attaccare il tri». 
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dì corde » e di picchetti , ed egli sarà ottimo ì 
che la gente in ciò si eserciti ; ed un pò di a» 
bitudine renderà molto brevi queste operazio- 

ceramento alle spalle , e te possa venir con fi rze molto con- 
siderevoli . Se le strade sieno buone, egli potià condurre le 
artiglierie , come altresì peti à fare, anche se non vi sieno 
strade , quando la sragione sia buona , e il terreno non sia a- 
renoso , o fangoso , o non abbia ineguaglianze tali , che vi a* 
impedisca il carreggiare Se il trinceramento non abbia i fian- 
chi appoggiati a qualche palude , a qualche dirupo , o ad al- 
tri ostacoli naturali , potrà il medesimo esser preso alle spalle . 
Se 1’ Inimico possa venire ad attaccare un trinceramento con 
forze considerevoli , bisogna che il trinceramento sia cale , 
che possa contenere un numero di gente capace di resistere , 
e presentar da ogni lato una fronte uguale a quella, sulla quale 
può marciare il Nemico, per attaccarlo; per cui se l’attacco 
possa farsi tutto all’ intorno da ogni lato , il trinceramento do- 
vrà essere un Ridotto , od un Forte . 

Allorché si trincera un Posto , è cosa essenziale il consi- 
derare se detto Posto possa aver relazione con un corpo prin- 
cipale di tiuppe, o di proprie genti armate , per sapere se 
possa il detto Posto aver comunicazione , e soccorso proporzio- 
nato .agli attacchi, che possa ricevere. 

Quando un trinceramento sia abbandonato alle proprie for- 
ze , allora bisogna adoperar tutta 1’ attività, e 1’ energia , per- 
chè niente manchi alla sua difesa . 

Quando un trinceramento sia in alcune parti difeso dalla 
natura ; quando i Nemici non possano attaccarlo , che in al- 
cuni soli punti , ed in piccolo numero; quando ì soccorsi sie- 
no facili , e sicuri , allora i difensori possono essere divisi nel 
trinceramento con maggior disranza , poiché quando accorra si 
possono portar subito le forze sopra le parti attaccate , rim- 
piazzare i morti , ed i feriti , e lilevare gli stanchi . 

Se il trinceramento sia sostenuto da vicino da un corpo 
numeroso di gente armata , bisogna , eh’ egli sia aperto alle 
spalle , affinchè , se il Nemico se ne impadronisca , non possa 
mettervisi al coperto . 

L’ uomo sempre tira perpendicolarmente al parapetto , che 
lo cuopre , ed essendo così , è facile il concepire , che suppo- 
ste guarnite di uomini le due facce di un angolo saliente , 
e prolungate nella Campagna le direzioni de’ fuochi , che si 
possono fare dalle suddette due facce , vi rimanga avanti all* 
angolo un grandissimo spazio indifeso , ter riparare a ciò , 

* 1 
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lai. E’ perciò necessario di rendersele familiari; 
e benché io raccomandi , che tutti se ne istrui- 
scano * tuttavolta il tracciarle dovrà essere in- 
carico delle persone di campagna alquanto in- 
telligenti , che dovranno dirigere i contadini 
nella costruzione de’ rampari . 

SECONDA DIVISIONE 

« 

Del fuoco dì fianco. 

JLa grand’arte delle fortificazioni c il fian~ 
cbeggiare tutte le parti di una Cinta, e le ope-a 
re esteriori ; cioè il fare in modo , che non vi 
sia alcun luogo , al di fuori di dette opere , do- 
ve il Nemico possa situarsi , senza esser vedu- 
to dall’ una , o dall’altra di quelle, che le di- 
fendono . Per esempio io mi trovo nella mia 
stanza , e sono avvertito , che un lupo passa 
per la strada. Subito io prendo uno schioppo, 
e mi fo alla finestra , per ucciderlo ; ma nel 


ti fanno da altre vicine opere incrociare tutt’ i fuochi puni- 
bili avanti agli angoli salienti t nc si deve porre un angolo 
saliente rimpetco ad un terreno , che convenga di battere par- 
ticolarmente . 

Si può in oltre ben intendere , che quanto più sieno ottusi 
gli angoli salienti , tanto più si restringano gli spazj , che 
innanzi a’ medesimi si trovano senza difesa , e che in conse- 
guenza riesca migliore il tr : nceramen:o . Ma la necessità di 
dar de’ funcbi fa , che 1' ampiezza degli angoli salienti deb- 
ba aver un certo limite; poiché quanto più grandi sono i det- 
ti angoli , tanto più piccoli sono i fianchi , e perciò ti è sta- 
bilito, che l’angolo hancheggiaco non sia minora di éo. gradi, 
ni maggiore di ito, o ito. quantunque moki ne stabiliscano 
! limiti tra gli 80 , ed i 100. gradi . 

. ' j — . 
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• momento » che io guardo , per veder la belva • 
questa entra nella mia casa » e vi si trova si- 
cura » perchè io non posso vederla . Poco do- 
po il lupo sorte rapidamente , in due salti gua- 
dagna l’ angolo della strada vicina , dove ben- 
anche trovasi sicuro per la stessa ragione » da 
che il suolo della mia camera * e l’ angolo del- 
la strada mi hanno impedito di vederlo , e di 
ucciderlo ; in vece che se la porta della mia 
casa fosse stata chiusa » ed i capi della strada 
si fossero sbarrati , la bestia non avrebbe po- 
tuto fuggire . Da ciò si vede , che si deve sem- 
pre proccurare» che il Nemico non possa met- 
tersi impunemente al di sotto del fuoco del no- 
stro Trinceramento , o nascondersi in alcuni an- 
goli , dove stia sicuro; ma ch’egli sia al con- 
trario sempre esposto da per tutto al fuoco di 
alcune parti del trinceramento . 

L’ addotto esempio , benché conducente al 
nostro oggetto» tuttavolta non è precisamente 
analogo . Perciocché la grossezza del rampato 
del nostro trinceramento impedisce di vedere il 
piede della fossata esteriore , mentre che noi 
possiamo facilmente vedere , riguardando dalla 
finestra , ciò che si fa ai piede della nostra ca- 
sa . Ma perchè l’ esempio sia analogo , e preci- 
so , io suppongo una tavola tra me , e la fi- 
nestra , che m’impedisca ravvicinarmi ad essa. 
Così posto dietro la tavola , ed armato dello 
schioppo nella guisa « che noi dobbiamo esser- 
lo dietro i trinceramenti , mi si avverte di nuo- 
vo , che il lupo ripassa sotto la mia finestra . 
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Io proccuro di vederlo , ma in vano , poiché 
non osservo altro , che le case, che mi sono di- 
rimpetto , e non posso in conseguenza uccider* 
lo, nè impedire i danni, che può cagionare da 
un capo all’ altro della strada . Or se in tal 
momento alcune persone si mettessero dietro 
le barricate, che ho supposto farsi di traverso 
a’ due capi della strada, allora quella bestia, 
in qualunque direzione s’ incaminasse , sarebbe 
sempre veduta da una barricata , o dall’ altra , 
nè quindi potrebbe salvarsi . 

Da ciò si vede , che affinché la fossata del 
trinceramento sia ben difesa , ed il Nemico 
non vi si possa alloggiare , senza temerci , bi- 
sogna nella sua lunghezza praticare, di distanza 
in distanza, delle parti, che sporgano nella cam- 
pagna , in quella medesima guisa , che lo sono 
le barricate nell’ addotto esempio ; e con tal 
mezzo non vi sarà alcun sito nella fossata , do- 
ve il Nemico vi si possa occultare . 

Le parti del trinceramento , che debbono 
in questa guisa avanzarsi verso la campagna , si 
chiamano fianchi ; e da questi una Piazza for- 
te, o un trinceramento qualunque, prende le 
sue più belle difese , e diventa capace di qual- 
che resistenza. Chiamami così, perchè da essi 
si vede l’ Inimico di fianco . Se il Nemico in 
simile posizione volesse presentarsi di fronte , 
facendo ogni soldato' un quarto di giro sopra 
di se medesimo « sempre la sua linea si presen- 
terebbe pel fianco , quantunque gli nomini a- 
vessero il viso rivolto verso il fianco stesso 5 e 
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tale situazione gli sarebbe ugualmente svantag- 
giosa. Affinché il termine di fianco possa cam- 
biarsi in quello di fronte , bisogna che la linea 
formata dalle truppe sia più estesa nella fron- 
te, che si presenta al Nemico, che nella pro- 
fondità . 

Bisogna sempre attaccare , ed inquietare 
il Nemico nel fianco, così col soccorso delle 
fortificazioni , come in campagna aperta , ed 
anche sul mare ; e la ragione è facile a com- 
prendersi . Perciocché attaccandolo nel fianco , 
anche allora ch’egli fosse diece volte' più nu- 
meroso, sempre l’attaccante sarebbe più nu- 
meroso di quelli , che potrcbbono difendersi ; 
non essendovi altri che solo i primi verso 1’ 
estremità della linea attaccata , che facendo un 
quarto di giro potrebbero opporre qualche re- 
sistenza . Dalle cose dette ne deriva , che non 
deve punto recar maraviglia, che un buon Ge- 
nerale , che sappia trarre il Nemico in una si- 
tuazione, in cui questo, non possa spiegar le sue 
forze, pervenga con otto, o diece mila uomi- 
ni a disfarne trenta mila . 

Ciò sarà rischiarato con un esempio. Sup- 
ponghiamo , che a un mezzo miglio di distan- 
za dal mare vi sia un palazzo , e che dal pa- 
lazzo al mare vi sia una strada fornita di un 
largo fosso da ogni banda . Il Padrone osserva, 
che un Corsaro nemico si dispone a sbarcare 
al capo di detta strada , certamente coll’ inten- 
zione di saccheggiare il palazzo; e quindi egli 
invia tutta la sua gente ne’ villaggi per darne 
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avviso. L’allarme produce il suo effeito ; e 
giungono, in un momento, cinque o sei mila 
contadini armati . Con questa forza sì grande 
il padrone del palazzo già conta sulla vittoria; 
ed in conseguenza , egli si pone alla testa di 
quella Truppa , ed avanza per la strada verso 
il Nemico. All'incontro il Corsaro, che non 
ha più di cinquanta uomini , scorgendo c^ser 
egli attaccato da una forza si grande , ma che 
i suoi avversar] non possono presentarsi , che a 
diece , o dodici uomini in circa di fronte, a 
cagion de’ fossi , che stan di lato alla strada , 
prende il partito di disporre le sue difese, e 
di attendere la gente , che si porta ad attaccar- 
lo . A tal effetto egli situa all’ imboccatura del- 
la strada ventiquattro uomini in due righe , e 
dispone in retroguardia tre, o quattro piccoli 
cannoni carichi a metraglia , per sostenerli . il 
resto della sua gente vien dal Corsaro disposta 
a’ due lati della strada in maniera , che non pos- 
sa esser veduta , che dalle prime righe della co- 
lonna, che marcia contro di lui, per discacciar- 
lo. Con queste disposizioni si vede, che i ven- 
tiquattro uomini disposti dal Corsaro nella lar- 
ghezza della strada, debbono combattere collo 
stesso vantaggio di quelli , che sono alla testa del- 
la colonna , essendo lo stesso il numero di co- 
loro , che possono agire da una parte, e dall* 
altra . Ma il Corsaro avvalendosi , nel tempo 
medesimo , delle truppe, ch’egli ha sparso a’ due 
lati della strada , ha fisicamente un vantaggio 
reale sulla testa della colonna , poiché egli tro» 
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vasi con questa come due contro uno ; e , se 
a questo vantaggio, egli aggiunga quello delle 
artiglierie^ che può scaricare, dopo aver fatto 
subitamente aprir le righe de’ suoi soldati, che 
attraversano la strada , egli certamente cagio- 
nerà grandissimi disordini nelle venti prime ri- 
ghe della colonna , le quali dandosi alla fuga , 
comunicheranno il terrore di riga in riga « si- 
no al palazzo , e col loro disordine lascerann® 
in potere del Corsaro il piombare addosso al- 
la colonna , che si ritira , e di £irvi strage pri- 
ma di rimbarcarsi , 

Un tal caso può non solamente accadere 
presso del mare , e col favore di una strada 
disposta nell’ accennato modo 5 ma benanche 
nelle gole , e passaggi stretti , nelle strade ca- 
ve , tra le paludi , ed in tutte le circostanze , 
nelle quali si è obbligato di avanzare in colon- 
na . Perciò non si deve mai esporsi a passare 
per alcun luogo ristretto , senza averlo fatto 
prima visitare da persone diligenti * ed accor- 
te , per tema di ritrovarvi , senza una tale pre- 
cauzione, il Nemico in imboscata, ovvero , per 
osservare se si possa passare , e presentarsi di 
fronte , prima che giunga il Nemico*. 

Essendo dunque il fuoco di fianco funesto 
a chi vi si espone , egli c perciò necessario di 
dare alla Cinta de ’ trinceramenti la forma , che 
conviene , affinché nessuna parte de’ medesimi 
sia infilata dal fuoco del Nemico , e s’ impe- 
disca , al contrario , che questo possa avvici- 
narsi senza esporvisi da se stesso . 
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Noi abbiamo già osservato , che per im- 
pedire al Nemico l’ avvicinarsi a’ trinceramenti 
senza esser veduto , bisognava costruire di di- 
stanza in distanza, delle parti sporgenti verso 
la campagna ; ma dobbiamo altresì osservare , 
che queste parti sporgenti , potendo essere in- 
filate dal Nemico altrettanto , quanto esse pos- 
sono infilarlo allorché s’avvicina al trinceramen- 
to , le medesime proccurano perciò un vantag- 
gio , che vien distrutto da un altro, che esse 
forniscono all’avversario. Questo c uno de’ più 
gran difetti delle Piazze forti. Perciocché l’as- 
sediante , col dirigere le sue batterie rasando 
il parapetto , e nella lunghezza de’ fianchi y ro- 
vescia i soldati , e le artiglierie disposte a di- 
fendere la Cinta. Un tal inconveniente deriva 
dalla lunghezza de’ fianchi , e dall’ esser questi 
in linea retta : Iocchc viene da me corretto nel- 
la forma del trinceramento proposta nella sezio- 
ne antecedente , e che desidererei che si adot- 
tasse per fortificare la costa , ed il paese in ca- 
so di un’ invasione . 

Coloro , che non potessero comprendere 
ciò, che ho detto sulla necessità Affianchi, e 
sulla loro • direzione , non debbono perciò sco- 
raggiarsi . Seguendo essi esattamente la forma 
da me data alle linee , e ponendo cura nel trac- 
ciarle puntualmente sul terreno , come già si è 
spiegato , essi non potranno mai essere infilati 
dalle batterie nemiche , o , se per caso il ter- 
reno lor facesse fare degli errori , questi sareb- 
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bon tali da potersi subito riparare all* arrivo 

degl’ Ingegneri (i) . 

tekza divisione 

Dell’ atte di defilarsi. 


Si è detto di sopra, che la linea de? trincera* 
menti può essere curva , o retta : ma questo non 
deve intendersi , se non che allora quando essa 
non si dirige verso il Nemico ; e le ragioni di 
ciò derivano dall’arte di defilarsi, vale il dire 
dall’arte di mettersi a coperto dal rimbalzo* 
di maniera che i tiri non possano prenderci di 
fianco , nè il Nemico possa osservare 1* interno 
de’ nostri trinceramenti , 


(il I fianchi son quelli , che difendono in un* opera la fot. 
tata , e tutta quella estensione , che trovasi al di sotto della 
direzione de’ fuochi dirttti , ossia della plongfe . L’Autore spie- 
ga assai bene la necessità di fiancheggiarsi , ed in che con- 
tista il fiancheggiare un' opera . Aggiungerà le seguenti regole 
generali per ben trincerarsi riguardo a’ fianchi 

La difesa della fussata di un’ opera è tutta appoggiata a* 
fianchi corrispondenti , e perciò il fuoco di ogni fianco biso- 
gna che infili tutta Ja fossata , che gli i opposca in tutta la 
larghezza , ed in tutta la lunghezza . Quindi la direzioue del 
fuoco di un fianco deye essere parallela alla faccia , che de- 
ve difendere , ossia aMa linei di difesi , che i la linea tirata 
dall’ angolo del fianco all’ angolo fiancheggiato del bastione 
vicino , ovvero , per esprimermi meglio , è la distanza di un 
fianco dalla parce più sporgente dell* opera saliente , eh’ egli 
fiancheggia . Dove inoltre la lunghezza di un fianco essere al» 
meno eguale alla larghezza della fossata , che deve difendere » 
E finalmente la suddetta linei di difesa deve esser uguale alla 
portata media del fucile ; per cui gli angoli salienti di un trio- 
«tramesto non il debbono fare in minor distanza di fio» cete 1* 
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Non ostante , alcune fiate la natura del ter- 
reno obbliga di avanzare, o far indietro alcu- 
ne parti della Cinta , nella direzion del Ne- 
' mico . In campagna rasa si possono evitare que- 
ste direzioni viziose, ma ciò non si può fare 
così facilmente, quando si tratta d’impedire 
uno sbarco , perche in tal caso si c costretto a 
seguire le sinuosità della spiaggia , per non la- 
sciare alcun terreno tra '1 fuoco del trincera- 
mento , ed il mare , dove il Nemico possa con 
sicurezza metter piede a terra . 

Coll avanzar de’rami de’ trinceramenti ver- 
so il Nemico, si danno a questo de’ vantaggi, 
se 1 arte non vi appresta rimedio $ e sopra un 
tal soggetto vi son più cose da considerare . 

I. Se il terreno s’innalza insensibilmente 
dal mare verso la campagna , come quasi sem- 
pre accade, allora il Nemico da’ suoi vascelli 
vede tutto ciò, che si fa dietro i trinceramenti, 
ed il rimbalzo può in questi cagionar molto 
danno. 

II. Se il terreno sia orizzontale, il Ne- 
mico non potrà piu osservare alcuna cesa die- 
tro il rampavo 5 ma il rimbalzo sempre ne de- 
vasterà l’interno. 

III. Se il terreno fòsse un poco più ele- 
vato lungo la costa , che dalla parte del paese r 
in tal caso non vi sarebbe niente da temere , 
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.1 può comare della g.nstezza de* tiri , che a circa 7 e tese - 
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perche l’elevazione della costa coprirebbe l’in- 
terno del trinceramento , ed il rimbalzo non 
avrebbe effetto. Quest’ ultima situazione è la 
migliore per difendere la costa, quando que- 
sta non sia troppo scoscesa . 

Il terreno , in oltre , deve essere conside- 
rato per le situazioni , secondo tre differenti 
direzioni riguardo al mare . 

I. Quando la costa è parallela al mare. 

II. Quando essa si avanza nel mare, o si 
fa indietro nella terra, mantenendosi poi nel- 
la direzione parallela . 

III. Quando la costa si avanza nel mare,' 
e poi ritorna nella terra, formando una stret- 
ta penisola . 

Io non darò degli esempi di ciascuno de* 
riferiti casi principali , ed a’ quali tutti gli al- 
tri si possono ridurre, perchè ciò sarebbe inu- 
tile, e basta il considerar quelli, che presenta- 
no maggiori difficoltà da superare, per com- 
prendere poi gli altri , che son . più semplici . 
Confesso , eh’ egli è difficile , in alcuni casi , di 
non cadere in un difetto , nel volerne evitare 
un altro . Di fatti , se da noi si guarniscano di 
trinceramenti le coste di una penisola orizzon- 
tale , o che declini verso il mare , il Nemico 
li distruggerebbe facilmente, attaccandoli di fian- 
co , e di rovescio . Se noi ci contentiamo di 
trincerar soltanto lo stretto , allora noi favori- 
remo lo sbarco , perche il Nemico s’ impadro- 
nirà della penisola, vi si trincererà, e quindi 
farà gli suoi sforzi , per cacciarci da’ nostri trio- 
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ceramenti . Fra questi due difetti la scelta sem- 
bra egualmente difficile . Nondimeno ecco ciò, 
che la riflessione m’ indica di fare in somiglian- 
te caso* 

Tra il pericolo di esser veduto di rovescio , 
e di fianco , e quello di permettere al Nemi- 
co lo sbarco , non bisogna punto esitare sul par- 
tito da prendersi . Bisogna primamente , che le 
tagliate d' alberi seguitino scrupolosamente le si- 
nuosità del mare, e che i trinceramenti sieno 
a portata di ben difender quelle . Non è pre- 
cisamente necessario , che i trinceramenti non 
ne sieno lontani, che per io. a 12. tese; ma 
neppur se ne debbono allontanare più di 100. , 
o ifo. tese; perciocché quanto più son vicini 
alle tagliate d’ alberi , tanto ne son meglio di- 
fesi , e più si tien lontano il Nemico dalla co- 
sta . 11 motivo per situare i trinceramenti in 
distanza dalle tagliate d’ alberi , non deve esse- 
re altro, che quello di dare alle linee delle di- 
rezioni obblique riguardo al mare , e di dispor- 
le di fronte al Nemico , per quanto sia possi- 
bile» Ciò per altro sarebbe ben fatto, per le 
parti della costa , che non avanzassero nel ma- 
re che per 100. a 200. tese; ma la stessa ope- 
razione sarebbe insufficiente per quelle parti , 
• che avanzassero direttamente per un miglio , o 
più . In questa circostanza il trinceramento de- 
ve star presso le tagliate d' alberi , e ad 8 . o io. 
tese di distanza al di dietro, si deve costruire 
un secondo trinceramento parallelo al primole 
di maniera, che la parte circolare del secon- 
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do , cioè a dire la cortina, , corrisponda rimpet- 
to la parte saliente , o 1* angolo fiancheggiato del 
primo . Con tale operazione verrebbe a trovar- 
si il mezzo della cortina di un trinceramento 
nella direzione della Capitale del bastione dell* 
altro ; e quest’ espediente garentirebbe ottima- 
mente dal fuoco di rovescio , e si avrebbe un 
secondo trinceramento già fatto , per ritiratisi , 
e dal quale potrebbesi rendere inutile il primo 
al Nemico , se questo lo superasse . 

Quindi la truppa troverebbesi tra due trin* 
cerameHti , e non avrebbe più da temere il fuo- 
co di rovescio $ ma sarebbe tuttavia esposta a 
quello d’ infilata , o di fianco . Per evitar anche 
questo basterà elevare alcuni ripari , o terrapie- 
ni in alcuni bastioni , aumentandone il nume- 
ro , a proporzione del declivio del terreno ver-, 
so il mare . Questi ripari si possono considera- 
re come trinceramenti , non differendone, se non 
perchè non esigono di esser costruiti con tan- 
ta cura , 

Il caso , da noi scelto per considerare , di 
una penisola stretta , e declinante verso il ma- 
re, è il più diffìcile» che possa darsi per la for- 
tificazione, da che n e’ trinceramenti si viene ad 
esser esposto a’ fuochi di rovescio , e d’ infila- 
ta . Quando poi la costa non faccia che spor- 
gere » senza ritornare in dietro » e si sostenga 
lungo il mare , allora » in questa supposizione , 
è inutile il doppio trinceramento • perchè non 
vi sarà che il fianco a scoverto , ed a ciò si ri- 
media co’ ripari accennati dianzi. 
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Da tutto ciò ne risulta , che son tre og- 

f ;ettì da considerarsi nella fisica disposizione del- 
e coste, per situarvi vantaggiosamente le linee , 
che debbono impedire a’ Nemici l’ avvicinatisi . 

I. Se la costa sia dritta , e direttamente 
opposta a’ flutti del mare, per cui non si tema 
nè il fuoco di rovescio > nc quello d’infilata. 

II. Se la costa avanzi noi mare, e si so- 
stenga dritta , senza ritornare sopra di se me- 
desima , per cui non si tema, che il solo fuo- 
co di fianco , al quale si oppongono i ripari . 

ili. Se la costa avanzi nel mare,, e poi 
ritorni a se medesima, formando una penisola 
Stretta di due , quattro , sei , ovvero ottocento 
tese al più , nel qual caso bisogna garantirsi dai 
fuoco di rovescio , e dal fuoco dì fianco , per 
mezzo della doppia Cinta . 

Or nelle tre accennate direzioni della co- 
sta , che comprendono tutte le direzioni possi- 
bili della medesima , il trinceramento da per tutto 
deve esser tracciato , come trovasi minutamen- 
te descritto nella prima divisione di quest’ar- 
ticolo, sia che il terreno giaccia direttamente 
al mare , sia che avanzi , o retroceda , che de- 
clini , o salga . In questi casi il trinceramento 
non differisce mai, che pe’ ripari, che vi si ag- 
giungono, se egli è preso d’infilata; o per la 
doppia Cinta , se il Nemico lo vegga di ro- 
vescio . 

So bene , che i fianchi ordinariamente so- 
no infilati dal fuoco de’ Nemici , perchè comu- 
nemente sono molto lunghi, ed in linea retta. 
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La loro lunghezza vien determinata dalla lar-r 
ghezza della fossata , e la fossata dalla gran 
quantità di terra, che bisogna per formare la 
scarpa della Cinta . Al contrario il fianco del 
trinceramento , che io propongo, non è di gran 
lunghezza , e non è in linea retta . La sua for- 
ma circolare impedisce , che egli sia infilato , 
e la sua piccola estensione non da presa al rim- ■ 
bal^o . In oltre de fronti , essendo vicinissime tra 
se , otto , o dieci fianchi possono difendere la 
stessa Capitale di bastione . 

Or se egli non si trattasse, che d’uno sbar- 
co , basterebbe ciò , che per ben defilarsi si è 
detto fin qui. Ma potendo il Nemico, con 
qualche stratagemma , superar la vigilanza del- 
le genti di campagna , ed essere già sbarcato , 
e trincerato pria, che queste ne sieno avvertite, 
si dovrà forse in questo caso abbandonargli il 
paese , senza opporre alcun ostacolo alla di lui 
marcia? Non già. Bisogna al contrario, che i 
contadini aumentino le cure , e ’l coraggio , e 
che subito si trasferiscano a guardare i passag- 
gi più vicini, per dove il Nemico potesse in- 
trodursi nel paese , fortificandoli nella stessa 
maniera , eh’ essi dovevano fortificar la costa • 
scegliendo , in preferenza , il terreno che sia 
disposto in anfiteatro, e preparandosi a difen- 
derlo vigorosamente . 

Egli è vero , che il defilamento in queste 
linee diventa più difficile , che presso la costa , 
poiché si trovano da per tutto circondate da mon- 
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fagne > dalle quali il Nemico » impadronendo- 
sene , può con vantaggio distruggere i trincera- 
menti . Perciò * dunque * non si debbono mai 
situare presso delle alture , donde si possa es- 
sere offeso 5 e nel caso di essere obbligato ad 
appoggiar le linee ad alcune alture , bisogna pri- 
ma impadronirsi di queste ; e se il tempo non 
permettesse d’ impadronirsi di uno stretto » ed 
insieme delle alture , che gli son vicine , biso- 
gnerebbe preferire il fortificare i due lati del- 
la, montagna in guisa, che i fuochi s’incrocias- 
sero sullo stretto , contentandosi di gettare in 
questo delle tagliate d’ alberi piuttosto , che 
fortificarsi nella mentovata gola , abbandonan- 
do le alture . 

Il gran punto dunque consiste nel sapersi 
defilare dal Nemico , e nell’ impedire , che que- 
sto vegga l’interno delle opere. Per assicurarsi* 
che tutte le parti di un trinceramento sieno ben 
defilate, bisogna che marciando sul livello del 
terreno , nell’interno del Rampato , non si veg- 
ga alcun luogo della campagna, che sia a por- 
tata delle armi, e che sia più alto della linea 
tra l’ occhio , e la cresta del parapetto . Quan- 
do si . osservi al di sopra del parapetto qualche 
altura vicina , donde il Nemico possa nuoce- 
re , bisogna innalzare il rampato } che gli è op- 
posto , ed alP incontro approfondire il terra- 
pieno , ed il rampato , che trovasi più lontano . 
Con tali precauzioni si può fortificare da per 
tutto 5 e non vi è situazione alcuna , per in— 
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grata che sia , dove ciò non possa sempre ese- 
guirsi con gualche successo (r) . 


(O E’ co«a importantissima il dare all* opere di fortificazioni 
il rilievo, ossia quell’ elevazione , e quella grossezza, che con- 
viene per 1’ uso cui , son destinate. 

IL’ elevazione deve esser tale, che l’interno del trinceramen- 
to fia tutto garantito da’ colpi, che possano venir dalla campa- 
gna, e starvi quindi la gente perfettamente al coperto . In una 
pianura, che non abbia tutt’ all’ intorno il terreno elevato, ma 
sia quesco sempre eguale sino alla distanza della portata della 
armi , colle quali un trinceramento possa essere attaccato , non 
ti dà all’ altezza interiore del parapetto , che 1’ elevazione di 
sette piedi e mezzo sul livello del terreno , poiché a quest’ al- 
tezza i colpi di moschetti , e di artiglierie , venendo «lai la cam- 
pagna , e pacando sopra il parapetto , non possono offendere 
Jl gente dei trinceramento . 

Detta elevazione può essere anche di soli sei piedi , allorché 
il trinceramento ti coftruisca sopra un punto, che domini quelli, 
sopra i qnali iJ Nemico possa situarsi { e può farsi di dieci pie. 
di, e mezzo, quando, non ostante il dominio, che abbia il 
punto, dove si trovi il trinceramento sopra i luoghi adiacenti , 
11 terreno, che trovisi all’ incorno abbia ineguaglianze tali, che 
obblighino ad elevare i fuochi del parapetto per la loro difesa. 

Quando poi il trinceramento si debba collrutre in un sito do- 
minato da altri, allora bisogna saperlo defilare , come dice il 
nostro Autore, e secondo il defilamento regolar l’altezza del 
parapetto, avvertendo alle seguenti cose . 

Un Posto può esser dominato in tre maniere diverse , cioè di 
rovescio, ossia dalle spalle, di fronte, e di fianco; ed in que- 
ste situazioni può esser dominato dall’occhio, dalle artiglierie, 
o dal fucile. E’ dominato dall’ occhio un Posto, quando da al. 
cuni luoghj di fronte , di banco , o di rovescio si può osservar 
dal Nemico tucto ciò , che in quello si faccia . E’ dominato da- 
)e artiglierie, quando queste vi possano offendere la gente, che 
nel medesimo si ritrova. Ed è finalmente dominato dal fucile, 
quando da alcuni luoghi coll’occh : o si possa osservare tutto ciò, 
che si faccia nel Posto , e col fucile offenderne i difensori ; co- 
me avverrebbe , se un Posto , od un trinceraoientn qualunque , 
avesse in sua vicinanza una casa alta , un campanile, un giand’ 
albero, od un’ eminenza scoscesa, dove non si potesse portare 
artiglieria , ma vi potessero salir degli u> mini . 

Ouajunque opera di fortificazione , che sia dominata in nns, 
o più delle citate maniere , é sempre malamente situata , ma 
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ARTICOLO IV. 

Dille fascine . 

l^Ton saprei raccomandare abbastanza 1 uso 
delle fascine . I contadini ne dovrebbono aver 


specialmence quando è dominata ne* fianchi; perciocché il prin- 
cipio generale di ogni difesa coirne nel saper conservar* i. pro- 
pri fianchi, e ciò non solo nelle armate , e nelle fortificazioni , 
ni eziandio riguardo ad uno Stato , una Provincia , un terreno 
qualunque, in cui il Nemico sempre cerca di prendere i han» 
chi, quando conosca il sublime deli’ arte , obbligando cosi a do- 
ver difendere perfectamente i detti fianchi , ed a :en er 1 or i 
coll’ingegno, e coll’ arce , quando la natura non 11 renda tali . 

Si deve quindi evitare , per quanto sia possibile , il costruir 
delle opere in simili svantaggiose posizioni : ma può ? en f™*' 
.lire, che qualche circostanza d.lle operazioni militari obblighi 
imperiosamente a prendere una posizione , che sia in qualche 
modo dominata i e quindi a rimediare , par quanto si pos.J , 
all’inconveniente di esser dominato . , 

Per gai a itirsi dal dominio dell'occhio, e del fuci e , 4 

fare nel corrisponderne sito un riparo di tavoloni , di “«ine , 
di gabbioni , o di sacelli pieni di terra , che impediscano a — 
mico li veduta della gente , che stia nel trinceramento. 

Oliando il dominio delle artiglierie nemiche non sia conaide. 
revole, vi si può rimediare , elevando , com i det,o I sopra , 
il parapetto , oppure profondando il sito , m cm trovasi il trin- 
ceramento , o togliendo , se sia possibile , quell altura , o que - 
la casa dominante, in cui V Inimico possa stabilir le sue ar- 
tiglierie. _ „ 

Oliando poi il sito , che domina, sia una montagna , un coll-, 
od altro , che non si possa togliere, ed il dominio sia contile, 
revole , in tal ca»o bisogna ricorrere a mezzi straoruinarj , co- 
me sarebbero il far gran terrapieni , gran parapetti elevati , os- 
siano de’ Cavalieri , e grandi, ed altre traverse, che si opponga- 
no al dominio di quel sito . Ma tali opere richiedono molto 
tempo , e molta gente ; e quando non si possano eseguire , non 
sesta da far altra, che proceurar di sostenersi per quanto si pos- 
sa , per ritardar la ritirata in altri «iti vantaggiosi , o non e»- 
jjosci a simili inconvenienti . 
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delle provvisioni , da che tali fastelli lor pos- 
sono sempre servire * nè altro esigono * che po- 
ca fattura . 

Le fascine debbono essere sottili , e lun- 
ghe, per essere di un buon uso. Una giusta 
dimensione è quella di un piede di' diametro « 
e diece di lunghezza » Bisognerebbe , che con 
rigore fossero seguite queste misure , affinché 
le fascine , essendo tutte uguali , potessero quel- 
le fatte da un contadino accomodarsi con quel- 
le fatte dagli altri , e formare insieme delle o- 
pere solide, e regolari . 

Tutte le sorti di rami verdi , fuor che le 
spine , possono servire a far delle fascine j ma 
bisogna sopra tutto badare a legarle con vin- 
coli fortemente insieme , ed a costruirle sem- 
pre con una misura determinata, affinchè sic- 
no regolari , e di ugual diametro in tutta la lo- 
ro lunghezza (i) . . 

(O Fucina , o Sa Litri in e è un fascio di figura cilindrica . del- 
la lunghezza, e larghezza indicata di sopra, e composta di pic- 
coli ramiceli! verdi . l'er servirsene a costruir delle opere di 
fortificazione, bisogna formare le fascine delle accennare dimen- 
sioni , perché ordinariamente i contadini , per gli usi della vi. 
ta , non han bisogno di dar loro le suddette dimensioni ; ma 
quando si tema un imminente attacco ostile , e che si debbano 
perciò impiegar le fascine all’uso della guerra, è facile, nè 
richiede molto tempo , il ridurre a fascine regolari quelle , che 
•i trovino presso i detti conttdini . Per costruire una di cali fa. 
scine si piantano in terra quattro bastoni , ossiano picchetti , sul- 
la stessa linea, ed in distanza di due piedi 1’ un dall’ altro . Di- 
rimpetto a questa linea di picchetti se ne pianta un* altra di 
quattro altri picchetti alla distanza di un piede dalla prima . 
Trasversalmente a queste due linee di picchetti si situino sui 
auolo sei ritorte , ossia legami fatti di rami di qualche legno 
molto flessibile. Sopra questi legami, e tra la lince di picchec» 
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Le fascine si adoperano utilmente in mol- 
te occasioni . Si fanno con esse ottimi trince- 
ramenti da per tutto , dove la terra c rara , o ser- 
vono a consolidar la terra» e rendere le scar- 
pe più dritte . Sono le medesime indispensabi- 
li sulla roccia» allorché non può cavarsi la fos- 
sata ; e bisogna in tal caso, che il pendio del- 
la scarpa sia meno obbliquo . Le suddette fa- 
scine si dispongono 1’ una presso l’altra a stra- 
ti a traverso del ramparo , e vi si mette al di 
sopra uno strato di terra ben battuta » della 
stessa grossezza , e così successivamente » sino 
a tre o quattro piedi dalla cresta del trincera- 
tamelo , che si finisce con sola terra » dandole 
molto più di pendìo . 

Se il Nemico si fosse trincerato sulla spiag- 
gia » non potendo egli trasportar seco degli al- 
beri » ed avendo la precauzione- di non farglie- 
ne somministrar dal paese » perciò egli non po- 
trà guarnire i suoi trinceramenti , che con pa- 


tì li vanno per lungo situando i ramoscelli di fascine , ponendo 
alternativamente i rami lunghi , ed t certi , assottigliandone le 
estremità , e tanti se ne pongano gli uni sopra gli ali ri , sintan- 
toché ligata la fascina colle ritorte, riesca del prescritto dia- 
metro . Sei uomini poflbiio fare circa quindici di queste fascine 
in un’ora . E’ inoltre necessario, che si abbiano alcune fa cine 
più corre, e di minor diametro, per esser poste agli angoli delle 
opere, ed in alcuni luoghi, dove altrimenti dovrebbunsi tagliar 
le fascine lunghe . 

Ogni fascina vien tenuta ferma nel luogo, dove ti situa , per 
meato di cinque picchetti aguzzi , che si ficcano nella detta fa- 
teina tra le morte , e quindi nel terreno, o sopra altre fascine. 
Ogni picchetto deve esser lungo quattro piedi , ed aver un pol- 
lice , e mezzo di diametro alla testa • Quelli, che hanno la testa 
fatta a rampilo, tono i migliori . Nel Costruirsi le fascine, i ra- 
mi grossi sou quelli» che somministrano i picchetti . 
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Jizzate * e non potrà impedirne gli approcci * 
che con de’ pozzi » cavalli di frisia (i) , e de’ 
triboli ( 2 ) ( cbausses trapes) , che sempre saran- 
no » in tal caso , deboli ostacoli 5 poiché » aven- 
do provvisioni di fascine » si può colmar la fos- 
sata , e montar di viva forza ne’ di lui trince- 
ramenti . 

Ligando fortemente una quindicina di fa- 
scine insieme < esse divengono preferibili al 


(1) Cavallo di Frisia è un travicello di la a if piedi di lun- 
ghezza , e di 6 ad 8 pollici di grossezza, tagliato nella sua lun- 
ghezza ad otto facce eguali , ed attraversato da picchetti , o ba- 
stoni aguzzi lunghi sei piedi -, e grossi due pollici e mezzo . 
Talvolta la punte di tali bastoni ti guarniscono di ferro ; ed o- 
gmmo attraversa due facce opposte del travicello in guisa , che 
le quatcro punte de’ due bastoni , che in ciascun luogo del tra- 
vicello s’ intersecano , facendo una croce di S. Andrea , sieno tra 
te ad eguali distanze | e guardate di profilo , colle altre quat- 
tro punte de’ due bastoni vicini , le otto punte ti veggano al- 
tresì ad uguali distanze l’ una dall’ altra . 

1 Cavalli di Frisia sono ottimi per opporsi alla cavalleria \ 
per chiudere i passaggi , e specialmente per difendere te fissare, 
dove non sono esposti alle artiglierie . Essi colle punte inferio- 
ri si. fissano bene nel terreno , e se ne hanno cosi tutt’ i van- 
taggi j che possono averti da una tagliata d 1 alberi •, per cui na* 
luoghi , dove scarseggiassero , o mancassero alberi ; le Comunità 
dovrebbero * j>e’ loro trinceramenti , far grandi apparecchi di 
Cavalli di Frisia, 

(t) Chiamanti Triboli, ed in francese Chaussetrapes, alcuni chiob 
di a quattro punte disposte in maniera , che sempre tre ili esse 
poggiano a terra , ed una resta elevata . Ogni punta d lunga da 
3. sino a 3. pollici . I triboli sono un’ eccellente difesa contro 
la fanteria 1 ma specialmente contro la cavalleria 1 ed a tal og • 
getto essi vengono sparsi sul terreno , e nascosti tra l’erbe , nel 
luogo , dove si vuol impedire il passaggio al Nemico . Le er- 
pici de’ contadini possono servire utilmente allo stesso oggetto ; 
ma bisogna ben ligarle insieme , e concatenarle in modo , che 
Kon si pos&n» rimuovere . 
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Martelletto (i), ed al Gabbione (2)5 ed oltre 
che servono a tutti gli usi dell’ uno , e dell’ al- 
tro , si può con esse avanzar verso il Nemico, 
spingendole , e facendole rotolar innanzi di se 
colla mano , e si può far fuoco per di sopra le 
medesime , quando bisogna * come se si stesse 
dietro un parapetto . Questi fasci di fascine sono 
alla pruova delle palle di moschetto 5 e si può 
all* istante servirsene per favorir le imboscate , 
situandole nelle gole strette, ne’ sentieri scosce- 
si, dietro le ripe de’ fiumi, e de’ torrenti, a 
traverso delle strade, de’ cammini, de’ burro- 


( «■) Mantciluto chiamasi un parapetto mobile costruito di ta- 
voloni , ebe hanno la grossezza di circa tre pollici , e sono in- 
chiedati gli uni accanto agli alni, sino all’altezza di circa tei 
piedi . Questo parapetto è mobile in virtù di alcune piccole 
mote, sulle quali il medesimo e situato . Negli Assedj i zap- 
patori si cuoprono con un maiitelìerco , ma ordinariamente si fa 
uso di un grosso gabbione ripieno di cose, che impediscano 
il passaggio alla palla di moschetto .\ 

tz) Gabbione c una specie di paniere cilindrico senza fondo , 
df due, o tre piedi di diametro, e di tre , o quattro piedi di 
altezza . Per costruire un gabbione , si segna sul terreno un cer- 
chio di due, o tre piedi di diametro . e sopta la circonferenza 
di detto cerchio li ficcano verticalmente nel terreno nove , op- 
pure undici picchetti lunghi tre piedi e mezzo , o quattro pie. 
di e mezzo . Quindi si prendono de’ ramiceli! di un legno Hes- 
sibile , se ne toglie la maggior parte delle foglie , lasciandovi 
i piccoli rami, e s’intrecciano all* incorno di que’ picchetti 
a foggia di canestro , stringendoli bene , affinchè la terra , dj 
cui il riempie il gabbione, non possa uscirne. In un’ ora di 
travaglio tre uomini possono fare due gabbioni del diametro di 
due piedi , e dell* alcezza di tra piedi ; e possono farne sei de» 
gli altri più grandi di tre piedi di diametro , nello spazio di 
quactr’ ore . Si fanno ancora de’ piccoli gabbioni più larghi 
nella parte superiore , che nell’ inferiore , e servono per col- 
locarsi sopra i parapetti, l’uno presso dell’altro, lasciando 
tra loro una specie di fcritoja , per la quale si possano «cari, 
ear le armi , al coperto dal fuoco h:iqì:o . 
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ili , e finalmente da per tutto , dove si abbia bi- 
sogno di trincerarsi subitamente » e d’ impedi- 
re il passo al Nemico . 

Gli antichi si servivano di tali fasci di fa- 
scine ; ed il Signor de Bonnevaux Maggior ge- 
nerale della Compagnia delle Indie * col quale 
ho tenuto molti ragionamenti sulle fortificazio- 
ni , conviene > che molti suoi successi son do- 
vuti al buon uso > che egli ha saputo trar da 
quelli nell’ Indo . 

ARTICOLO y. 

De’ Pozzi. 

JPer quanto c possibile, bisogna opporre seni- 
pre degli ostacoli al Nemico , per ritardare la 
sua marcia nel paese , e tutte le di lui opera- 
zioni . Se egli giunge a superare una prima re- 
sistenza , bisogna che dopo questa ne trovi 
venti altre da superare ancora, non lasciando 
tra 1’ una e l’ altra , che il minor possibile spa- 
zio di terreno . Trovando così ad ogni passo 
degli agguati , e novelle insidie , che l’ indebo- 
liscono continuamente, è impossibile che i suoi 
disegni non vadano a vuoto , e eh' egli non si 
vegga ben tosto obbligato a ripiegarsi sopra se 
stesso , in vece di avanzar nel paese , e di fug- 
gire precipitosamente , per tema di trovarsi av- 
viluppato , se persistesse a voler penetrare in- 
nanzi . 

Or i pozzi costruiti convenevolmente sul 
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passaggio del Nemico , possono cagionargli non 
lievi imbarazzi . Essi aumenteranno di molto 
la forza di un tricceramerito , se si stabiliscano 
nella fossata , e dietro le tagliate cV alberi . Deb- 
bono i medesimi esser situati alternativamente, 
e molto vicini tra se nelle varie righe, in cui 
debbono esser disposti , affinché non si possa 
mettere il piede tra due pozzi , senza cader 
nell’uno, o nell’altro. 

La forma di tali pozzi deve esser quella 
di un cono rovesciato , il diametro della cui 
base sia di 7. a 8, piedi , ed altrettanto sia la 
sua profondità . Affinchè poi quelli , che vi ca- 
dano, restino fuor di stato di combattere, si 
conficca nel vertice del cono , ossia nel fondo 
del pozzo un grosso picchetto aguzzo; ed af- 
finchè il piede di chi vi passa maggiormente 
sdruccioli , sugli orli si pone della terra recen- 
temente smossa , e disposta a schiena d’ asino . 

Or se i pozzi scoverti ritardano , e con- 
fondono il Nemico ne’ suoi progetti , qual di- 
sordine non gli cagioneranno quelli , che si tro- 
veranno nascosti ? Perciò dunque le genti di 
campagna, almeno quelle, che sieno cinque, o 
sei miglia lontane dal Nemico , faranno assai 
bene , se costruiranno de’ pozzi in tutti gli a- 
diti , e strade vicine , e li coprano poi con tre * 
o quattro pollici di terra sostenuta da leggieri 
graticci , affinchè il Nemico camminandovi so- 
pra , e non accorgendosi dèli’ insidia , vi cada 
più facilmente . Egli sarà ottimo di farne sem- 
pre molti vicinissimi 1’ uno all’ altro , e di diS- 
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porre a 40. o fo. tese di distanza da’ medesi- 
mi sopra i iati , o al di dietro , delle imbosca- 
te , dalle quali vi si possano dirigere i fuochi , 
che, aumentando considerevolmente il disordi- 
ne, impediranno al Nemico, che passi innan- 
zi . Di notte specialmente può trarsi il più gran 
vantaggio da siffatti pozzi ; ma da per tutto do- 
ve si faranno , sia In qualche distanza tra lo- 
ro , o nelle strade , o lungo i fiumi * o sulla „ 
cima delle parti sporgenti delle montagne, o 
agli approcci de’ villaggi » de’ castelli , ed anche 
delle piccole casucce , che sien le più vicine al 
Nemico, o finalmente a traverso de’ sentieri, 
e de’ passi angusti $ bisogna sempre avere la più 
scrupolosa attenzione di tenerli a vista , e di- 
fenderli col favore delle imboscate. Essendo 
noi Così a portata di difenderli , potremo im- 
pedire t che i nostri vi si precipitino * noi li 
renderemo in oltre più micidiali pe’ Nemi- 
ci» e vieteremo che questi li possano colmare, 
e possano riconoscere il terreno nel momento , 
in cui si troveranno in tale guisa imbarazzati . 

Si debbono inoltre costruir tali pozzi in 
quel maggior numero, che sia possibile* é per 
quanto lo permetta il numero d’ uomini , che 
il paese possa somministrare alla propria dife- 
sa . D’ altronde basta che il Nemico sia sem- 
pre in continuo timore , ed in tale perplessità , 
che non osi avanzarsi , senza prima scandaglia- 
re il terreno : operazioni tanto più lunghe e pe- 
ricolose , in quanto che vengono sempre impe- 
dite , o interrotte dal fuoco delle imboscate , 
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Con tali precauzioni si è nella sicurezza alme- 
no , che il Nemico non ardirà di trasportare , 
e di esporre la sua artiglieria , le sue munizio- 
ni » e la sua cavalleria , se non dopo che abbia 
distrutto tutti gli ostacoli , e si sia impadroni- 
to di una certa estensione di paese . Ma per ot- 
tener tutto ciò, quali » e quante difficolta non 
dovrà superare ? Noi soli conoscendo i passag- 
gi potremo assalirlo colla cavalleria * invilup- 
parlo , e discacciarlo ; e se mai divenisse egli 
di forze molto superiori * potremo noi sempre 
fare una sicura ritirata col favore delle insidie » 
ed imboscate , che avrem preparate contro il 
Nemico . 

ARTICOLO VI. 

Delle palizzate . 

Di tutt’i trinceramenti » che debbonsi oppor- 
re al Nemico * le palizzate , che son tanto co- 
muni « e tanto in uso da per tutto * son quelle , 
che bisogna meno adoperare . La difficoltà * la 
spesa > le riparazioni continue , ed il tempo , 
che esige la loro costruzione , debbono tanto 
più indurci a supprimerle , in quanto che la 
loro resistenza è sempre debole , e son pochis- 
sime le occasioni da poterle impiegare utilmen* 
te . Non ostante vi son due casi , in cui può 
trarsene qualche vantaggio , Il primo è quando 
si fanno orizzontalmente nel mezzo, ed in 
tutta la lunghezza della scarpa esteriore del trin- 
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ceramento . Il secondo è quando si adoperano , 
per chiudere alcuni siti deboli de’ propri domi- 
ni , contro i colpi di mano , e le partite , che 
scorrano la campagna , e le quali , a cagion del 
piccolo numero di gente , di cui son composte 
ordinariamente , non possono mai rimanere lun- 
go tempo nella stessa posizione , per non la- 
sciarsi inviluppare . 

Le palizzate , che sono situate orizzontal- 
mente , e colla punta un po’ inclinata verso il 
fosso (i) , si costruiscono sulla scarpa di terra 
de’ trinceramenti , per impedire al Nemico 1’ 
ascendere per detta scarpa , e specialmente , per 
gli angoli rientranti , che presentano facilità mag- 
giore . Esse producono un buonissimo effetto al- 
lorché sien coperte , e difese da alcune opere , 
e che il Nemico non possa distruggerle , nè ve- 
derle, se non dopo essersi impadronito di tali 
opere . Ma la loro costruzione esigerebbe tan- 
to tempo , e tante cure , che supplendo noi al- 
le medesime co’ rovi, e spine, come sopra si 
C veduto , crediamo che si possano affatto sup- 
primere le palizzate nella costruzion dellejinee. 

Tuttavia perchè talvolta si possono' trovare 
i mezzi facili da impiegar le palizzate , per- 
ciò non tralasceremo di darne ancora la descri- 
zione . 

Le palizzate sono stecconi di quercia di 
Qtto a nove piedi di lunghezza , di otto a die- 
ce pollici di larghezza , e di tre a quattro pol- 

(i) Chiaicansi in Franzes* Frana , 
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Jici di larghezza . Queste tavole si rendono pri- 
ma aguzze da una parte , che si conficca in ter- 
ra per tre a quattro piedi , e poi si fa la pun- 
ta all’altra estremità , che riman di fuora . Si la- 
scia in oltre, tra uno steccone, e l’altro, uno 
spazio di circa due pollici , da potervi passare 
la canna del fucile \ e quando tutti sieno con- 
ficcati ad uguale altezza, e bene allineati , ven- 
gono fissati , per mezzo di un’ altra grossa ta- 
vola a traverso, di tre a quattro pollici di qua- 
dratura , la quale orizzontalmente , verso le su- 
periori estremità degli stecconi , si connette a 
ciascuno de’ medesimi, per mezzo di un gros- 
so chiodo , che passa a traverso di ogni stecco- 
ne verticale, e della tavola trasversale, e si ri- 
badisce da un lato ; oppure s’ incavigliano per 
mezzo di un piuolo di legno secco , cacciato 
co‘n forza nel foro fatto in detti stecconi , e 
poi contraccavigliato col fendere l’ estremità di 
ciascun piuolo , e poi cacciando nella fenditu- 
ra una piccola zeppa . 

La riferita traversa orizzontale serve a te- 
ner ferme le palizzate, e ad impedir, che si 
possano allargare gli spazi tra gli stecconi , col- 
l’ introdurvi tra essi delle vetti . Ma detta tra- 
versa serve anche a’ Nemici , per distruggere più 
prontamente le nostre palizzate , perciocché la 
palla rii cannone, che rovescia tutto ciò, che di 
grettamente si oppone alla sua forza , venendo 
ad urtare uno degli stecconi della palizzata , 
pon solo abbatte quello, che colpisce, ma moL 
p altri ancora de’ vicini , e ciò a cagiqn della 
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traversa , che li 'ferisce insieme; e questo dan- 
no è tanto più facile ad avvenire, in quanto 
che da per tutto , dove s’ impiegano le palizza- 
te, la traversa vien giustamente situata all’ al- 
tezza della cresta del parapetto , o del glacis . 

Egli è dunque inùtile l’adoperar le paliz- 
zate in que’ luoghi , dove possono essere scoper- 
te dalle artiglierie nimiche; e le scheggie, che 
salterebbono , allorché quelle fossero colpite d’ 
infilata , aggiungerebbero altri danni a quelli, 
che la palla di per se cagionerebbe . Non o- 
stante , in alcune occasioni possono servir le 
palizzate in Campagna , per difendere , per e- 
sempio , una casa , un mulino isolato , qualche 
villaggio lontano dalle strade maestre, Src. ; per- 
ciocché il Nemico non può inviare in tutt’i 
luoghi de’ distaccamenti con artiglieria, per ri- 
durre oggetti così piccoli , senza indebolire il 
suo esercito, e disperdere le sue forze, che in 
questa guisa sarebbero ben tosto vinte da per 
tutto . Non può dunque per tali oggetti spe- 
dire, che truppe leggiere, e delle compagni? 
di cacciatori , affin di scorrere la campagna , 
riconoscere il paese, metterlo a contribuzione, 
devastarlo , &c. . Or a questi Corpi volanti si 
potrà resistere difendendosi dietro le palizza- 
te , e facendo delle forti chiudende all’ entrate 
de’ cortili, de’ giardini, de’ ricinti , come altre- 
sì lungo i terreni elevati , ed i ruscelli , che si 
potessero facilmente passare . Possono ancora 
servire le palizzate , per le imboscate , quando 
pon si abbiano de’ ripari naturali * che debbo- 
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no sempre preferirsi ; e finalmente possono an- 
cora adoperarsi per la difesa de’ siti del urn-. 
pxro , che si ritrovino sul punto d* essere supe- 
rati » e di tutti que’ luoghi , che sieno nascosti 
all’ artiglieria nemica . 

Questo capitolo racchiude tutto le notizie , 
che i contadini debbono avere , per mettersi in 
grado di rispignere il Nemico , che voglia ten- 
tare uno sbarco ; o per arrestarlo ne’ suoi pro- 
gressi nel caso, che l’abbia effettuato. Nel se- 
guente capitolo daremo l’applicazione di cia- 
scuna cosa relativamente alle varie situazioni * 
che si potranno avere per riguardo al Nemi- 
co , o per riguardo al terreno , aifin di rende- 
re familiari le differenti maniere di trincerar- 
si , che sopra si son descritte , e proccureremo 
altresì di rischiarare colla pratica ciò , che si 
fosse trovato essere alquanto astratto , malgra-r 
do l’ attenzione * che si è posta, per quanto lo 
comporta la materia, di rendere queste istru- 
zioni generalmente intelligibili alle persone, che 
abitano la campagna (r), 

ri) So che ti agita la quistione, le le linee, otsieno i gran 
trinceramenti per coprire un Esercito , una provincia , un ince- 
to paese, sieno utili, o jechino piuttosto nocumento. De’ gran 
Generali ne han tratto vantaggio , e tra costoro fa gran peso , 
che si noverino Cesare, Fabio, Berwik . Altri gran Capitani , 
come Turenna , Condè , Sassonia , Feuquieres non ne han vo- 
luto far uso , riputando le linee esser di sommo pregiudizio 
nel campeggiare . 

I difetti principali, che si attribuiscono a’ gran trincera, 
menti , sono fa loro grand’ estensione , sproporzionata al nu. 
mero delle truppe, che li difendono, la quale divide , e sner- 
va un Esercito , che perciò vien facilmente attaccato , e rotto 

qualche punto ; c ’l togliere ad un’ Armata la facoltà ofi 
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CAPITOLO V. 

\Applì cagione delle Istruzioni date nel capitola 
precedente , 

(jfli abitanti delle campagne istruiti , per mez- 
zo del precedente capitolo , nella cognizione di 
quelle cose, che debbopo apprendere* essi si 

fensiva , cioè Ja facrlrà 4» liberarne me agjre , e di poter at- 
taccare il Nemico , quando I’ occasione si pi esenti fa valevole , 
non potendosi uscir ila’ trinceramenti , che diti lamio, e quindi 
con ur,a lentezza, per la quale non si può prt ficcar del ino. 
pienco per battere il Nemico» * 

Riguardo al pi imo difetto, non deve questo imputarsi al 
trinceramento, ma si bene a colili, che ma] calcolando le for- 
ze umane, e quelle , che possono somministrare 1 ' arte, e la 
natura de’ siti, pretenda che pochi uomini difendano contro 
un numero di Nemici sproporzionatamente maggiore , una gran, 
de estension di terreno . 

Riguardo poi al cogliere la facoltà di agire offensivamen- 
te, ciò è vero quando i ti Ulceramenti sieno mal costruiti , co- 
me spesso avviene. Ma niente vieta, che si abbiano buoni 
trinceramenti , i quali senza perdere veruno dt’ proprj vantag- 
gi , lascino alle ti lippe tutta la f*c»lia di operate ctrensivamen. 
te , quando convenga , ed in quella guisa stessa , conte fareb- 
bero , se non vi fossero trinceramenti . Cosi Cesare conquistò 
le Gallie, coprendosi sempre con maraviglio?! tripcet amenti , 
éd attaccando, quando le circostante richiedevano, che agis- 
se offensivamente , eh’ è appunto il modo di guerreggiar co* 
Barbari, i quali ne’ primi loro futiosi assalti son terribili , 5 
mostrami piu che uomini , ma appena si faccia argine al loro 
impeto , diventano man delie femmine . 

In somma un trinceramento altro- qon è , che iin’arme di- 
fensiva , c{ie le Armate non possono portar seco, ma possonQ 
bensì costruir dovunque , quando coll’ esercizio fieno assuefar- 
ti , e rendici esperti in questi lavori ; e quando i trincera- 
menti sì facciano in modo , che non impediscano i movimen- 
ti , è al cerco contrario al senso comune il dir che sieno inu- 
VÌli , poiché ciò ciò stesso che sostenere esser pid unte 1 ’ q. 
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dovranno esercitare a metterle in pratica , pria 
che giunga il Nemico. I Signori, e ’l Paroco di 
ciascun luogo debbono col loro esempio , ed i 

sporsi -inerme a’ colpi nemici , che opporre a cai colpi un ri- 
paro, che li renda vani, ed inefficaci . Egli è pur vero , eli: 
non sempre un lai riparo può opporsi all’ impeto nemico . ma 
quando possa aversi un tal vantaggio , senza punto privarsi di 
quegli altri vantaggi preziosissimi della celerità , e libertà de’ 
movimenti, perché dispregiarlo? Si è detto, che il vedersi 
dietro un riparo renda timidi i soldati , perché ciò lor desta 
1’ idea d’essere inferiori di forza • Ma eran forse timidi i nostri 
Sanniti, chiamati gens nutria, & feroci Pure essi erano eccel. 
lenti , e pregiati inventori di armi d'fénsire • Non cran forse 
coraggiose tante altre nazioni , che guerreggiando coprivano in 
tante maniere diverse? Eran forse timidi un Carlo Xìl. in Ben. 
der , un Elljoc in Gibilterra , un Wurmser in Mantova? Deve 
anzi it vedersi munito di un’ arine difensiva , o di un riparo 
accrescere il coraggio , per 1’ idea , che in tale guisa si con. 
cepisce della superiorità delle proprie forza . 1 Regolamenti 
Prulliani prescrivono, che un Uhaiale non possa capitolar mai, 
allorché sia coperto da un parapetto , o da una muraglia , se 
non quando sia attaccato da una truppa cento volte più nume* 
rosa della sua. Come dunque un trinceramento può mai avvi, 
lir: gli uomini animosi, quanio tanto accresce la loro forza * 
Del resto in questa opera non *i parla delle operazioni , 
e manovre degli Eserciti; ma si tratta unicamente dell’ oppor- 
re una resistenza contro gli sbarchi , e le invasioni , ed una 
resistenza da farsi non già dalle Armate regolate , e c* ndotre 
da Generali, ed Uqziali sperimentati, e pienamente istruiti 
nell’ arte della guerra, ma da semplici Paesani , ed Abitanti 
de’ luoghi medesimi , dove si tenti uni sbarco , od un’ invasio- 
ne ; e tali Paesani non potendo certamente ne’ primi attacchi 
agire offensivamente , sono obbligati a sostener la difensiva , e 
quindi indispensabilmente a trincerarli , per dar tempo agli 
Abitanti degli altri luoghi , e provincie , ni formarsi in corpi 
di Armata , ed alle truppe regolate di raggiuiigetli , per is- 
loggiar 1' Inimico da quelle posizioni , die avesse occupato , e 
quindi respignerne 1’ attacco . 

In oltre non è necessario, che vi sia una continua linea 
di trinceramento in tutte le Coste , ed in tutta la frontiera . 
Circa il numero , e la posizion delle Piazze deve esservi un 
sistema relativo alle varie operazioni contro le Potenze, colle 
quali far si possa la guerra . Circa poi i ti iuceramenti di u> 



loro discorsi spandere l’ emulazione tra’ loro tìt- 
tajuoli, e parrocchiani. I primi dovranno sa- 
per ben tracciare le linee de’ trinceramenti , co* 


na frontiera , questi debbino farsi o per difesa delle varie po. 
poiaz 'ili. o per quella delle varie Armate , eh® vi si tengano. 
s>c tali Armate seivjr debbano a difendere una grand’ estru- 
sione di frolli lira , e si vogliano tener divise in piccali cutpi 
in entra la frontiera , questa trincerandosi in tutta la sua e- 
scenvione , saia inutile ogni trinceramento , perche 1’ estensio- 
ne uè sara sempie sproporzionata al numera de* difeiuori , e 
perciò essendo ogni trinceramento mal difeso, r.e dovrà deli- 
vaie , che per volersi conservar tutto , si venga tutto a per- 
dere . Pei Iucche in una grand* estensione di frontiera i grossi 
corpi di Armata debbono essere a portata di accorrere alla 
difesa de’ varj punti di quelli , e debbonsi difendere gli stret- 
ti , i passaggi, le gole , le strade, le Città, i Villaggi , ed i 
Po ti importanti , onde tai luoghi sieno difesi da uu propor- 
zionato numero di truppe , o di genti armate ; e se importa , 
che tali siti Siena difesi , deve essere importantissimo , che sie- 
no trincerati , perchè il trincerarsi i un mezzo da aumentar la 
difesa • Le Coste finalmente non tutte offrono la comodità da 
farvi uno sbarco ; e le circostanze locali presentano spesso 
degli ostacoli insuperabili . Quelle , in cui non fosse possibile, 
con veruna forza , di eseguirsi uno sbarco , non dovrebbero 
trincerarsi, perché ciò sarebbe inutile, ma dovrebbero soltanto 
guardarsi . Le altre Coste , dove facile fosse 1’ accesso , do. 
viebbeiu tutte trincerarsi; ed i ciinceramtxti riuscirebbero seni, 
pre di un’ estensione proporzionata al numero de’ difensori , 
quando quesci non fossero, che gli abitanti delle Coste mede- 
si ni a , e de' luoghi vicini . Tali abitanti non possono agite , 
coiti’ è detto di sopra, che difensivamente soltanto per impe- 
dire uno sbarco ; e dovendo in tale guisa agire , tara sempre 
di grandissima utilità , che essi si trincerino in qualunque mo- 
do , anzi che esporsi inermi a sostenere gli assalti ostili . Oltre 
che , trincerate le Cesie nell’ accennalo modo, le forze possono 
essere cencentrate in alcuni soli punti i più esposti ali’ attac- 
co , c vieppiù radunarsi , quando il luogo dell’ attacco sia de- 
ciso . 

Superate le Ceste , non è conveniente nella Ririrata , che 
gli Abitanti vadano facendo delle linee continuate di trincera- 
menti ; ma debbono trincerarsi , e fortificarsi in quei luoghi 
soltanto , dove possano far lung3 resistenza , ed impedire , o 
^ritardare il progresso del Nemico , per aver tempo da coni* 
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me si è spiegato nel terzo articolo del capito- 
lo quarto; ed i contadini esercitati, e diretti 
da essi > dovranno ancora saper cavare un fos- 
so « innalzare un rampavo , fare un po^ro , co- 
struir delle tagliate d’ alberi , e far delle fascine. 

Io non pretendo, che di ciascuna di tali 
cose se ne facciano de’ saggi in grande, eccet- 
tuate le fascine , delle quali c necessario die o- 
gni fitta) uolo ne abbia la provvisione di qual- 
che centinaio . Nelle altre operazioni basta e- 
sercitarsi in piccolo ne’ cortili delle case di cam- 
pagna , in qualche terreno inculto * o ip altro 
sito opportuno , perche si sappiano fare in gran- 
de nelle occasioni , che si presentino . Ciò eh’ 
è necessario , che si sappia fare dalle genti di 
campagna , si riduce dunque a saper muover 
la terra , costruir delle fascine , ed abbattere gli 
alberi : operazioni , che non esigono altri stru- 
menti , che la pala , la zappa , e l’ accetta , che 
sono istrumenti da essoloro conosciutissimi , im- 
piegandoli giornalmente ne’ lavori della cam- 
pagna . 

Mentre i fittajuoli , e’ contadini si eserci- 
tano in ciò , le persone culte , ed i Pievani deb- 
bono formarsi ognuno il suo progetto di dife- 
sa , relativamente alla costa vicina, ed a quel- 
la porzion di paese , eh’ essi abitano . Questa 
non ‘deve punto oltrestendersi fuor di detto ter- 

..... j 

binare colle Truppe r-'golate , o con altri Corpi considerevoli 
di gente annata , ic operazioni , per discacciare, e distruggere 
adatto gl’ Inimici . 
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mine , e tutte te loro operazioni debbono limr-i 
tarsi tra ’l corso , e la foce * da un fiume all* 
altro , i quali restrignenrfo le vedute di Colo- 
ro > serviranno di punto d’ appoggio alle loro 
opere. E’ intanto necessario, eh’ essi si renda- 
no familiare la topografia di detta estension di 
paese , c che osservino la posizione f e la gran- 
dezza de’ diversi' oggetti seguenti (r) . 

i. Riguardo al mare : i luoghi * dove i Va.; 
scelli possono abbordar la costa ; quelli a’ qua- 
li non possono avvicinarsi ; ed il tempo , e 1* 
altezza delle maree . 

z. Riguardo alla figura della costa : le par- 
ti della medesima» 1 che son dritte, c diretta- 


ci Una parte essenzialissimi della idi enea della guerra è la 
cognizione della Topografìa militare del paese dove si guerreg- 
gia . In una Memoria gii da me umiliata a Sua Maestà per la 
formazione di un Regio Depòsiti) riservato dì Libri , e Carte 
militari ho rapportato tutte le ragioni, perle quali i gran Mae- 
stri di guerra inculcano lo studio della Topografìa militare , co- 
me adornamente necessario andie al" Governo per formare i pia- 
ni di guerra , ed i Piani di Campagna offensiva , o difensiva j e 
stimo perciò superflue? il diffondermi ora in questa materia . Ag- 
giungerò soliamo , che le cure del provvido ncstro Sovrano ci 
han dato bellissime Carte delle Prbvincie del Regno: ma si de- 
sidera averne delle militari . Sai ebbe qùesta una lodevole fatica 
da faisi da' Capi intelligenti di ciascun Distretto regolati da 
brevi istruzioni , che dhr si' potrebbero a tal uopo': e tenerti 
poi tali Carte gelosamente custodite , da’ vari Presidi' per servir- 
sene nelle occorrerne. I gran modelli, come quelli fatti dal Ge- 
neral Pfeifter di tutto il Paese degli Svizerì , sarebbero ottimi j 
ma io non oso pretender questo . Basterebbe , che in ogni di- 
stretto fossero spronati i soggetti più abili , perchè ben diretti 
si occupas«ero a formar delle Carte d* indicazioni degli oggetti 
militari , che bastassero a dare il colpo d’ òcchio militare nel- 
le varie Provincie , e Distretti , per ben regolare le operazioni' 
difensive de’ Paefani , c quelle delle Truppe, che accorresse: t> 
a sostenerli . 
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Mente opposte al mare , quelle , che sporgono 
innanzi» e si mantengono opposte a’ flutti; e 
quelle finalmente j che avanzano * e ritorna- 
no formando una penisola . 

?. Riguardo alla natura della costa : i bas- 

. i u 

si fondi , o le paludi * i terreni medi > e le roc- 
cie, che li terminano. x 

4. Riguardo alla natura del paese: la si- 
tuazione delle città, de’ villaggi , de’ castelli , 
delle case» de’ poderi, de’ parchi , de’ boschi, 
e finalmente la direzione delle montagne, de- 
gli stretti, delle strade, e de’ fiumi. 

Queste sono le osservazioni , in cui si deb- 
bono oggidì occupare i benestanti , e i parochi , 
che dimorino presso le coste : osservazioni , che 
lor saranno facilissime , perche essi conoscono 
già in grande il paese, che abitano, almeno 
sino alla distanza di 12 in if miglia all’intor- 
no ; e quest’ estensione e , presso a poco , la di- 
stanza media delle foci de’ fiumi, ed è appun- 
to 1’ estensione , eh’ essi debbono conoscere a 
fondo. Perciò, potendo ognuno prender delle 
idee chiare , e precise degli oggetti racchiusi in 
così piccolo spazio , tutti potranno * e sapran- 
no , senza andare a tentone, far l’applicazio- 
ne dè’ diversi generi di trinceramenti proposti, 
e spiegati al di sopra, èd approfittarsi de’ van- 
taggi , che lor sarannb offerti dalla natura , per 
resistere al Nemico, e rispignerlo con vigore. 

Affin di rendere queste Istruzioni più chia- 
re , ed intelligibili , e mettere ognuno nella stra- 
da di poterle praticare nel terreno » con giu- 
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dizioi riguardo a’ differenti casi possibili 5 io va- 
do a far la supposizione , che il Nemico si avvi- 
cini alle nostre Costiere * ch’egli esegna lo sbar- 
co , malgrado la nostra resistenza, e che avan- 
zi ancora , e faccia de’ progressi nel nostro pae- 
se; e da questa ipotesi prenderò occasione di 
far parola delle varie difese , che debbonsi op- 
porre proporziónalmente al genere degli attac- 
chi , e specialmente del modo da fare una buo- 
na scelta delle differenti maniere di trincerar- 
si , secondo la posizione del Nemico , la situa- 
zione der terreno * e le circostanze che posso- 
no darsi (1) . 


Egli è assolutamele ne cessarlo , che uno Stato, allorché 
voglia conservare la sua indipendenza, non st limici ad aver 
soltanto un Esercito di truppe regniate , perchè questo o è dì 
forza mediocre , e no» potrà far che debole resisren2a ad una 
grande Armata nemica | o c numeroso, e ’l suo mantenimento 
riuscirà di sommo peso allo Stato , ma si richiede , che abbia 
fr.cora uno stabilimento tale , che tutta la Nazione , al coman- 
do del suo Principe , sia pronta a prender le armi , a vendi- 
carlo di qualunque corto , ed a Sostenere , e difendere le pro- 
prie leggi , la propria Religione , le proprie costumanze , il 
proprio onore, le donne, i figliuoli, la roba . Un tale stabi- 
limento può ben conciliarti , e senza vertin pericolo della pub- 
blica tranquillità , e con maggior sicurezza , ed utilità' in una 
Monarchia , che in qualunque ultra sorta di Governo ; poiché 
il patriotismo non mai si mostra sì gtande , e sì efficace, quan- 
to in una Monarchia regolata da nn Principe cttimo , pio, ed 
adorato da' tuoi popoli , e nella quale perciò si conserva quell* 
ordine , e quella celerità', ed unità- nelle operazioni , e quella 
«Lbordinazione alle antorità , che foimano non solo la vera li- 
bei rà , e felicità civile, ma danno tutta l’energia necessaria 
alle operazioni militari di un Governo attivo , e vigilante , e 
e risvegliano quindi , cd aumentano lo spirito marziale , donde 
derivano le virtù guerriere,- r talenti militari, e quindi i brave 
soldati , ed i grandi Capitani .• 

Egli è un intrinseco ìndispensabil dovere di tutti gli Abitante 
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ARTICOLO I. 
Sbarco del Nemicò . 


I Vascelli guardacoste , i pescatori , oppure i 
corsari accorgendosi che la flotta Nemica si di- 
rige verso alcune parti delle nostre costiere, 

di uno Stato , il concórrerei secondo le pròprie forze , alla prò. 
pria difesa, allorché lo Stato è in pericolo, e formare cosi una 
massa di forze imponente , e contro la quale necessariamente si 
■tada a frangere , e render vana qualunque forza nemica . Di 
fatti quale potenza della Terra avrà mai 1’ ardire , a la f> ria 
di penetrare in un Paese , nel quale sia certo di trovare quj«- 
tro , o cinque milioni di uomini attissimi alle arme, e che al 
semplice cenno di un Re adorato son pronti a difenderlo , ossia 
à difender se stessi ■ Nè vale il dire , che una moltitudine di 
Armaci è difficile a muoversi { nè citar esempi . ne* quali pochi 
Guerrieri han superato Eserciti numerosi , perchè ciò sempre d 
avvenuto , quando la moltirlidine sia stato divisa ; mal coman- 
data , e disorganizzata , ma non già quando un Principe illumì. 
raro sappia dirigerla , e sappia trarre profitto dagli stessi pie. 
coli rovesci, che talvolta per mille accidenti alieni dal valore, 
dal Saperi , e dalla forza , possoho, aver le Armate . Per altro 
Ja stessa grandezza delia forza total: di uno Stato vieta , che 
la medesima pòssa agire offensivamente , e tzt quelle operazio- 
ni militari . che son proprie dell’ esercito' di truppe regolate , 
e permanenti ; poiché gli Abitanti di uno Stato Si debbono li- 
mitare ad esercitare una forza soltanto di resistenza , cioè non 
deve consistere in altro, che in opporre ogni sorta di ostacoli, 
perchè il Nemico non entri ; d non si trattenga del loro paese. 

Per organizzare questa forza sono necessari de’ Regolamenti , 
perchè la medeSiida non sia inerte, c come se non vi fosse, ma 
ti eserciti vigorosamente dovunque si faccia sentire qualche pres. 
àione ostile. Io dùnque in vece di ciò, che in. quest’ articolo 
ai dice dall’ Atitore per amate i contadina in Inghilterra, terrei 
il seguente metodo pel Pegno di Napoli , che presso a poco 
dovrebbe eiser lo stesso ih quello di Sicilia. 

In ogni Città, o Villaggio , grande , o piccolo dovrebbe es- 
servi una persona distinta , intelligente , ed attiva , cui da Sua 
Uautà dovrebbe*! dw l’ incauto 4’ istruirsi di toctqi ciò , che 
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«teJJjorio precederla , e subito , che sieno a por- 
tata di farsi sentire dovranno lanciar de’ razzi , 
o dare altri regni alle terre vicine . Questi se- 


fosse riguardante, ed appartenente alla difesa del paese, e di 
radunare nelle occasioni j e condui re gli Abitanti » rcspignere 
il Nemico . Questa persona , che chiamerebbesi Capo dilla ger.it 
d'arme di ciascun luogo , non dovrebbe aver grado militare j se 
hon dopo che si fosse distinta contro i Nemici, ed allora, tan- 
to al medesimo, quanto ad altri suoi compaesani dar si dovreb. 
bero dalla Maestà Sua quelle graduazioni militari, e que’ pre. 
trj , che f, osero corrispondenti al sapere , ed al v3lorc dm, usua- 
to in tali occasioni . 

Questi Capi dovrebbero dipendere da’ rispettici Presidi , da’ 
quali riceverebbero tutti gli oidini riguardo al radunamento f 
ed al Servizio delia gente d’ armi , end’ evitarsi qualunque in. 
conveniente , che pottsse succedere, e tenersi la geute colla do- 
vuta disciplina , e subordinazione ; ma ciò nel solo caso di ra- 
dunamento . poiché fuor di questo i Capi non dovrebbero cser. 
citare il menomo atto di autorità sulla gente , ne obbligar ve- 
runa persona a verun servizio. Essendovi Milizie provinciali , o 
Truppe urbane , queste non dovrebbero mai comprendersi r.el ra- 
dunamento generale, ma formar corpi separati, sotto gli ordi. 
ni de’ rispettivi Ufiziali , o Baffi Udzialt , e concorrere, come 
truppe regolate, a secondar le operazioni de’ Paesani . 

Ogni Capo dovrebbe formare, e tenere esatti registri di tutta 
la gente atta alle armi. in ciascun paese, e Distretto, dividen- 
dola in un numero di Bande , o Plotoni ,, secondo il numero 
della derta pente, e dovrebbe aver la facoltà di nominare i sog. 
greti di qualche distinzione , e delle necessarie qualità per ser- 
vire in dette Bartde da Ufiziali , e Balli- Ufiziali , coll* approva, 
zinne del Preside, e di qnell’ Ùfiziale superiore, che Sua Mae. 
srà destinasse per dirigere sul principio le istruzioni , e le isti- 
tuzioni per la comune difesa . Cosi tutto dipendeiebbe dal Prin- 
cipe, il quale sarebbe minutamente infirmato di tutte le opèra- 
zioni, per dare gli opportuni ripaii,dove col tempo riconosces- 
se qualche inconveniente . 

Tutri gli Abitanti dì un luogo, che fossero atti alle armi, 
dovrebbero essere ascritti in tali Bande, eccetto gli Ecclesiasti, 
ci , e que’ Medici chirurghi , Speziali, Armieri, ed alcri , che 1 
fossero designati a servire in occasion di attacco in difesa del. 

Io Stato j non già colle armi , ma in cose relative alla loro 
professione j dovendosene per* limitare il numero fecondo il pre* 
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gnall daranno Y allarme agli abitanti de’ villag- 
gi i più vicini alla costa, ed all’istante detti 
abitanti dovranno trasferirsi sulla piazza pub- 

/ . 

ciso bisogno , ed a proporzione de! numero della genìe atta al. 
le armi . 

Agli Ecclesiastici , a’ vecchi, ed alle donne si dovrebbero as- 
segnare le rispettive incombenze tutte relative alfa difesa , giac- 
ché tutti potrebbero in qnslrhe nu do cooperami! ; ed in caso 
di gran periglio , niente vieterebbe , die anche gli Ecclesiastici 
impugnassero le armi in difesa della Religione , e del Sovrano, 
come si pratica nelle Isole della Sicilia . 

Se il Governatore di ciascun luogo potesse aver l’incarico di 
far «Sa Capo della gente <l r armi , ciò sarebbe ottimo , poiché 
egli riunirebbe in se tutta 1’ autorità per contener la geme , e 
far eseguire , con energia , e sellecirudine , le disposizioni rela- 
tive alla pubblica difesa . Ma esiendo d Incile , che in un uomo 
applicato a tal impiego si diano i requisiti ueceuarj per co. 
mandar nella Mil zia ; perciò sarebbe necessaiio il venir alia 
scelta di altre persone , nel modo sopra indicato 

Quando il Governator locale non fosse ancora Capo della 
gente d’ arnie , egli , ogni volta, che li radunasse la Cena gente, 
dovrebbe prestate la sua assistenza al capo della medesima, per 
farne rifpeicare gli ordini i e dare per la tua patte tutte quelle 
disposizioni, che convenissero per la comune difesa. 

Lo stesso far dovrebbero i Vefcovi , ed i Parochi , i quali 
colla voce , e coll’ esempio potrebbero animar la gente a ben 
sostenere pii attacchi ostili . Il più forte vincolo civile è la Re- 
ligione , che molto adequatameme uno scrittore chiama Colga- 
lum pepulorum . Senza di essa , dicea Cicerone , non »i possono 
far grand’ intraprese , nè si può mai acquistar gloria nelle armi, 
se ncn quando si combutte con gente egualmente priva di Re- 
ligione . I Ministri adunque dell’Altare possono recare grandis- 
sima utilità nel doversi combattere un Nemico irreligioso , o di 
Religion diversa , mostrandone 1’ empiema , e facendo osservare 
alla gente i sofismi di un Nemico, che astutamente s’ industrias- 
se con Manifesti, o con altri mezzi , di porre in dispregio , o 
in ridicelo la Religione di quella, o a’ ingannarli , proclaman- 
do che non venga a recare alla Religione il menomo attentato, 
a din d’ indebolir in questa guisa 1’ energia della difesa . 

In qualche giorno festivo dell’ anno si potrebbe la gente at- 
ta alle armi ladunar tutta, o porzione di essa, secondo la mi- 
nore , o maggior popolazione j ma ciò dovrebbesi far sempre 
lotto gli ordini del Capo, e coll’intervento del Vescovo, te vi 
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blica de’ rispettivi luoghi .. I Capi , armati' di 
pistole, e di fucili , vi si condurranno a caval- 
lo, e si situeranno nel centro . I figli de’ fitta- 
si* , ile* Parochi , e d.*l Governator locale , per fare de’ simula- 
cri di difesa , e per esercitarsi ne’ lavori indicati in quest* o- 
pera . I Ricchi, ed i Benestanti potrebbero in tali esercizj se- 
gnalare la loro fedelrà , e ’l loro patriorisipo , facendo qual- 
che piccola spesa , che servisse a mantener contenta la gen- 
te radunata , la quale io tali esercii) troverebbe motivo da di. 
verrini , con profirto dello Stato, anzi che bagordar nelle ta. 
verste, od in quelle feste popolari, dalle quali derivano tan- 
ti delitti . 

I.a certe in questa guisa avverta a radunarsi fpediramenre , 
potrebbe in un o'omento accorrere dove fosse di bi<ogno , e con 
quell’ordine , e disciplina, che si richiederebbe. 

Si dovrebbero anticipatamente stabilire i lim'iti de’ Distretti 
ss- cenati alle varie Popolazioni per difendersi ; e ciascun Presi, 
de dovrebbe in quest’ assunto regolar le varie operazioni da far- 
si da ttttt’ i Capi delta sus Provincia , perché tutte utilmente 
tendessero alla pubblica difesa . 

1 Presidi poi delle Provincie limitrofe dovrebbero combinare 
insieme quelle operazioni, per le quali andar dovessero di con- 
cetto per discacciar il Nemico . 

- I Tapi dovrebbero porre tutto lo srudio per acquistar piena- 
mente le cogniz’oni necessarie non solo per far costruir le ope- 
re di fortificazione per ben difendersi j ma benanche per saper 
comandar, e dìrgtre la gente nelle va'ie operazioni ; e dovreb- 
bero in oltre aver esatta notizia di tutte le risorte , che potes- 
se summmisrrare il paese , o altro luogo vicino , per provve- 
dersi al momento di tutt’ i generi bisognevoli per la difesa . 

Unendosi la gente atta alle armi di piti luoghi diversi , pren- 
derebbe il comando colui che i Capi stessi della gente unita , 
per maggioranza di voti , scegliessero per loro Comandante, «in- 
tatto che non giungesse il Preside , oppure altra persona, che 
sull’ avviso deli’ attacco ostile, il RE mandasse a dirigere le 
operazioni de’ Paesani armati. 

Otre le armi da fuoco di qtie’ Paesani , che prtestero averle, 
ogni Università d vrebbe a proprie spese, sugli avanzi delle 
rendite universali , o con qualche economia , aver un numero 
di fucili , o di arme in asta , le quali si dovrebbero conservar 
nell’ Episcopio , od in qualche stanza presso la Chiesa Parroc- 
chiale , che ave«se l’ingresso per detta Chiesa , né si dovrebbe- 
ro consegnar mai da altri , che dal Vescovo , o dal rispettivo 


\ 


Digitized by Google 


io8 

5uoIi » egualmente 'montati a cavallo , saranno 
leggiermente vestiti , non avranno * che un pa- 
5o di pistole, e si collocheranno tutti assieme 
in un canto della Piazza . I fittajuoli armati o- 
gnuno di un fucile, e seguiti da’ loro contadi- 
ni , vi si condurranno a piedi , ed occuperan- 
no il resto del quadrato (i) . 

Paroco, prendendosi le corrispondenti prefazioni per la foro 
sicurezza, e pel loro mantenimento in Inono stato) e conse- 
gnarsi soltanto allora quando realmente si tiartasse di difender- 
si contro i Nemici dichiarati tali dal Sovrano ; giacché per ad- 
destrare taluno a tirar* , putrebbtro i Capi servirsi di altri fu- 
cili de’ Particolari . 

La polvere, le pietre focaje , e I; palle corrispondenti si 
dovrebbero conservare dal Gozemacor locale , perche non som- 
ministrasse tali munizioni , te non in caso di precisa difesa , 
come è detto di sopra ; e quando il Governaror locale fosse 
contemporaneamente Capo della gente d’ armi , allora le dette 
munizioni si dovrebbero conservare da altra persona a scelta 
del Preside . 

A Sinché pai la scelta de* Capi, e di altri Impiegati a 
condurre la gente d’ armi, cadesse sopra persone idonee, e 
di sperimentata fedeltà , facile Wiebbe il fare gli opportuni 
stabilimenti j come altresi facilissimo sarebbe il formare de’ savj 
Regolamenti per la gente, d’ armt , da servire soltanto quando 
edmivamente si armasse, e per mantenervi l'unirà del coman- 
do , sopra della quale ben si vede, che riposerebbe la tran- 
quillità pubblica , e dalla quale deriverebbe KeHtcacia di questi 
fona ornerà i Nemici . 

(i) I Romani facevano grandissimo uso de’ regnali nella gued. 
ra , e possedevano pet&ttamente I* arte di parlar da lontano , 
che oggidì si spaccia per nuova . Tra noi però converebbe por- 
viti una maggiore applicazione ; e specialmente quando si trat- 
tasse di dover cernere qualche invasione, o qualche sbarco di 
Truppa nemica . In cali emergenze sarebbe necessario’ , che gli 
Abitanti delle frontiere , o delle Coste fissero tutti general- 
mente avvertici dell* avvicinamento del Nemico sin dal primo 
apparir di questo ; che dalle frontiere , o dalte Coste ne 
passasse sollecitamente T, avviso al rispettivo Preside > e che 
dal Preside si trasmettesse prontamente alla residenza del So. 
vrano . £’ superfluo il dimostrare la grande utilità , che deri- 
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„ I fitta} noli non dovranno dare a’ loro con-' 
ladini , che delle pale, delle zappe, delle ac- 
cette , e de’ carretti a mano in ugual numero 
vale a dire , che , se un fittajuolo tiene otto 
garzoni , fornirà ad essi due pale , due zappe , 
due accette, e due carretti a mano (i). 

Le donne in generale, i fanciulli al di sot-. 
to di quindici anni , e gli uomini al di sopra 
de’ cinquanta anni rimarranno ne’ loro paesi ad 
occuparsi degli oggetti , che or ora accenne- 
remo (2) , 


verebbc dalla prontezza di tali avvisi : poiché ogni ora dì 
fempo, che potesse avere il Nemico per fortificarsi , farebbe 
costar sangue , e fatiche immense per isloggiarlo . 

Gli Abitanti delle frontiere , o delle Coste potrebbero es- 
sere avvisati per mezzo di alcuni Segnali da farsi dalle ve- 
dette situate sopra luoghi eminenti , o promoncorj , donde si 
scuoprisse gran tratto di terreno , o di mare . 

I Presuli potrebbero essere sollecitamente avvisati da ? Cor- 
rieri montaci sopra velocissimi cavalli ; ed i Presidi poi po- 
trebbero dare avviso al Governo per mezzo di linee di re, 
gnali , ebe si potrebbero in cali urgenze stabilire tra la Ca- 
pitale , e le residenze ds’ Presidi . 

I Segnali dovrebbero esser di avviso, e di ajuta. Al Se, 
gnale di avviso le alcre Provincie non attaccate non farebbero 
che star pronte ad armarsi . Al segnale di apuo , che si da- 
rebbe allorché il Semico avesse superato, o stesse per stipa-, 
rare i primi tri'icerametiti , accorrerebbe quell’ altra forza , 
che si fosse disposta dal Governo nel ricevere il primo segua- 
le di avvisq . 

Tutto ciò che riguardasse a’ Segnali , ed alla comunicazio> 
ne degli avvisi, dovrebbe esser sempre disposto per mezzo di 
oppoituni Regolamenti . 

(i) Non è cosa facile tra* nostri Contadini ii trovar de’ car- 
retti a mano; ma vi possono supplire sommistrando cofani, 
ceste , ed altri simili utensili da trasportar la terra- 
(») Quantunque in una dife-a generale l’incarico delle don- 
ne non dovrebbe esser quello d’ impugnar le armi , ma di 
fsmministrare agli uomiui occupati nella difesa quegli a;uci , 
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Quando ognuno sia istruito di ciò, che de- 
ve praticare, potrà facilmente in pochi minu- 
ti trasferirsi al luogo del radunamento genera- 
le. Ivi i Capi radunati, avendo scelto tra essi 
il più capace per comandare , questi ordinerà 
subito ad alcuni Capi di mettersi alla testa, e 
condurre i Paesani forniti di accette, ed alcu- 
ni degli altri colle pale , e le zappe , per ab- 
battere la quantità di alberi , di cui prevede 
potersi aver bisogno relativamente alla quanti- 
tà de’ villaggi, che si trovino tra la foce di un 
fiume , e quella di un altro . Quindi ordinerà 
ad altri Capi d’ inviar prontamente i figli de’ 
fittajuoli nelle città , villaggi , e borghi situati 
sino alla distanza di diece miglia , per dare 
avviso dell’ avvicinamento del Nemico ; dopo 


ai cui si parla ia questa opera > ruttavolca posto no le mede- 
sime aver gran parte anche nelle operazioni mili.ari, dando 
quegli esempj di coraggio, e di virtù non rari nelle donne , e 
specialmente nelle donne italiane . Tra intaniti esempi bisca 
riportarne un solo . Nel tósi- sendo assediata da’ Francai A - 
lessandna della Paglia , le donne erzn quelle , che ne’ p; ini 
giorni dell’ assedio correvano per le strade , animando , ei eo- 
citando le Truppe , e gli Abitanti contro gli Assediami ; e 
benché i Comandanti militari cercassero di peisuaderle a riti- 
rarsi nelle proprie case . esse al contrario si poitavanu si- 
nanche ne’ Conventi, e dicevano a’ Monaci t Su vestitevi di -un 
abito corto , andate alt Arsenale , pren lete ognuno un moschetto , 
e della polvere , e venite con noi a contribuire alla difesa della 
patria . La Contessa Trotti , moglie del Governatore, si pose alla 
loro testa , le divise in Compagnie, e le armò di moschetti , 
e di alabarde , ne appresero subito 1’ esercizio , e secondarono 
tutte le operazioni militari de’ difensori , facendo anche delle 
sorrite, come ogni altra Truppa della Guarnigione; ed obbli- 
garono finalmente gl’ Inimici a levar quell’ assedio si celebre , 
che diffusamente si è descritto dal Conce Gualdo Peto rato nella 
vira dell’ imperatore Leopoldo I. 
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di che egli si porterà alla Costa la pili vicina,’ 
seguito dal resto de’ dttajuoli , e contadini . Co- 
storo in arrivando formeranno la trincea delle 
tagliate d’ alberi ( Cap. IV. ^ irt . I.) in distanza 
di 7. ad 8. tese in circa dall’alta marea, e se- 
guitando scrupolosamente ii contorno della Co- 
sta , e stendendosi a dritta , e sinistra , fin che 
raggiungano i travagliatori degli altri villaggi 
ugualmente occupati a far la trincea , ed a ve- 
nire ad incontrare i primi . 

Egli è evidente , che i Capi , che dirige- 
ranno la costruzione di questa trincea, debbo- 
no , come si è detto di sopra , conoscere la na- 
tura della Costa , affinché non vi si stabiliscano 
delle opere inutili. Conciossiacche , se vi si 
trovassero in alcune parti delle paludi o delle 
roccie molto scoscese , non vi sarebbe punto 
bisogno di fare in detti luoghi delle tagliate d’ 
alberi , e de’ trinceramenti , perché essi sareb- 
bono assai forti da se medesimi; ed in questo 
caso non si debbono trincerare, che i loro in- 
tervalli , e generalmente i siti deboli , od ac- 
cessibili al Nemico . 

Mentre si formerà la trincea, i Capi alla 
testa de’ legnaiuoli avranno cura di far tras- 
portare gli alberi tagliati tra ’l mare , e la trin- 
cea . La qualità delle strade , la grossezza de- 
gli alberi , e la distanza della trincea indiche- 
ranno a’ Capi , se debbano adoperare uomini , 
cavalli , o carrette , per eseguir prontamente il 
suddetto trasporto . 

Nel caso, che gli alberi si dovessero tras- 
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portare da luoghi molto distanti , o che il Ne* 
mico fosse così vicino alla Costa , che si aves- 
se timore di essere esposto alla sua artiglieria; 
allora bisognerebbe, prima di ogni altra cosa, 
occuparsi a formare il trinceramento ; ma ge T 
neralinente, per quanto sia possibile, le taglia - 
te d'alberi meritano la prima attenzione. 

La mentovata trincea sarà fitta in un bat- 
ter d’occhio; e subito che vi sieno delle, brac- 
cia oziose, s’ impiegheranno a formar le taglia 
te d' alberi , oppure , se non bastassero gli al- 
beri trasportati , si manderanno con tutti gli 
altri, che andranno giungendo da’ villaggi in-; 
terni , ad aiutare i compagni occupati nel ta- 
glio degli alberi , ed a trasportar questi alla 
trincea . -r 

1 fittajuoli , dopo che avran tiacciato col- 
le zappe la linea della trincea delle tagliate d’ 
alberi , istruendo i contadini nella maniera di 
cavarla , tracceranno in seguito con diligenza 
il trinceramento in distanza di diece tese dalle 
suddette tagliate di alberi ( Cap. IV. ^irt. $. Di - 
vis. i.) % vi lasceranno de’ picchetti agli ango- 
li, e lo faranno cavare nel momento stesso , 
che si termini la costruzione delle tagliate dì 
alberi , 

Per far che i! trinceramento si costruisca 
con sollecitudine , e bene , ecco come si dovrà 
procedere . 

$i determinerà la larghezza della fossata 
a 30. piedi . In questa larghezza si situeranno 
diece uomini ognun con una pala , e questi 
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caveranno k tetra sino alla profondità di sei 
pòllici , o di un piede , secondo la qualità del- 
la stessa 5 ed avanzando resteranno sempre al- 
lineati tra loro» mentre i due ultimi seguiran- 
no le linee già tracciate, per fissare la larghez- 
za della fossata , ed il contorno del trincera- 
mento . In distanza di venti passi dietro quésta 
prima riga , avanzeranno altri dieci contadini, 
cavando la fossata per un altro piede . Quando 
costoro si saranno avanzati per venti passi , al- 
tri diece uomini li seguiteranno anche vangan- 
do il terreno 5 e così in seguito altri, sintanto 
che giungasi alla profondità di diece piedi . 

Mentre si caverà perpendicolarmente la 
fossata , alcuni contadini Scelti , e piu pratici 
in opere di sterro , regoleranno le scarpe , e 
que , che portano i carretti a mano , passando 
per le righe de’ zappatori , saliranno per la scar- 
pa esteriore del rampato* e Io perfezioneranno 
nel modo antecedentemente spiegato . 
t Kegokto il pendìo del rampato * gioverà i 
che si piantino de’ grossi picchetti da ioo. in 
ìco. tese , ponendo un numero sopra ciascuno 
di essi . Questi nurtieri serviranno a guidare i 
Capi , e ad evitare la confusione , coll’ indica- 
re ad ognuno il posto, ch’egli deve occupare* 
e con questo mezzo il servizio de* viveri , e de’ 
soccorsi si fata con celerità maggiore . 

Tosto che i vicini villaggi in distanza di 
diece miglia , al più, dalla Costa saranno av- 
vertiti dell’ avvicinamento del Nemico , si ra- 
dunerà la gente nelle piazze pubbliche , e si 

h 
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manderanno egualmente i figli de’ loro fittajuo- 
li a darne prontamente avviso ad altri luoghi 
sino alla distanza di diece miglia , ed in vece 
di pale , e di zappe si provvederanno i loro 
contadini , che sieno atti alle arme, di tutti 
quei fucili , che potranno avere; e ciò eseguito» 
si porteranno costoro con ogni sollecitudine 
alla Costa più vicina . 

La gente accorsa sulla Costa da tutti que* 
luoghi , che sono in distanza di diece miglia , 
sarà quasi da per tutto troppo numerosa per 
difendere i trinceramenti , ed opporsi allo sbar- 
co del Nemico. Perciò quella dei villaggi, che 
sono stati i secondi a ricever 1* avviso della ve- 
nuta del Nemico , in luogo di trasferirsi alla 
Costa , si porranno a trincerare i loro villaggi, 
e le loro abitazioni , e taglieranno gli aditi , 
le strade, e gli stretti, nella maniera, che spie- 
gheremo ne’ diversi articoli di questo capitolo. 

Dopo che questa gente abbia ben trince- 
rato i propri paesi , e ne abbia renduto inac- 
cessibili all’Inimico le vicinanze, essa si por- 
terà verso la Costa per fortificare i villaggi di 
coloro , che son destinati a difendere i trincea 
Y amenti , e vi resterà per guardarli , e per es- 
sere più a portata di dar soccorso dove il bi- 
sogno Io richieda . 

Se il numero de’ contadini accorsi in qual- 
che parte alla difesa de’ trinceramenti fosse trop- 
po grande » e che sembrasse che il Nemico da 
questa parte volesse tentar lo sbarco , allora da 
tuia porzione degli uomini superflui bisognereb- 
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he far costruire un secondo trinceramento die- 
tro il primo . 

Mentre si costruiranno queste lìnee , o fr/«- 
ccramentt , i Capi non Iasceranno mai di scor- 
rerli da un fiume all' altro, per vedere, se da 
per tutto siano ugualmente forti , e sufficiente- 
mente difesi (i) . E questo sarà il tempo , in 
cui dovranno riflettere a ciò, che sopra si è det- 
to circa il pericolo di esporre i fianchi , e cir- 
ca la maniera di defilar le opere » affin di dar 
prontamente rimedia a’ difetti essenziali , che 
riguardo a ciò si fossero commessi . 

I fiumi meritano ancora la maggiore at- 
tenzione, Quando essi sono larghi è difficile il 
chiuderli . Ma perchè in questo caso essi passa- 
no per alcuni Porti » o Città , dove si trovan 
sempre molti battelli , e marinai , ecco ciò, che 
noi crediamo » che sarebbe cosa prudente di 
eseguire . 

Ordinariamente » quando il fiume è largo» 
si colano a fondo verso la foce alcuni vecchi 
vascelli , o grandi battelli ripieni di pietre } e 
quando il fiume è stretto , si è contento di 
chiuderlo con una catena , o con alberi insie- 
me incatenati » 

Or questi due metodi hanno degl' inconve- 
nienti . Col primo si perdono i bastimenti , che 
colansi a fondo > e fatta la pace , non si può. 


(il Se la divisione de! terreno fosse per Distretti , come io 
ho proposto , allora o^ni Capo dt yen e d'armi non dovrelba 
percorrere che i luoghi compresi nel proprio Dutrecco . 

h 2 
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a traverso de’ medesimi praticare un passaggio* 
che con molta spesa » e difficoltà . In oltre i 
Bastimenti * che si lasciano a dritta , e sinistra, 
del riferito passaggio , per evitar la spesa di 
toglierli tutti » servono ad arrestar le arene , e 
formarvi de* banchi » che a poco a poco accre- 
scendosi » finalmente rendono l'ingresso del fiu- 
me impraticabile alla navigazione. 

Il secondo metodo poi ha il difetto » che 
basta segare nn sol albero « o rompere un sol 
anello della catena* o strappare un de’ punti 
di appoggio * che n« fissano le due estremità 
alle ripe * per rendere inutile tutta la chiuden- 
da , che si è fatta. Ciò fa credere» che sareb- 
be miglior espediente in amendue i casi * il 
colmare il sito del fiume » che si vuol chiude- 
re « con de’ ciottoli di una mediocre grossezza. 
Sarebbe ancora desiderabile, che, quando la fo- 
ce del fiume fosse molto larga , la suddetta o- 
perazione si facesse in distanza di uno » o due 
miglia dentro terra, in un luogo» in cui il fiu- 
me fosse meno largo » e meno profondo ; ma 
colla precauzione, in questo caso, di continua- 
re i trinceramenti lungo la costa , e le due ri- 
pe del fiume , sino a due o trecento tese più 
avanti del luogo scelto per chiudersi . 

Determinato il sito, dove si debba chiu- 
dere il fiume » dovranno subito tutt’ i padroni 
di battelli delle Città , e Luoghi vicini » riem- 
pierli di pietre , ed andare a gittar queste nel 
luogo fissato , fintanto che siasi colmato , e non 
vi rimanga » che 1’ altezza di uno » o due pie- 
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di di acqua , affin di non interromperne il cor- 
eo (i) . 

Eseguita questa prima chiusura * la quale 
deve esser lunga per otto a diece tese almeno; 
bisogna costruirne una seconda in distanza di 
?o. , o ioo. tese al di dietro , e presso di cia- 
scuna ancorarvi de’ battelli per difenderle , in- 
sieme col fuoco de’ trinceramenti situati lungo 
le due ripe . 

Talvolta chiudendo i fiumi con una forte 
diga prù elevata delle acque , e costruita di pie- 
tre « e di terra, può facilmente inondarsi una 
grand’ estensione di paese ; ma in questo caso 
bisogna trincerar la diga ; perciocché se il Ne- 
mico la vegga senza difesa , può romperla , per 
disseccar la parte inondata , ed effettuare lo 
sbarco in detto 6ito , dove non troverebbe op- 
posizione (z) , 

* 

_(i> Ciò dovrebbe essere talmente sistemato, che ai primo 
■viso dell’ imminente venni» del Nemico , se non vi fossero bar- 
'telli per trasportar le dette pietre , fosse destinato il corrispon- 
dente numero di vetture , e di opera) per far l’ enunciata chiù* 
denda o diga , da impedir l’ingresso nel fiume. 

(a) Le inondazioni sono il più forte ostacolo a’ progressi del 
Nemico ( e soho un merzo efficacissimo per accrescere la forti- 
ficazione de’ Pori , e de’ trinceramenti . Basta opporre urta diga 
al corso di un fiume, perchè le acque si elevino , si spandano, 
e formino un’inondazione . Egli è però necessario, che si sap- 
pia quando realmente possa aveisi il vantaggio di trt’ inondazio- 
ne . cerne si possa avere con maggiore utilità per arretrare il 
Nemico , e finalmente come ti debbano costruire , « difèndere 
le dighe , ossuto» argini ron'ro ri corso naturale delle acque. 

I gran fiumi sono essi medesimi una barriera naturale contro 
il Nemico . ( ruscelli adunque , ed i piccoli fiumi sun quelli , 
che servir debbono ad inondare le adiacenze di un Posto forti- 
ficato , Le acque si prssono impiegare a riempir le ibss^te d’ 
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Gli abitanti poi delle piccole Città, e vil- 
laggi situati lungo la Costa , debbono non so- 
lamente trincerarsi, e demolire tutto ciò, che 
potesse imbarazzarli 5 ma debbono altresì solat- 


imi fortificazione di campagna, oppure ad inondare il terreno, 
pel quale li tema , che possa il Nemico assalirci . 

Le fissate piene di acqua hanno i loto vantaggi , ed i loro 
«vantaggi , come nella fortificazione permanerne ; ma general- 
mente , sempre che si possano riempir di acqua , ciò sarà uti- 
lissimo . 

Le dette fissate si possono riempir colle acque stesse , che 
talvolta si hanno nel cavar quelle , oppure trasportandovi le 
acque di qualche vicino ruscello. Quando nel cavare una fus<a. 
ra si trovi qualche sorgente d’acqua, che promecra d’essere ab- 
bondarne, e sufficiente a riempii la , si lascerà per poco di tra- 
vagliare al Jm go della sorgerne , si farà il lavoro in altri luo- 
ghi per terminar la fissata , chiudendo tutte le uscite , per le 
quali le acque potessero scappar fuori , e quindi si farà libera- 
mente sgorgar l'acqua dalla sorgente. Se questa non basasse 
per riempir tutta la fissata , bisognerà contentarsi di riempir 
quella parte aljncente alla fronte , per Is quale potesse facil- 
mente essere attaccato il Posto, facendosi a tal uopo degli ar- 
gini alle due estremili dello spazio da colmarsi d' acqua Se 
qnc*ta fosse soverchia , in tal caso deve impiegarsi per inonda- 
re i circondari del Posto. 

Se siasi nella nece sita di avvalersi a tal uopo dell’acqua di 
qualche ruscello vicino , ciò si pnerà fare o deviando le acque 
dal loro alveo naturale , per farle passare nella fossata del Po- 
sto . e quindi restituiile a] proprio alveo, o prendendo dal ru- 
scello quella porzione soltanto di acqua, che sia bisognevole. 

Quando si voglia totalmente deviar l’acqua dal proprio al- 
veo , bisognerà prima cavare i canali cosi per condurre le acque 
dal ruscello alla fossati del Posco , come da questa al loro pri- 
stino letto, e fatto ciò, si taglierà l’argine del ruscello per 
introdurre le acque nel nuovo canale , e se queste non s’ inca- 
nalino bene, bisognerà fare una diga, o traversa nel letto del 
ruscello al di sotto del principio del nuovo canale , oppure strin- 
gere il letto drl ruscello nel sito , in cui trovisi I’ imboccatura 
del detto canale , «finché le acque sieno obbligate ad intro- 

durvisi . 

bisogna nella costruzione delle dighe avvertire , che quote 
non possano servite di riparo al Nemico. 
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tonar le strade » mettere sotto acqua i loro va- 
scelli > e battelli; e le donne co’ fanciulli deb- 
bono internarsi nel paese portando seco loro 
ciò , che abbiano di più prezioso . 

Tali dighe debbono avere un’ altezza , che sia per due piedi 
maggiore di quella, cui possono giungere le acque ,• e ia loro 
Superficie superiore dev’ esser fjtta a schifila d'asino, e fornica 
di palizzate , cavalli di Frisia , rovi , triboli , e siffatte cose ca- 
paci d’ impedire il passaggio sopra della medesima . 

Per costruire una diga, si piantano trasversalmente al ruscel- 
lo , od alia fossata , nella quale debbast formar quella , due 
ordini di picchetti di quattro , o cinque pollici di quadratura , 

1’ un presso dell’ alerò, e ponendo tali due ordini di picchetti 
alla distanza di otto piedi almeno l’un dall’altro. Tra questi 
due ordini di picchetti , che formeranno una specie di cassa , li 
gitterà della terra , delle pierre , delle fascine , delle zolle , ed . 
altro , che si calcherà bene scrato a strato , onde la diga resti 
ben consolidata . Egli è facile il concepire , che la maniera dì 
costruir tali dighe , la loro elevazione , la loro grossezza , la 
quale ordinariamente suol farsi eguale all’ altezza , e ’l pendio 
de’ suoi lati debbano variare a tennr della larghezza del fiume , 
'della sua profondità , e della vel.cirà delle acque, ed a tenor 
che le acque si vogliano deviar in lutto , od in parte dal loro 
alveo ; ma io non giudico opportuno il dilungarmi ad accennar 
tutte le dimensioni , e tutt’ i dettagli di simili costruzioni , per • 
che credo bastevole per servirsi delle acque in una fortificazione 
momentanea da farsi da semplici contadini , ciò che sopra ho 
riferito! oltre che non mancano tra noi degl’ingegneri esperti 
ne! corso delle acque, per poter fare, quando bisognino, i ne- 
cessari la v ®ri relativi a questa parte interessantissima della dife- 
sa , e per mezzo de’ quali si potrebbero, lungo tempo prima 
del bisogno, anticipatainenre stabilire tutte le operazioni da far- 
si non solo per rendere i Posti più fortificati , per mezzo delle 
acque , ma anche per allagare , quando si potesse , una grand’ 
estensione di terreno, nel quale fosse penetrato, o cercasse il 
Nem co di penetrare . 

Riguardo poi alle inondazioni basterà qui il far osservare , 
che per inondare un’ estention di terreno , è necessario , che 
questo formi una specie di recipiente, che possa contener le ac- 
quei e quindi se detta estensione di terreno sia piana, bisogne- 
rebbe necessariamente cn$crnire una diga, che l'attraversasse in- 
teramente sino a’ luoghi , iu cui il terreno cominciasse ad eie- 
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Potendo il Nemico eseguir lo sbarco cosi 
di notte , come di giorno ; perciò egli è neces- 
sario di accendere de’ fuochi da cento in cern- 
to tese , tra ’I mare , e Je tagliate d’ alberi j g 

vjrsi , e far altresì delle dighe in tutti que’ luoghi bissi , p«* 
quali Je acque potessero finire . Ma siccome questi lavori in q» 
na grand’ estension di reneno richiedono molto tempo ; così bi. 
sognerà molte volte contentarsi d' i mondar Soltanto una porzione 
di terreno quanto basti ad impedire il passaggio al Nemico da- 
vanti alla posizione , che sia difesa da un numero c|t gente ar. 
mata . Sempra che però siasi nella necessità di abbandonar del 
terreno al Nemico, e le circostanze locali permettessero d’ inon- 
darlo , ciò non si deve trascurar mai di fallo . 

Suppongasi adunque, che la posizione, che si difenda , sia u» 
na sponda di un fiume, il quale non abbia quella larghetta , e 
quella profondità necessaria ad impedire il passaggio del Nemi- 
co . Sarà quindi necessario il fare un’ inondazione di qualihe 
larghezza , per quanto si estende la suddetta posizione j avver- 
tendo che la larghezza deve esser tale, che non pregiudichi al- 
la profondità, che deve aver l’inondazione. La profondità sud. 
detta deve essere almeno di quattro, o cinque p edi , fuori dcl- 
1’ alveo del fiume , perché aggiuntavi quella del detto alveo , 
1’ inondazione si renderà imprancabije . Si costruirà quindi una 
diga di relè lunghezza , ed altezza attraverso del fiume , che 
faccia sollevar Je acque ad altczia cale, che di per tutto davan- 
ti la posizione, che si difende , la profondità dell’ inondazione 
non sia minore di quattro piedi , andandoli questa profondità 
sempre aumentando a tenore che si avvicinino le acque alla di- 
ga , in mezzo della quale , oppur lateralmente si fai anno i pai- 
saggi , per dar 1’ uscita alle acque superflue , allorché sieno 
fiunte ad una certa altezza. 

Se il terreno da inondarsi abbia molto pendio, non patta in 
tal caso costruirsi una sola diga nella parte più bassa , perché 
questa dovrebbe essere di nn’ altezza , a grossezza cale , che non 
potrebbe farsi , se non in molto tempo; ma bisognerà costruir 
molte dighe parallele nel terreno da inondarsi , c<} in quel nu- 
mero, e distanza era loro, che si richiede, perché 1’ inonda- 
zione riesca della necessaria profondità . 

Se il corso del fiume non sia parallelo alla posizione, che si 
vuol difendere, ma perpendicolare, in questo caso l’acqu' flui- 
sce o verso il Nemico , o verso la detta posizione . Se fluisca 
v.eiso fi Nemico, volendosi inondar? il terreno, tÙJOj’uerejjbf 
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per impedire che dall’ artiglieria nemica sien§ 
spenti , e sieno sparsi dietro i trinceramenti , sfc 
avrà la precauzione di farli in alcune fossette, 
^he si caveranno a .taf uopo , nelle quali a me^ 

far la d'ga dalia pare* del Nemico, il quale facilmente la rom* 
pi rebbe. Quando poi Tacqui corra v;rso la positione, allorji 
se T incmiven'ence porrà costruirli la diga , li quale «irà co- 
perta dall' inondazione : ma siccome in simili casi la lunghezza 
dello spazio inondato dipende dalla lunghezza delia diga , eoa 
}’ mondazione non sarà considerevole, se non quando il para T 
petto del crÌACcramentó sia egli stesso }a diga, che trattenga 
te acque . 

Allorché T Inimico osseryi, che una posizione sia difesa 
dalle acque , che inondino il terreno per mezzo di qualche di- 
ga , fa-a certamente ruttigli sforzi per distruggerla Bisogna 
perciò prender tutte le cautele per impedirne la distruzione , 
discendila delia grossezza almeno di diciotto piedi, quando 
aia esporta al fuoco delle artiglierie , e coprendola con qual- 
cht opera di fortificazione dalla parte esposta al Nemico , co- 
pi; sarebbero de’ reitn semplici , o de* redm ^ancheggiati , 
che ‘i collocherebbero alla testa di ogni diga , come se questa 
fosse un ponte ; ed introducendo nelle fossore di tali opere Ip 
*ce*se acque dell’ inondazione . Tali oper,e debbono esser guar- 
da e da piccoli di'taccamenti di gente armata « e generalmente 
procurare, che lp dighe sieno sempre a portata di poter es- 
sere difese dajla posizione , che sj occupa . 

Se ie acque non s: possano elevare ad una giusta altezza 
per fare un’ inondazione, bisogna in tal caso tagliar nel ter- 
reno da inondarsi mola fossi di quattro pied> di profondità , 
larghi orto , e lunghi circa dieci piedi . Le acque riempiran- 
no tali fossi , e benché sul terreno poi non t’ innalzino che 
per pochi pollici r tuttavia T Inimico non potendo conoscer* 
dove si trovino ; fossi» vi andrà a cadere, e basterà che 
cada in alcuni , perchè sj arresti , temendo d’ incontrarne ad 
ogni passo degli altri . 

Prima d’ inondarsi un terreno f bisogna aver )’ avvertenza 
di tagliarvi tutti gli alberi , e le piante , che sporgendo fuor 
dell' acqua potessero far giudicare della prof..nditd delT inon- 
dazione . 

Quando le acque sieno così scarse , che non ai possa far.e 
lina inondazione , nè riempir la fissata di un trinceramento t 
À9 tal caso contentarsi di fare in detta fossati ucp 


Digitized by Google 


lii 


tà della loro altezza si collocheranno alcune 
spranglietìe di ferro per sostener le legna ; e 
con questo mezzo il Nemico non potrà veder 
che la sola fiamma * e difficilmente potrà di- 
struggere il fuoco . 

Òr le tagliate d’alberi, i trinceramenti , e 
gli argini de’ fiumi, senza confusione, e coll’ 
ordine prescritto di sopra, possono essere me- 
diocremente abbozzati in quattro , o cinque 
ore . In seguito poi , con comodo , si troverà 
il tempo per dare ad ogni parte del trincera- 
mento la perfezione , che richiede . 

Mentre si costruiranno i trinceramenti , le 
donne, i vecchi , ed i giovani a cavallo, de- 
stinati ad adempire le commissioni urgenti , ed 
a servir da truppe leggiere nel caso , che il 
Nemico forzasse i trinceramenti , saran tutti oc- 
cupati nella seguente maniera . 

I.e donne de’ villaggi i più vicini alla Co- 
sta prepareranno i viveri per que’,che travaglia- 
no , ed avran cura altresì di nudrire i loro no- 
velli ospiti. Una porzione de’ vecchi condurrà 
le carrette di viveri, e di munizioni; e l’al- 
tra si occuperà a fondere delle palle , ed arro- 

. t 

semplice, cunetta . larga tre piedi, ed altrettanto profonda , la 
quale sarà utilissima contro le sorprese . e le scalace . 

Se la posizione sia presso qualche mulino ; per mezzo 
delle chiuse , o de’ porcelloni del medesimo si potrà talvolta 
vantaggiosamente fare un’ inondazione . 

Finalmente giova 1’ avvertire , che le inondazioni debbono 
riguardarsi come un semplice aumento di forza ; che 1’ Inimi- 
co può aver mezzi da toglierle j e che perciò non si debbono 
mai traicurare tutti gli altri i|^di da fortificarsi ne’ trinceri* 
menti , come se punto non vi fosse inondazione. 
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tar le accette » e ad aguzzare i rebbj delle 
forcine . 

Comparisce finalmente il Nemico alla ve- 
duta delle nostre Coste, mentre una di Jui 
squadra tiene a bada la nostra . Quindi si av- 
vicina , e malgrado che scorga la costiera tutta 
gnarnita di trinceramenti , tuttavolta nella cer- 
tezza , in cui c , che non vi possano essere ar- 
tiglierie prima di due , o tre giorni v si deter- 
mina a disporre gli attacchi , ed eseguire lo 
sbarco (i) . 

A tal 1 effetto il Nemico primieramente 
getterà delle bombe dietro i nostri trinceramene 
ti , col disegno di farceli abbandonare , por- 
tandovi Io spavento ; e per maggiormente ac- 
crescere il disordine y egli farà colla sua arti- 
glieria un fuoco violento, ed incrociato sullo 
stesso sito de’ nostri trinceramenti, per rasarne 
una parte , e formarvisi un passaggio . Questo 
rumore c’ inquieterà poco , e sintanto che i 
vascelli , o battelli del Nemico sieno a porta- 


lo Si porrebbe far rimaner ingannato in questa credenza il 
Nemico, quando le Cale, e tutt* i «iti, in cui fosse comode” il 
farsi uno sbarco , si guarnissero di aitigliene, le quali a nei 
non mancano, e «he potrebbero utilmente servirsi da’ Paesani 
quando non vi fossero gli Artiglieri (.corali . Quest’ è un af- 
fare , che non richiede gran travaglio , o spesa . poiché que* 
contadini , che son capaci di costruire un trinceramento debbo* 
no esser capaci di costruire una batteria t ed in pochi gior- 
ni poisono i Paesani essere istruiti nel ben servire un Can- 
none , od un Mnrtaro , quando qualche soggetto zelante ( e 
capace se ne prenda la cura . Tutto ciò può facilmente , s 
prontamente eseguirsi quando vi sia una persona incaricata di 
prendere per mezzo de’ Capi esatte notizie di tai Lunghi , cd 
a proporre a Sua Maestà le opportune ptovvidenxe • 
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ta delle nostre armi , noi non dobbiamo far 
altro che coricarci sul ventre ( eccetto le sen- 
tinelle) nel momento, che cadano le bombe, 
rispingfcTe la terra verso la breccia , che si for- 
mi ne! trinceramento ; e formare , se il peri- 
colo fosse grande , altri trinceramenti dietro 
quello, che sia stato attaccato (i) . 

ti) Per quanto grande sìa P utilità delle artiglierie , e ben»' 
chi quel famoso r apuano chinane il capo ogni volta , che 
attica dar fuoco a* cannoni nemici » dicendo , che una canno- 
nata meritava ben un inchino | non i tuttavia da sgomentarsi 
contro un Nemco, che aia doviziosamente fornito di nume- 
ro*e artiglierie , allorché si abbia il coraggio di resistergli ne’ 
trinceramenti . Carlo C Àrditi uca di Borgogna era il terror del- 
ta Francia , e quantunque fornico di numerosissima an g ùria 
avendo posto ]’ assedio alla città di Beauva's , era stato respin 
to dal coraggio inaudito delle d nne di detta città , che ne 
assunsero la difesa. Un giorno condusse Carlo un Ambasciato- 
re nel suo Arsenale , e mostrandogli con ostentazione le sue 
belle artiglierie , ecco, disse te chiavi delle città. Ciò ditto vide 
che il tuo buffone ( erano ..allora i buffoni tenuti in pregio 
nelle Cotti di Europa ) andava ansiosamente frugando ne’ can- 
toni dell* Arsenale , per cui dimendogli cosa cercasse : Cerco , 
rispose il buffone , le chiavi di Beauvait . 

ti fatti contro la virtù , e ’l coraggio lieve offesa possono 
recar le artiglierie, ed intanto , scrive! il Conce di Be-su- 
srbre , generalmente si ha gran fidanza oggidì nelle artiglie- 
rie , in guanto eh’ è mancata la gagliardia , e '1 coraggio , e 
quello stimolo d’ onore, donde deriva la virtuosa ostinati' ne, 
che nelle cose militari sempre reca la vittoria . Il Seg-etari-» 
Fiorentino , che si bene ha trattato delle cose militari nc’ suoi di- 
scorsi sopra la pr'ma Peca di T. L. così scrive » Quando si fondi 
insù i modi predetti diventano allatto le artiglierie inutili ; pereti 
con più faciliti le fanterie nelP accostarsi al nemico , possono fuggire 
il colpo dette artiglierie , che non potevano anticamente fuggir f im- 
peto degli Elefanti , de’ < arri falcali , e <F altri riscontri inusitati , 
che le fanterie Romane riscontrarono , E poco dopo soggiunge : 
Ai questo ha molta disputi parchi te n’ i visto P esempio dei 
Svifjeri , i quali a E- ovari net >sii. fen\a artiglierie , e sen\a ca~ 
valli andarono a trovare P esercito Franose munito <T artiglierie 
dentro alle forte\\e sue , e lo ruppero sen\a aver alcun impedimento 
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fr Questo sarebbe il momento , se si avesse- 
?» ro de’ cannoni , o qualche mortaro » di tirar 
e. delle palle roventi , o delle bombe ripiene di 
ìb materie combustibili . 

Le Piatte nemiche , che trasportano i Sol- 
h dati destinati a forzar le nostre linee, si avan- 
zeranno verso la costa colla protezione dell’ ar- 
tiglieria ; ma subito che esse saranno alla di- 
, stanza di tre o quattrocento tese da’ nostri trin- 
5 ceramenti , noi cominceremo a tirar sulle me- 
desime senza affrettarci di molto ; poiché quan- 
* do si ha fretta nel far fuoco ( come fan sem- 
! pre j nostri Nemici ) , ne vien la confusione , 

da quelle . £ ii ri pione è , oltre te cose dette di taira , che l ar- 
tiglieria. ha hisoeno di etser guardata , a voler eh’ citi operi , o da 
muri , o da fotti , o da argini ; e Come gli manca una di quatte 
guardie , ella è prigione , o la diventa mutile . Chi altrimenti ne fa 
conto , n > n la intende bene , e fiati topra uni coti , che facil- 
mente lo /-uò ing nnare . Conehiudo pertanto , C artigleria etttt utile 
in un cferciio quando vi tia mentina L' unti' a virili , -ni fen\*. quel- 
la contea a un ctercito virtuoto estere inutilissima . f?d in vero le si 
concino cuce’ i colpi, che si Traggano in un facto d’ arme, e 
’J numero degli uccisi , si vedrà , che quasi tute* i colpi rie- 
sc m> vani . Ciò sorprende chi non sa per quanti motivi un 
projeciile spinto dalla polvere piria può deviar dalla direzio- 
ne , per la quale si spinge. Questi motivi si aumentano mol- 
tissimo nelle artiglierie di Campagna , colle quali assaltar si 
possono i trinceramenti , attesa la difettosa costruzione degli 
affusti , di cui attualmente si fa uso , come ho fatto rilevare 
in alcune Memorie presentate a Sua Maestà . 

Da tutto ciò si può dunque dedurre , chs la nostra valo- 
rosa gente d’ arme possa con tutta la fiducia di vincere , at- 
tendere animosamente il Nemico dietro i trinceramenti , ben- 
ché si trovasse talvolta sena' artiglierie , e quello copiosamen- 
te ne muovesse contro i trinceramenti . Sui n questi sempre 
isespuguab'li , quando il Nemico vi trovi il coraggio , che 
trovavano i Galli in quelli di Cesare , e quello, che trevo il 
Cran Federico ne’ trinceramenti di Laudon . 
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e si tira o troppo alto , o troppo basso ; toc- 
che si deve ccm gran cura evitare (i) . 

Le palle del Nemico » passando a traver- 
so delle nostre tagliate d’ alberi , non cagione- 
ranno de’ danni significanti , come neppure nel 
toccar la cresta del nostro parapetto , che per 
altro è così facile a ripararsi (Cap. 111.). Il 
guasto dunque , che il Nemico avrà creduto di 
fare « si ridurrà a cosa di poco momento ; e 
nel giungere alla Costa * troverà egli presso a 
poco le medesimo difficoltà da superare » che 
se non avesse adoperato la sua artiglieria ; va- 
le il dire, che egli dovrà forzare il passaggio 
delle tagliate d' alberi , e quello della fossata, 
che sono amendue esposti (Cap. IK „ irt . HI.) 
al fuoco di fianco È ed al fuoco diretta de’ trin~ 
cer amenti . 

Il Nemico sempre avanzando , osserva fi-, 
nalmente * eh’ egli troppo si espone * e che le 
difficoltà si aumentano a misura , che si avanza* 
e non vedendo aleun luogo , dove trincerarsi tra 
*1 mare * e le tagliate d' alberi , si determina a 
rimbarcarsi » ed abbandonare la di lui impre- 
sa . Ma mentre che egli prende questa risolu- 
zione * si accorge , che ne* trinceramenti vi è 
un sito debole , e senza veruna difesa j $ quin- 
ti'. Queit* è »ncor» uno de* grandi errori, che li commetto- 
no nella difesa delle Piazze , e de* Posti . Non si tolto si ve- 
de il Nemico , che si comincia a far fuoco , senza punto ri- 
flittere, se i colpi giungano, o no al medesimo. Mancano 
quindi le munizioni nel momento , in cui , per la vicinanza 
del Nemico , sarebbero necessarie , e mancano , perché se n’ d 
fatto uso inutilmente quando il Nemico eia lontano . 
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di egli, profittando di questa nostra inavverten- 
za * sbarca una porzione delle sue truppe , e 
prima che noi ci accorgiamo del nostro erro- 
re * ci attacca vigorosamente pel fianco . In que- 
sta situazione il Nemico ha del vantaggio so- 
pra di noi (Cap. IV. ^ irt . III. Div. z.) -, e pro- 
fittando della nostra sconfitta > e della sua vit- 
toria, bentosto impadronirebbesi di una por- 
zione del nostro paese , se da noi non gli si 
opponesse altro * che il nostro valore ( Cap. II.) 

Or il nostro disegno essendo quello di trin- 
cerarci > e di profittare di tutt* i mezzi vantag- 
giosi , che ci vengono somministrati dalla na- 
tura , e dall’ arte , per opporci all’ invasion del 
Nemico ; perciò noi esamineremo qui appresso 
i principali oggetti , che debbono fissare la no- 
stra attenzione, ed indicheremo la maniera di 
trincerarli * e di renderli capaci di una vigo- 
rosa resistenza. 

ARTICOLO IL 

Della maniera di fortificarsi in campagna rasa . 

T > a campagna presenta da se stessa mille mez- 
zi da disputare al Nemico il terreno palmo a 
palmo 5 come, per esempio, sono i fossi , e le 
siepi , che dividono i campi , i recinti (i) delle 
anticorti de’ palazzi, i fiumi, ed i ruscelli, 
che scorrono nel paese . 

(ij In Francese hahss , ed in Inglese funk-ftncet . 
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Oltre i luoghi favorevoli , che ci sommi- 
nistra la natura , noi abbiamo ancora altri osta- 
coli , che possiamo opporre al Nemico , e che 
l’ industria ci presenta . Tali sono le tagliate 
tV alberi , i trinceramenti , i fasci di fascine ( Cap . 
IV. Uxt. i.) , e soprattutto i po.^i conici (<Art. 
ì .) , de’ quali dovrebbesi fare il maggior uso 
per chiudere ogni sorta di passaggi . 

Per lo più si sa da quale parte 1* Inimico 
£i avvicina . Or i fossi , che dividono i campi, 
e che si trovassero dalla parte del Nemico , a 
nulla servirebbero « e bisognerebbe necessaria- 
mente colmarli colla terra di altri fossi , che 
caverebbonsi dall'altra parte delle siepi; per- 
ciocché queste debbono sempre stare tra ’l Sol- 
dato , c ’l Nemico , ónde il primo ne sia co- 
perto , e l'altro non possa giudicare del nume- 
ro delle truppe» che difendono la siepe, 

Potrebbesi ancora aumentare il fuoco con- 
tro il Nemico , situando altra gente dietro i 
fossi » che facessero innanzi a se rotolar de’ 
fasci di fascine % ei e li riparassero nel far fuo- 
co per di sopra i soldati, che stanno ne* men- 
tovati fossi . Tutti poi dovrebbono esser forni- 
ti di forcine , o di bastoni aguzzi » per respi- 
gnere il Nemico nel caso , che volesse pratica- 
re un passaggio a traverso della siepe . 

I territori circondati da’ fossi, e dalle sie- 
pi possono essere considerati come altrettanti 
campi trincerati , ne’quali le truppe si posso- 
no difendere con tanto maggior coraggio , e si- 
curezza , in quanto che son certe di aver la 
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Hitirata , ripiegandosi successivamente ne* terri- 
tori vicini, e finalmente ne’ poderi , e villaggi 
fortificati ( Cap. V. jLrt. IV. e V.) . Se , non o- 
stante , il Nemico pervenisse a farsi un passag- 
gio a traverso delle mentovate siepi; allora bi- 
sognerebbe, che i soldati , che le difendessero, 
si ritirassero dietro i fasci di fascine , dove già 
si ritrova altra gente; e mentre una porzione 
si difenderebbe contro il Nemico, l’altra in- 
sensibilmente andrebbe ritirando i fasci suddet- 
ti , guadagnando gli angoli della Cinta . In que- 
sta guisa il Nemico troverebbesi esposto a’ fuo- 
chi di fianco , e -di fronte , i quali aumentan- 
dosi a tenor, che noi fossimo respinti , potrem- 
mo anche noi una volta respignerlo , e ripren- 
dere la nostra prima posizione . 

In ogni pezzo di terreno vi è sempre una 
fossata , che si dirige verso la strada. Or tali 
fossate si debbon tutte prolungare a traverso * 
e mettervi d’ innanzi, in vece di siepi, de’ ro- 
vi , e delle spine intralciate , e sarà meglio an- 
cora il mettervi delle tagliate d'alberi. Le sud- 
dette fossate si debbono altresì prolungare* quan- 
do anche, piegando un poco, si possano unire 
alle case, o villaggi, che trincerati nel modo, 
che or ora indicheremo , debbono servire di pun- 
to di appoggio , e di Ritirata nel caso , che il 
Nemico respingesse la nostra gente da territo- 
rio in territorio , e che questa fosse obbligata 
di piegarsi di continuo innanzi ad un Nemico 
vincitore . 

Bisogna inoltre avere la maggior cura di 
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appianare tutt’ i monticelli di terra * dietro i 
quali il Nemico potesse trovar gualche riparo , 
di bruciar (i> tutto ciò, che gli si dovesse ab- 

(i) •senza il soccorso degli Abitanti di un paese , un* Ar- 
mata nemica deve ben tosto mausar «li sussistenza , e mancan- 
do questa , 1’ Armata c impedita nelle sue operazioni , ed ob. 
b igata ad abbandonare le posizioni vantaggiose , per passare 
in altre , che talvolta proecuiano contro di lui de’ vantaggi 
g-andissimi per chi sa pr>fi:tarne. Chi vuol aver de’ successi 
nella guerra, deve porre le principili su* cure a ciò, che 
riguarda le sussistenze , incaricandone persone espertissime , che 
d> ciò facciano unicamente proiezione , non già con vedute 
mercantili , ma con vedute militari . Dice un dotto scrittore j 
L* sj]Jìsten\t sono a l un Esercito quello , ehi il sangue , e gli umori 
sono al corpo umano . Se ne' Vusi trovisi il mc\ . mo ostacoli , vi si 
prepari immtntinenti un' ostruzioni , e quinti questa vi si firma , si 
aumenta , la circolazione si arresta j e l' uomo patisce , resiste con 
pena , e languisce , o muore. 

Contro dunque ua Itero Nemico, e contro quello specialmen. 
te , il di cui oggetto altro non sia , che 1 ubarci , e spo- 
gliarci di quanto abbiamo, e che di ciò uni pago, abb.i per 
costume J’ empio eccesso di trir profitto anche dilla rara esi. 
stenza di uomini da lui renduti miserabili , la miglior difesa, 
quando non se ne possa far altra , è quella di distrugger tut- 
to , e quindi abbandonargli un paese desolato, dovrebbe anzi 
questa essere una levg- eterna dello Stato, che tutti gli Abi- 
tanti di un luogo , che non potessero resistere ad un Nemi- 
co qualunque , ritirar si dovessero, ripiegandosi, e riconcen- 
trandosi in altri luoghi , lasciando deserti , e distrutti quelli , 
che dovessero abbandonare , in guisa che il Nemico non vi 
potesse trovare il menomo soccorso di verun genere . La lu- 
singa di non perder tutto , o di poter ricuperare qualche co- 
sa , è quella, che in realtà fa perder tutto . Il resistere , e ’1 
distruggere assolutamente tutto ciò , che la gente nel ritirarsi 
non possa trasportar seco , sano i soli mezzi efficacissimi di 
ricuperare , con vantaggio ancora , ciò, che siasi perduto , per- 
chè sono i soli mezzi di distruggere il Nemico , o di spos- 
sarlo , e poi batterlo , senza dar mai ascolco a quanto possa 
fare , o dire per ingannare la buona gente , onde questa gli 
pieni favore , e sia placida spettatrice della propria rovina . 
chiunque si presenta colle armi alla mano , non può aver 
mai altr’ oggetto , che il proprio vantaggio , o reo desiderio 
di vendetta, benché con lusinghe , e eoa arci proccuri di na- 
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bandonare » e trincerar tutte le ripe de’ fiumi 
e ruscelli opposti al Nemico . 

Oltre tutie le accennate difese , bisogna 
benanche proccurare di far delle Sortite * per 
dar sopra al Nemico , e scacciarlo da noi . La 
gioventù, che dimora nelle campagne, e ne’ vil- 
laggi , sapendo montare a cavallo , conoscendo 
perfettamente il terreno , ed essendo piena di 
fuoco , e di coraggio • farà , senza dubbio , pro- 
digi in tali Sortite , specialmente se sian que- 
ste favorite dalla notte , dal cattivo tempo , e 
da certi momenti inaspettati , ne’ quali a bri- 
glia sciolta si precipiti contro il Nemico; per- 
ciocché i successi dipendono sempre dalle sor- 
prese, o dalla vivacità delle operazioni. 

ARTICOLO III. 

Della maniera di fortificare ogni sorta di passaggi 

angusti . 

_^\jlorchè il Nemico sia superiore , e che si 
spanda nella campagna prima che si abbia il 
tempo di trincerarla , la prima cura in questo 
caso deve esser quella d’impadronirsi di tut- 
te le strade, per le quali egli possa introdursi 
nel paese, e di scegliere nelle loro lunghezze 
i siti più stretti , pe’ quali debbano i Nemici 
necessariamente passare , come sarebbono i pon- 

scondere le sue mire . Andranno queste sempre a voto , do. 
vunque si trovi la vigilanza , la fermezza , e la perfetta co- 
gnizione de’ proprj interessi . ' , 

t 3 . 


Digìtized by Google 


1 3 1 

ti, le forre, ossiano defilati, le dighe, che at- 
traversano le paludi, e le scorciatoie, che ab- 
breviano la lunghezza delle strade , passando or- 
dinariamente a traverso delle montagne . 

Prima di fortificare una fronte, bisogna 
conoscere, se il fiume sia largo, se sia guado- 
so in alcuni siti , se le ripe sieno scoscese * o 
no, se l’Inimico vi tenga de’ battelli. Percioc- 
ché se il fiume è stretto , il Nemico in un mo- 
mento , per mezzo di travi , e di tavoloni , vi 
costruirà altrettanti ponti , quanti ne avrà bi- 
sogno pel di lui passaggio; se il fiume è gua- 
cìoso , e le ripe non sieno erte , il Nemico vi 
farà passar le sue truppe , ed artiglierie , come 
farà benanco , se tenga de’ battelli a sua dispo- 
sizione. Da tali cognizioni risultano tre diffe- 
renti partiti da prendersi . 

I. Se il Nemico non trovi alcun altro si- 
to favorevole in tutto il corso del fiume per 
passarlo , che i soli ponti , in questo caso bi- 
sogna , e sarà bastevole il fortificare i riferiti 
ponti , 

II. Se il Nemico trovi alcuni guadi, biso- 
gna conoscerli , e fortificarli , come i ponti . 

III. Se il fiume sia stretto , ed il Nemico 
abbia de’ battelli in gran numero , in questo ca- 

'so bisognerebbe fortificare i ponti > e tutta la 
ripa opposta al Nemico ; ma questa operazio- 
ne richiedendo molto tempo, e molta gente, 
sarebbe più conveniente in tali circostanze il 
rompere i ponti , per ritardare la marcia di 
quello * e ritirarsi in qualche distanza dentro 
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il paese, per attendere il Nemico in qualche 
sito più favorevole . 

Ciò , che si è detto di sopra , si può appli- 
care ad ogni sorta di passaggi stretti , come df- 
filati , burroni, ec. e la maniera di fortificar 
uno de’ medesimi , che ora andiamo a descri- 
vere , può ugualmente servire a fortificar tutti 
gli altri. 

Bisogna trincerare 1* entrata , e l’ uscita di 
ogni sorta di passaggi stretti; ed allorché la lo- 
ro lunghezza sorpassi la portata delle armi , è 
uopo costruire altri trinceramenti intermedi , 
affinché, se il Nemico s’impadronisca del pri- 
mo , possa poi essere respinto col favore del 
secondo , o degli altri successivi trinceramenti . 

In questi passaggi stretti appunto si deb- 
bono impiegare i po^i coperti , e le tagliate 
d’ alberi , di cui si è fatto parola nel primo , e 
nel quinto articolo del cap. IV. Que’ mezzi so- 
li possono effettivamente arrestar l’ Inimico , e 
specialmente se si abbia la cura di situarli sot- 
to il fuoco di buoni trinceramenti . 

La maniera di formar questi trinceramenti, 
non deve differir da quella , che noi abbiamo 
spiegato nell’ Articolo ter^o del Capitolo IV. , se 
non che nel caso , che il terreno sia troppo ri- 
stretto , da permetterne lo stabilimento . Allo- 
ra bisogna contentarsi di formare sull’ entrata 
del passaggio un trinceramento circolare verso il 
Nemico * appoggiandone gli estremi alle spon- 
de del fiume } se sia 1’ entrata di un ponte » o 
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alle montagne laterali , se sia quella di un de- 
filato . I trinceramenti intermedi , e quello, che 
deve coprir l’uscita, debbono essere ugualmen- 
te circolari , colla sola differenza , che debbo- 
no presentare al Nemico la parte concava in 
vece della convessa , e che i loro rami debbo- 
no essere ben defilati . 

Tuttavolta» allorché un trinceramento in- 
termedio si può distendere più di quello, che 
cuopre il passaggio , bisogna in questo caso dar- 
gli la forma angolare da noi accennata , affin- 
ché i lati salienti del trinceramento intermedio 
possano difendere le facce del redan esteriore, 
ed impedir così, che il Nemico trovi alcun ri- 
covero al piè della scarpa . Basta che si abbia 
l’estensioue di 40, o ?o tese almeno, per far 
uso di detto trinceramento , col quale non si può 
presentare al Nemico verun lato debole , pur- 
ché si faccia- attenzione a’ mezzi indicati nel 
Cap. IV. art. III. per defilare siffatte opere . 

Dopo che siensi trincerati i passaggi an- 
gusti , non per questo bisogna starsene in essi 
'tranquillamente attendendo il Nemico. Egli è 
sempre necessario il conoscere le forze , ed i 
progetti ostili . A tal effetto si stabiliranno de* 
Posti di guardia molto avanzati , e presso a po- 
co ad uguali distanze tra loro , e sopra un cir- 
colo , nel di cui centro si trovi lo stretto for- 
tificato ; e tali Guardie si dovranno situare , più 
innanzi ancora , delle sentinelle intelligenti , so- 
pra luoghi eminenti , affinchè scuoprano di lon- 
tano > ma senza discostarsi troppo da’ rispetti- 
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vi Posti di guardia. Oltracciò i giovani conta- 
dini , che servano da truppe leggiere , si avan- 
zeranno anche al di là deile sentinelle , e to- 
sto che si accorgano di qualche movimento , 
o che ricevano avvisi importanti dalla gente a 
cavallo de’ trinceramenti più avanzati , essi subi- 
to si ripiegheranno sulla Guardia , per comu- 
nicar l’ avviso , e di là si ritireranno allo Stret- 
to trincerato . 

Se il Nemico comparisse in forza , allora 
le sentinelle si andranno ripiegando sulle Guar- 
die , e queste sul trinceramento , facendo quella 
resistenza, che esiga la prudenza, quando cre- 
dano poter riportare qualche vantaggio , ponen- 
dosi ne’ boschi, ed offendendo il Nemico di 
fianco (i) . 


(il le strade , i Defilati , i guadi , i burroni , ed ogni sarta di 
passaggi angusti ai difendono per mezzo di quelle opere , che 
sopra si tono accennate ; ma olcre alle regole generali per di. 
fendere i Posti, ed i trinceramenti , deve la persona incaricata 
di comandare, e dirigere la gente armata, in tali siti, avverti, 
re alle seguenti cose . 

Suppongo , che la detta persona abbia una piena cognizione 
milite re del locale, essendo natia del Distretto , o domiciliata 
in esso da lungo temoo . Allorché dunque debba difendere una 
strada , che passi tra due montagne , formando uno Scretto , 
pria di ogni altro ti assicurerà , che le montagne non sieno ac. 
oessibili dal Nemico , nè ti postano attorniare , per prendere 
alle spalle i difensori dello Stretto , se non che facendo un cam- 
mino lunghissimo per altri luoghi , < Distretti , che sieno ben 
custoditi , e difesi da altra gence , colla quale abbia perfetta 
comunicazione . Quindi situerà alcuni uomini sopra le dette 
montagne , facendogli trincerare nel miglior modo possibile , e 
colla sua gente poi costruirà tutte quelle opere di fortificazio- 
ne , che stimerà necessarie , secondo i prinnpj , e le regole ac- 
cennate di sopra , quando tali opere non si trovassero giu co- 
struite anticipatamente , come io ho proposto ; procurando di 
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ARTICOLO IV. 

Della maniera , di fortificare le case , 
le osterie ec. 

I motivi , che ci spinsero a riunir le nostre for 
ze contro un Nemico comune , fortificando le 
nostre Coste » e l’ interno del nostro paese, mag- 


conservar bene cucce le comunicazioni interne delle opere, che 
costruisca, o sicnli costruite, affinchè la gente possa con s*le- 
cicutline marciare d ve occorra, e ripiegarsi ctn sicurezza* se 
sia obbligata a ritirarsi . 

Facto rio , se ri sia tempo , si occuperà Colla sua gence a 
rendere difficile l’accesso delle suùditte montagne laterali; ta- 
gl landò le strade, se ve ne siero , facendovi de’ trinceramenti 
ne’ luoghi, pe’ quali potesse il Nemico ascendervi , e preparan- 
do de’ grossi macigni per farli rotolar sopra il medesimo . 

Faià eziandio costruire alcuni trincei amenti nell’ uscita dello 
Stretto , per servitscne nel caso, che il Nemico superasse quelli 
dell’ entrata , e le montagne laterali ; avvertendo , che tali ope- 
re per impedire , che 1’ Inimico sbocchi dallo Stretto , debbono, 
farsi fuori della portata della moschecteria situata sulle dette 
montagne , oppure in modo, che ne sieno riparate; e badando, 
allorché si abbia qualche cannone , di situarlo in modo , che 
possa prendere d’ infilata le truppe , che sboccassero dallo Stret- 
to medesimo , 

Tutte le altre gole, e Stretti, pe’ quali potesse passare il Ne- 
mico, per circondare , e prendere alfe spalle il passaggio , pel 
quale volesse introdurre il suo esercito , debbono egualmente es- 
sere fortificaci , e guardati dalla gente dello stesso Distretto , o 
da quella de’ Distretti limitrofi . 

Se la strada , per la quale il Nemico voglia tentare d’ intro- 
dursi , sia in una campagna rasa ; allora per difendere il pas- 
saggio , e la campagna insieme , bisognerà costruir de’ Ridotti 
chiusi, ne’ luoghi opportuni, ben comunicanti tra loro, e che 
si proteggano a vicenda , per poter nel modo indicato nell’ Ar- 
ticolo 11. sostener la Ritirata , se l’ Inimico superasse gli o- 
«acuii . 

Se la strada passi per mezzo di un bosco , o di una selva , si 
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gionnente ci debbono spronare a difendere ii 
nostro ultimo asilo , le nostre abitazioni , i luo- 
ghi» ne’ quali abbiam veduto nascere, ed abbia- 

costru iranno ile* Ridetti chiusi , od al. ri trinceramenti in quelle 

sizioni , che convengano , secondo i principi già indicati; ba- 
dando che all’ intorno dr.le opere si taglino gli alberi sino 
alla distanza della portata de’ cannoni , e che si tolga ogni al- 
tra cosa , che possa impedire , che a tale distanza si vegga il 
X-Temico , 

Se la strada passi per mezzo di una Palude, o dì uno Sta- 
gno, si dovranno scandagliar bene le acque, per assicurarsi se 
queste possano gua.tarsi , o no . Se non possano guadarsi , si 
costruiranno de* Forti , e de’ trinceramenti nella strada , come 
se fosse uno Stretto . Se Io Stagno sia guadabile , bisognerà di- 
fenderlo nel modo , che or accennerò trattando del passaggio 
de’ fiumi . 

Se la strada abbia una Palude da un lato • ed un* eminenza , 
od una montagna dall’ altro , si dovrà difenderla dalla parte 
della Palude nel modo indicato , come se passasse in mezzo del- 
la medesima •• e dalla parte della montagna , come se passaste 
tra due montagne . 

Quando finalmente una strada passi p<r dentro una Città, od 
un Villaggio; allora bisognerà , che detta Città, o Villaggio sia 
fortificato nella maniera, che si dirà in seguito, e specialmence 
nella patte , per la quale dovrà giungere l’ Inimico , procuran- 
do che la maggior parte de’ fuochi s’ incrocino nella strada , 
che debbisi tenere per entrar nel Villaggio. 

Può in oltre il Nemico tentare il passaggio a traverso di un 
fiume ; e qui sirà necessario che usino tutta la maggior cura , 
• vigilanza i Capi , che difendano la sponda opposta a quella , 
per la quale venga il Nemico . Detta sponda dovrà essere trin- 
cerata , come se ioste una Costa sul mare ; e dovranno i Capì 
aver acquistato un’ esatta cognizione della profondità , e velo- 
cità delle acque, della qualità del fondo dell’ alveo , de’ tuo. 
ghi più proprj a farvisi un passaggio , della larghezza del fiu- 
me ne’ var; siti, e se vi sieua nella sua lunghezza de’ Ponti, 
del. e Chiuse , ed altro: se le acque ti diminuiscano , o si accre- 
scano in certi tempi | e se vi si trovino delle barche , o de* 
battelli , de’ quali possa avvalersi il Nemico . 

Quindi il Capo, che comandi la gente armata per impedirà 
il pestaggio di un fiume , darà le disposizioni generali , per ri- 
tirarsi nel caso , che all’ Inimico riuscisse di passare ; e_ farà ir* 
seguito distruggere tuu’ i ponti , ritirar sulla sponda trincerata 
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mo allevato i nostri figliuoli . Le nostre leggi 
ci autorizzano a riguardar le nostre case co- 
me castelli , ne’ quali ogni uomo e al sicuro 3 

tutte le barche, e battelli, sommergendoli, qualora altrimenti 
far non si potesse, e cogliere, e distruggere tutto ciò, che nell’ 
una , o nell’altra sponda potesse facilitare al Nemico il passag- 
gio , come altresì gli alberi , le case , ed altro , che sresse dal- 
la parce della sponda, per la quale si approssimasse il Nemico, 
e ne impedissero la veduta . 

Allorché poi l’Inimico cominciasse a costruire i suoi ponti j 
o le Piatte per effettuate il passaggio , dovrebbonsi usar tutt’ i 
mezzi possibili per distruggerli. Tali mezzi sarebbero il lasciar 
andare secondo la corrente , de’ grossi tronchi d’ alberi , o de’ 
battelli ripieni di pietre, di arena, di terra, o di accese ma. 
teiie combustibili , i quali urtando ne’ ponti , o nelle Piatte ne- 
miche , vi porterebbero la distruzione . Avendo bravi ; e corag- 
giosi nuotatori, è facile il distruggere i ponti di barche , odi 
pontoni 1 poiché basterà di tali nuotatori mandarne di notte- 
tempo alcuni a tagliar le funi delle ancore, od a far de’ buchi 
in alcune delle barche , eppure in qualche pontone , che ben 
tosto sommergendosi faran seguire la retale distruzion del ponte . 

Potrebbe occorrere , che talvolta si dovesse conservare qual- 
che ponte in quella parte del buine , che fosse minacciata dal 
Nemico ; ed in tal caso si dovrà il medesimo fortificare per 
mezzo di una Test* di //oriti, e di altre opere da costruirsi Sulla 
sponda del fiume , che ne impediscano il passaggio ; e qualora 
la Tuta di ponti fosse superata , nel ritirarsi . si proccurera di. 
Struggere il ponte , facendolo saltare per mezzo di alcuni bari- 
li di polvere, che si terranno situati nella grossezza di uno de’ 
suoi archi , ed a* quali , immediacamcr.ee seguita la Ritiratz , ti ' 
darà fuoco, per mezzo di una miccia , che a tal uopo si lasce. 
rà accesa . 

Se non si potesse distruggere qualche ponte , nè potesse forti, 
bearsi , bisognerà in tal caso toglierne i parapetti laterali , ed 
imbarazzarlo tutto con tagliati cT alteri , macigni , palizzate , tri- 
boli, e simili altre cose, oppure con una gran copia di mace. 
rie combustibili , alle quali si attaccherà il fuoco , allorché si 
vegga che il Nemico vi si avvicini . Si faranno inoltre de’ pa- 
rapetti a’ banchi de! ponce , per mezzo de’ quali si possano fa. 
re de’ fuochi incrociaci sul pome medesimo ; e se si abbiano ar- 
tiglierie, saranno queste situate in modo, che prendano d’ infi- 
lata , e facciano un fuoco rasante contro ì’ Inimico * che s’ ina 
traduca nel ponte . 1 
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ma noi tanto maggiormente dobbiamo consi- 
derarle come tali , in quanto che con pochis- 
sima arte possiamo per lungo tempo difender- 


Per opponi poi al passaggio, che tentasse di fare il Nemico, 
per un guado : noti i luoghi guadabili , bisogna romperli , fa. 
cendovi de’ fossi larghi , e profondi secondo varie direzioni , 
come si è detto di sopra parlando delle inondazioni basse r e 
«osi il Nemico qualora volesse effettuare il passaggio per tali 
siti, andrebbe inevitabilmente a cadere, e perire ne’ suddetti 
fossi , che da lui non si potrebbero scorgere a motivo dell’ ac- 
qua , che li nasconderebbe . Per fare gli accennati fossi , biso- 
gna , durante il lavoro , deviar per poco le acque dal luogo , 
dove si cavano , e ciò per mezzo di qualche argine . 

Se si possa in clcre aumentate il volume delle acque nel 
luogo guadabile , per mezzo di qualche diga , od argine , che 
far si potesse al di sotto della corrente , non si dovrà trascu- 
rare «n tal mezzo , come altresì quello d* imbarazzare il ghia- 
do con erpici , tagliate d’ alberi , triboli , picchetti , e tali 
altre cose , ben fermate , e ben ligate insieme con catene di 
ferro , se sia possibile averne , affinchè 1’ Inimico non possa 
togliere tali ostacoli , se non che con somma difficolti . E fi. 
nalmente sulla sponda , rimpectu al guado ti costruiranno , 
secondo le regole già dite , de’ buoni trinceramenci , e delle 
batterie ancora , se si abbiano cannotti , donde si possano far 
de’ fuochi incrociati , e rasanti contro il Nemico , che voglia 
passar il guado . 

Generalmente bisognerà avvertir^ , che se ne’ luoghi guada- 
bili » le ripe del fiume fossero facili a montarvisi , si debbo- 
no rendere erte, e scoscese quanto più riesca possibile ; e che, 
se vi sieno delle itole nel fiume , è necessario fortificarsi nel- 
le medesima , affinchè il Nemico non abbia dietro di esse uu 
riparo , che nasconda le sue «peraz : oni . Coscr itte tutte le 
opere, e fatti tutti gli apparecchi per porre ostacoli al pas- 
saggio del Nemico ; supposto che abbia già occupata una spon- 
da del fiume , si deve , per poter ben guardare , e difendere 
P altra , usar la ipassima attenzione , e vigilanza , ond* evitar 
la sorprese , e poter vigorosamente respiynere gli attacchi . 
A tal uopo , di notte , si manderanno delle Pattuglie , e del* 
le ronde , si ferrano delle Guardie , e delle aseoice , e si fa- 
ranno andar pel fiume, senza far rumore di remi , con alcu- 
ni uomini i più coraggiosi, e col maggior silenzio possibile, 
de’ piccoli baccelli , per sentir e riferir subito ciò , che fac- 
cia il Nemico; servendosi ancora a tal oggetto di spie fedeli. 
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ci in esse : Jocchè darà tempo alle truppe di- 
sperse di raggiungerci , e sostenerci . Or ecco 
ia maniera di fortificarci , e di assicurarci il 

Si dovrà avvertire , 'che il Nemico non farà mai il passaggio 
in un luogo , se non dopo aver lineo di volerlo fare iu al. 
tri luoghi diversi , gluteamente , per allontanar la gente dal 
(ito, dove realmente abbia stabilito di volerlo effettuare. Per. 
ciò non si deve mai far caso de’ suoi movimenti , nc radunar 
la gente, per rinforzare i luoghi minacciati, se non quando 
effettivamente sia deciso il passaggio , né possa più dubitarsi 
del sito del medesimo . Se finalmente il Nemico tentasse il pas. 
saggio , di viva forza , egli potrebbe eseguirlo passando a 
guado, gettando un ponce, o servendosi delle riacce . In qua- 
lunque modo ei volesse passare , si dovrà da’ parapetti , e 
dalle Batterie , se ve ne sieno , far contro di lui il fuoco piu 
vivo , che si possa j e quando una porzione della gente nemica 
abbia posco piede a terra , allora sarà il tempo , che ti assai, 
li col maggior impeto, senza darle tempo, che si trinceri, 
e senz’ accendere , che sbarchi altra porzione di Nemici} loc- 
chc si può fare con canto maggior coraggio , in quanto eli: 
venendo alla mischia co’ Nemici , non c più da temersi nep. 
pur la loro artiglieria . Da questi primi assalti dipende asso, 
lucamentc il successo dello sbarco : poiché se i primi Nemi- 
ci , che si presentano sulla sponda sieno respinti con vigore, 
tutta la colonna, che li seguici , saia obbligata a disordinai, 
ti , e ad annegarsi nelle acque . 

se poi , n >n ostante qualunque resistenza , il Nemico con 
futze sproporzionacamenre superiori , e senza curarsi delle per. 
dite, superi la sponda ; allora la gente armata, con quella 
degli altri vicini Corpi , che a’ primi avvisi della decision 
del passaggio sia accorsa al luogo , dove il medesimo si fac> 
eia , dovrà ritirarsi con ordine , e celerità , ne’ crinceramen. 
ti | e nelle opere di fortificazione , per far ivi un nuovo ar. 
gine all’ invasione ; e quindi successivamente andarsi ripie. 
gando sulle gole , su gli Stretti , e tu’ Villaggi fortificaci , 
nel modo già accennato , ed a tenor del piano generale di di. 
fesa, e delle disposizioni del Capo superiore, o del Preside ,o 
deli’ Ufizial superiore , che comandi le armi nella Provincia , 
o che ne aia straordinariamente incaricato. 

La più difficile operazione , per non dire impossibile , scrive 
Federigo nelle sue Istruzioni militari , é quella di difendere il 
passaggio di ud fiume, specialmente quando la front* di attac- 
co sia di una qualche estensione . lo non m’ incaricherei , 
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possesso de’ nostri domicili . L’ esempio , clie qui 
scelgo , di una casa un po’ grande , potrà egual- 
mente applicarsi a’ più piccoli tuguri , toglien- 
done tutto ciò , che non convenga alla loro co- 
struzione , alla loro posizione , ed alla quanti- 
tà di gente destinata a difenderli . 

Supponghiamo , che una casa da difender- 
si sia isolata, e non abbia che una sola parte 
principale , con due padiglioni laterali ; che il 
giardino , circondato di mura , si trovi dietro 
la casa , e che i recinti ( Sunk-fences ) circon- 
dando le anticorti , vadano insensibilmente ad 
unirsi alle mura del giardino . Questa disposi- 
zione c molto comune in Inghilterra ; e da per 
tutto dove si trovi , bisogna considerare tutta 
la casa, come il maschi© di una fortezza, ed 
i recinti , e muraglie del giardino , come cam- 
mini coperti della medesima . 

Tali case , o posti fortificati , ed i villag- 


tg'4 soggiungne , di tale commissione , se il terreno da difen- 
dersi avesse piò di otto miglia di Germania di estensione , e 
se non vi fossero in cale distanza , sulla sponda , uno , o due 
Ridotti , senza verun guado . Non vi è dubbio , che difficile 
sia 1’- impedire simili passaggi quando non si abbia che un 
piccolo corpo di Truppe per difendere nna grand* estensione di 
sponda : ma questa supponendosi, come sarebbe in un sistema 
di generale armamento , tutta fornita di gente armata , che ani- 
mosamente si difendesse , poiché tutte le Popolazioni vicine ne 
somministrerebbero più del bisogno * trincerata la detta gente , 
nou già in uno , o due Ridotti , ma in molte opere di fortifica, 
zione convenientemente costruite , secondo le regole sopra indi- 
cate j e comandata da Capi intelligenti , ed attivi • che sapes- 
sero prendere tutte le riferite precauzioni , ed accendere , e sti- 
molare vieppiù 1* entusiasmo , e *1 coraggio , io credo anzi chs 
sarebbe difficilissimo 1* eseguir* il passaggio di un fiume . 
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gì, aquari debbono unirsi i trinceramenti , che 
clebbonsi impiegare alla difesa interiore del pae- 
se ( Cap. V. Artìcolo li. ) ci serviranno eli pun- 
ti di appoggio, e di ultima Ritirata. 

La prima cura, che si dovrà prendere, sa- 
rà quella di rompere, e distruggere il più che 
sia possibile tutte le strade, che conducono al- 
la casa, che si vuol difendere , tagliando il ter- 
reno , facendo de’ pozzi, ingombrando quelle 
strade con grossi macigni , o colle macerie di 
case di poco valore , che si faran rovinare , e 
finalmente costruendovi delle tagliate d’ alberi ; 
ma coll’ avvertenza di far che tutte le riferite 
opere sieno sotto il fuoco della Cinta della ca- 
sa , o sotto quello di alcune imboscate (Cap. V. 
Art. VI. ) . Fatto ciò,-. si caveranno delle fossa- 
te profonde tre, o quattro piedi in circa, lun- 
go il piede interiore delle mura del giardino , 
e de’ recinti della casa ; e si faranno nel muro 
del giardino due ordini di feritoie, uno all’ al- 
tezza di un piede da terra , e 1’ altro a quella 
di otto piedi , se l’ altezza di detto muro lo 
permetta ; dando a tali feritoie la distanza di 
cinque a sei piedi tra loro . 

Mercè la cennata distribuzione delle feri- 
toie, che dovran farsi anche nelle mura della 
casa , il Nemico non potrà ritrarne alcun van- 
taggio , neppur nel caso , eh’ egli potesse ap- 
prossimarsi alla medesima; perciocché il pri- 
mo ordine di tali feritoie sarebbe troppo bas- 
so , ed il secondo troppo alto ; tranne il caso 

che il Nemico costruisse all’ esterno delle mu- 
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ra delle fossate simili a quelle da noi fatte nel- 
l’ interno ; locchè egli non potrebbe fare » sen- 
za pruovar moltissime difficoltà , rimanendo e- 
sposto a tutta la violenza del fuoco delle feri- 
toie diretto contro di lui dall’ alto , e dal bas- 
so , ed alle pietre» che gli si potrebbono lan- 
ciare per di sopra le mura , quando egli per- 
sistesse a yolervisi avvicinare . 

Se la casa fosse situata lungo una strada » 
e da questa parte non avesse alcun recinto , in 
questo caso bisognerebbe difenderne l’ entrata 
per mezzo delle patinate , e de' po^i ; ma in 
luogo delle palizzate sarebbe molto migliore il 
costruire un trinceramento (Cap. IV. Art. ni. ) 
affin di renderne 1’ accesso più difficile , e non 
presentare alcuna materia combustibile al Ne- 
mico . Per questa ragione ancora bisognerà ma- 
scherare con fabbrica tutte le porte , e le fine- 
stre del pian terreno , riservandosi un’uscita nel- 
la porta, che sia meno esposta alla veduta del 
Nemico , e nella quale si porrà un grosso al- 
bero abbattuto , di cui siensi aguzzati i rami . 

Prima che il recinto sia forzato , e che si 
sia fatta la Ritirata nella casa per difenderla , 
bisogna aver cura di riempirla di provvisioni 
di ogni specie , e principalmente di polvere , 
piombo, armi, legname, pietre, e di alcune 
scale; e se la situazione lo permettesse, biso- 
gnerebbe cavarvi anche un pozzo . Con simili 
precauzioni si starebbe nella sicurezza di po- 
ter opporre una vigorosa resistenza, e rendere 
inutili gli sforzi del Nemico , 
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Nelle sopraccennate operazioni noi abbiami 
sempre supposto , che il Nemico superi ogni 
jiostra resistenza , affinchè noi avessimo potuto 
opporne sempre delle nuove a’ progressi di lui. 
Per questa ragione si supponga ancora , che egli 
rion solo abbia forzato il primo recinto , che si 
forma dalle mura de’ giardini , e de’ cortili ; ma 
che si sia anche impadronito del pian terreno 
della casa . In tali circostanze una porzione del- 
la nostra gente deve ritirarsi al primo piano , 
rompendo la scala, e poi difendendosi per mez- 
zo di altre feritoie , che debbonsi trovar già 
fatte nelle muraglie, e per mezzo de’ terraz- 
zi. L’altra porzione della gente ascenderà sul 
tetto , per farvi delle caditojs (i) , che altro non 
sono, che de’ travicelli , che sporgono in fuori 
per due. piedi in circa, e collocati in distanza 
di otto a dieci pollici l’un dall’ altro , e forni- 
ti verso le loro estremità di ripari, o sponde. 
Si situeranno primieramente tali caditoje so- 
pra le porte, per le quali il Nemico si sia in- 
trodotto nella casa , affin d’ impedire , eh’ egli 
possa liberamente uscire, ed entrare per esse, 
facendo piombare sopra di lui delle pietre , e 
delle travi , che si lasceranno giù dalle cadito- 
je . Se a tal uopo i materiali mancassero , bi- 
sognerebbe demolire il tetto , e la sua trava- 
tura . 

Mentre ciò si faccia dalla gente situata 
sull’alto della casa, l’altra rimasta al primo 

l») In Francese Mi(hicouli) . 
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piano non farà difesa minore » praticando « 
traverso del pavimento delle altre feritoie, per 
le quali cercherà di fare al Nemico tutto il 
danno possibile , con pietre , picche , schioppi» 
ed altre arme , che si possono avere . 

Quello, di cui si deve maggiormente t&- 
mere in siffatta casa > è che vi si appicchi il 
fuoco 5 e perciò pon vi sono bastevoli precau- 
zioni , per evitar questa disgrazia . Quindi Sa- 
ra ben fatto il togliere dal pian terreno ogni 
sorta d intavolato, tutt’i mobili, e qualsivoglia 
materia combustibile * trasportando tutto ne* 
piani superiori della casa, purché ciò si possa 
eseguire senza imbarazzo delle operazioni di 
difesa ; altrimenti bisognerà dar tutto alle fiam- 
me , prima che il Nemico abbia forzato il 
primo recinto . 

Per garentirsi dalle granate , e da’ fuochi 
artificiati , che potrebbonsi lanciare nelle fine- 
stre del primo piano» e de’ soffitti, bisogna 
coprire i pavimenti con cinque , o sei pollici 
di letame , o di terra , e turar diligentemente 
le finestre , ma in maniera, che si possa sempre 
per esse far fuoco contro il Nemico , o rove- 
sciarlo colle picche , se tentasse di scalar la ca- 
sa , affin d’introdursi nelle stanze per dette fi- 
nestre . 

Di notte tempo si dovrap fare vigorose 
sortite , sorprendendo alcune guardie avanzate 
del Nemico , per recarvi il terrore , e la scon- 
fitta ; e s’ impiegherà benanche la notte nel ri- 
parare ? per quanto sia possibile, i danni , che 

/, 
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T aggressore abbia cagionato il giorno . Ciò non 
ostante» se si prevedesse finalmente» che mal- 
grado tutti gli sforzi , ed opposizioni fatte , 
mon si potesse più lungo tempo resistere agl’ 
iterati attacchi del Nemico» allora si risolverà 
ia ritirata verso alcuni Posti del nostro parti- 
lo » che non fossero stati ancora attaccati ; ma 
;pria di abbandonar la casa » bisogna aver la 
cura di porre il fuoco ad una miccia » che du- 
ri un’ ora al più ; e con questa precauzione , 
se non si potessero forzar le Guardie del Ne- 
mico , che si opponessero alla ritirata , vi sa- 
rebbe tempo da ritornar di nuovo alla casa , 
per accendervi un’altra miccia, ed eseguir la 
Ritirata da qualch’ altra banda più praticabile. 

II Nemico non sapendo , se sia una por- 
zione soltanto , oppur tutta la gente , che trova- 
Vasi nella casa , che abbia forzato le Guardie , 
"rimetterebbe con prudenza l’ assicurarsene al 
giorno vegnente, se, poco dopo, l’incendio 
della casa non gl’ indicasse chiaramente essere 
stata del tutto abbandonata , 

In siffatta guisa il Maresciallo di Sassonia, 
con soli diciotto uomini si trincerò in un’oste- 
ria in Polonia , e si difese in essa inaiti gior- 
ni contro ottocento uomini , che vigorosamen- 
te l’attaccarono da ogni parte. Egli non per- 
de alla fine , che quattro uomini , e seppe col 
favore di un bosco , far la Ritirata , che rese 
molto funesta ad una Guardia nemica , che ri- 
trovò nel suo passaggio . 

Il Duca di Wirtemberg con 1 ?oo. fanti , 
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e 1000. soldati a cavallo attaccò ugualmente in 
vano una casina in Italia , che non era difesa, 
che da pochissima gente . Egli vi perde più di 
700. uomini , e fu obbligato alfine ad abban- 
donarla dopo molti giorni di attacco . 

Ma senza andar ricercando degli esempi 
lontani , chi non si ricorderà la vigorosa resi- 
stenza , che M. Green , e la famiglia di lui fe- 
cero nella propria casa , ad una moltitudine di 
gente insieme radunata per uccider quello . E 
certamente , se negli ultimi tumulti avvenuti 
nella contea di Lancastro ciascuno avesse sapu- 
to fortificarsi nella propria abitazione , come 
sopra si c indicato , e come verisimilmente si 
c fatto da M. Green , i danni non sarebbero 
stati così funesti agli abitanti di detta provin-» 
(pia (1). 

Mi Gli oggetti , che occorre fortificare in una campagna 
sono una Casa di villa , una Chiesa , un mulino , un Parco 
un’ osteria ec. 

sarebbe c< sa fastidiosissima il voler considerare tutte le mo- 
dificazioni , che cali oggetti possono ricevere , e l’ applicar- 
vi particolarmente i principi generali per fortificarli . (Quin- 
di basterà accennare tali principi > considerando tali ogger- 
ti 1 come comunemente si trovano. Usuando al talento ; ed 
ali’ abilirà di coloro , che debbano difenderli , il fare quel- 
le modificazioni, che talvolta si richiedano da alcune parti- 
colari circostanze . Non tutte le case debbonsi fortificare . 
ina quelle s> Italico , che per una valida difesa meritino pre- 
ferenza Tali sono quelle , che hanno dominio sulle adjaeen- 
ze, che possono somministrar materiali per la difesa j eli? 
sieno di un accesso difficile , senza lasciar di prestate una si- 
cura Ritirata ; che sieno di un’ estensione proporzii naca al 
numero d’ uomini , che le debbono difendete , ed alla qualità 
delle armi ; che sieno cime di buone e solide mura , che a vi- 
cenda fi fiancheggino ; e possansi rendere forti' in quel tempo, 
di cui ti possa disporre . 

k Z 
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ARTICOLO V. 

. ». 

Delle pìccole città , e villaggi fortificati . 

Se * come abbiam veduto , una casa isolata 
può con poca arte rendersi capace di una lun-* 
ga resistenza 5 molto maggiormente si potran- 


Abbiamo già diffusamente trattato di ciò , che riguarda al 
dominio de’ Posti , ed alla maniera di defilar le opere : e ciò 
che si è riferito basta per poter scegliere con preferenza una 
casa da fortificarvisi , non dovendosi già costruir delle opere , 
ma soltanto trar profitto da una Casa , le di cui parti si tro- 
vino vantaggiosamente construice secondo i principi di fortifi- 
cazione . 

Scelta a tal uopo nna casa, debbimi feaza eccezione demo- 
lire , e distruggere tutti quegli oggecti , che non possano ser- 
vire alla difesa generale del paese, e possano somministrar 
qualche ajuco al Nemico in qualunque modo ; e quindi si prin- 
cipierà a fortificarla esteriormente , cioè ad isolarla , atter- 
rando tutto ciò , che potesse facilitar gli approcci del Nemi-. 
co, o mecter questo al coperto dalle armi de’ difensori della 
casa. Essendovi gente armata in numero sufficiente, se nelle 
vicinanze vi sieno delle altre case , che possano egualmente 
fortificarsi , e donde sia facile la Ritirata nella prima , le me* 
desime potranno servir di Posti avanzati , e sarà perciò sem- 
pre utile il difenderle . Similmente tticci quegli alberi , che 
•i trovino vicino alla casa da difendersi , si debbano cagliare 
all’ altezza di un piede, e mezzo dalla terra, e se si abbia 
tempo , aguzzarne ancora le punte de' rami , affinché untale 
gtiisa il Nemico trovi non lieve ostacolo a sormontare cai 
tronchi aguzzi, enti passarli si disordini. 

Se nelle adiacenze , e dentro la portata delle artiglierie vi 
fieno delle scrade cave , o de’ burroni , pe’ quali possa il Ne- 
mico avvicinarsi , si dovranno colmare . 

Se finalmente dalla parte , donde venga il Nemico , si tro. 
vino legna , fieno , paglia , ed altro , ose possa servire alla 
difesa , od alla sussistenza , dopo che siasi preso ciò , che sia 
necessario alla gente , che difenda la casa , tutto il resto si 
trasporterà nell’ interno del Distretto , e uon putendosi traspor- 
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no aver de’ vantaggi da molte case unite insie- 
me . Perciocché, oltre le loro difese dirette, e 
particolari, esse potranno ancora in ceni casi 

tare , ti darà alle fiamme , o ti guatterà in modo da non po- 
tertene più avvalere . 

Per la fortificazione interna , fa prima Vota da farsi i quelj 
la di chiudere , e fortificar te porte . Si chiuderanno tutte 
le porte, che diano 1’ uscita dalla casa; ma ti chiuderanno 
in modo , che ti pattano aprire in caso , che vogliasi fare qual- 
che aortica , o che debbati far la Ritirata .■ La maniera di 
chiuder le dette porte, è quella di porvi Imolci forti tavoloni 
puntellaci al di dietro, facendovi imo, o due ordini di feritoje, 
per potervi passar le armi da fuoco , c scaricarle contro il 
Nemico ; c facendovi un fosso davanti , quando no» si abbia 
tempo di chiuderle con fabbrica , e farvi i trinceramenti ac- 
cennaci dall* Autore . Si avverta ,• che bisognerà lasciare un 
piccoli) sportello di due piedi in quadro , pel quale possa 
farsi uscire qualcheduno nelle occorrenze . La maniera accen- 
nata dall' Aurore, per difendere le porte, è òttima, ma biso- 
gna aggiungere, che le medesime si possono anche render* 
più flirti , ponendovi si di dietro qualche albero tagliato, col- 
la punte de’ rami aguzzate ben fermato sul tuolo,- e co- 
struendo avanti- le dette porte nn tamburo, ossia uno steccato di- 
grossi navicelli alti nove , o dieci piedi , agtuz«ci nella patte 
superiore , eh-: ti dispongano in una figura qualunque avan- 
ti delie putte , in quella distanza , che ti giudichi convenien- 
te , per porvi un daco numeio di uomini alla difésa , e per- 
fettamente «miti T un' presso delP altro, profóndati nel terreno 
per due piedi in circa , e sostenuti interiormente da una tra- 
versa v come le palizzate . A Vani al desco tamburo si caverà 
benanche urta fottuta , e per metter» i difensori al coperto 
dalle granate , e da altro ,- che poresse- gettarti dal Nemico ne[ 
medesimo ,• vi si fa una copertura di tavoloni , toprappo- 
nendo » questi due piedi di terra battuta ,■ tolta dalla tossala . 
In detto tamburo ri debbono fare due ordini di feritoie , come 
rei nutro della caso-. Questi tamburi ti possono fare così per 
difendere una porta, come per somministrare , a guisa di 
bastioni , de’ fuochi , che fiancheggino le mura di una casa . 
Allorché debbano servire per fiancheggiare , ti costruiscono co- 
munemente agli angoli della casa , e non vi si lascia altro in- 
gresso , che per un’ apertura interiore fatta nel muro dell’ edi- 
lizio . 

la ferito]» delle porte debbono essere del diametro di duc„ 


difèndersi scambievolmente ; come , per esem- 
pio , quando vi sieno alcune case , muraglie , 
ìecinti , o altre parti , che sporgano in fuori 


pollici , e ad un piede di distanza 1’ una dall’ altra , avverten- 
do , che quelle dell’ordine superiore corrispondano agli inter- 
valli dell’ordine inferiore. I J er avvalersi delle fericoje superiori 
si farà contro al muro, alla porta , o al tamburo tsn passaggio, 
o banchina di legname in guisa , che la gente possa montarvi , 
e scaricar le armi per le fericoje superiori Per tirare poi dal- 
le fericoje inferiori , si caverà un fosso nella parte interiore del 
muro , nel quale possano entrare gli umilimi , e seduti alla 
sponda del medesimo , vedere il Nemico per le fericoje , e ti- 
rar contro il medesimo. Se la porta fisse alca in guisa da pò» 
tentisi fare un altri ordine di feritoie , vi si farà una seconda 
banchina di legname, per sostenere la gente, ed abilitarla a ser- 
virsi di tali fericoje i le quali , quando non se ne faccia uso * 
bisogna che si tengano curate con qualche pezzo di legno , o 
con altra cosa a ciò adattata . 

Le fenc'je de’ tamburi si faranno dell’altezza di otto pollici* 
e della larghezza di sei pollici esteriormente , e di due pollici 
nella parte interiore i e se fesse difficile dì costruirle in tale gui- 
sa, si faranno le medesime tra gl’intervalli de’ travicelli , che 
formano i detti tamburi , e saranno disposte nel modo stesso co- 
me quelle delle porte. 

Le finestre sono poi anche un oggetto da occuparsene nel for- 
tificare una casa . ''C vi siano delle cancellate di ferro , sarà ot- 
timo ■ ma sempre bisognerà fabbricar quelle, oppure chiuderle 
colle loro medesime porte di legname , fortificando queste al 
di dentro , e facendovi le feriteje , come sopra si è detto delle 
porte della casa j e se le finestre sieno a pian terreno , si pren- 
deranno le stesse precauzioni, come per le porte d’ ingreto . 

Ciò eseguito , si faranno de’ tamburi a tutti gli angoli della 
•casa , quando ti abbia tempo , i quali serviranno per fiancheg- 
giar le mura dell’ edilìzio ; e ai potranno facilmente csrguire , 
da che rra la gente armata non mancherà mai un gran numero 
di artefici, nè vi potrà mai essere scarsezza de’ materiali De- 
cessa rj . 

In tutta la lunghezza delle muraglie si apriranno poi le feri- 
coje in distanza di due piedi , e mezzo 1’ una dall’ altra ; ma 
verso gli angoli detta distanza sarà di un piede , o di un pie- 
de , e mezzo . Se ne faranno due ordini • uno all’ altezza di 
sin piede da terra , e 1’ altro all’ altezza di sette piedi , e mezza 
4*1 primo ; e 1’ apertura di ogni feritoja farà di ere pollici in 
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più delle altre » che lor sian vicine ; Queste 
parti salienti meritano Ja prima attenzione, e* 
debbono esser le prime a fortificarsi. : , 

quadro j affinchè si possa tirar Col moschetto , con facilità , a 
dritta , od a sinistra , e più alto , o più basso , secondo che oc- 
corra . £ quando si abbia gran numero di difensori , quell» del- 
le feritoje si può aumentare , sempre che la grossezza delle mu- 
ra lo permetta e specialmente ne’ luoghi , dove più si tema 
1’ attacca del Nemico ; facendo sempre le feritoje di un ordina 
nella direzione degl’ intervalli di quelle di un altr’ ordine,, a 
facendo , per servirsi di quelle del primo ordine , un fosso nel 
Terreno, e per quelle degli ordini superiori, delle banchine, 
coiti’ c detto di sopra, per le quali si possono adoperar le botti, 
i banchi , le tavole, ed altri mobili, che si trovino nella casa. 
Supponendo, che il Nemico s’impossessi di qualche stanza del 
piati terreno , bisognerà prendere per le mura , e per le porre j 
che comunichino alle stanze vicine, quelle stesse precauzioni u— 
sate per le mura, e le porte esteriori. Si mglieianno tutta le 
scale, che comunichino da un piano all’altro, ed in vece del- 
le medesime si adopreranno delle scale mobili , che si pofteran-. 
no nel piano superiore , subito che il Nemico sia»i renduto pa- 
drone del piano inferiore ) e finalmente s* ingombreranno con 
pietre , letame , terra , ed alberi tagliati tutti que’ luoghi , per 
difendere i quali non si abbia gente bastevole . 

Il primo piano si fortificherà colle stesse regole accennate pel 
pian terreno i e soltanto si farà di più un’ apertura, larga cin- 
que piedi , dietro ogni finestra sul pavimento ; affinchè se 1* 
Inimico faccia una scalata , trovi quest’ostacolo, nell’ intro- 
dursi nella casa; e sopra vi si porranno de’cavoloni movibili , 
perchè i difensori, setfza pericolò, possano avvicinarsi alle fi- 
nestre , e difenderle . Contro la detta scalata si faranno a drit- 
ta , • siniflra di ogni finestra, de’ buchi nella muraglia , pe’ 
quali alcuni uomini robusti possano con lunghi pali, o forcine; 
spignere le scale, e far cadere i soldati, che vi montino. > 

Affinchè poi non manchi il mezzo da ritirarsi, si. baderà che 
non manchino le scale necessarie per poter discendere da qualche 
finestra del suddetto piano superiore . Nelle mura di questo lo 
feritoje si faranno all’altezza di quattro piedi dal pavimento,, 
e di quelle stesse dimensioni, ed alla medesima distanza tra lo- 
ro, come quelle del pian terreno; e se si possa , non si trala- 
scerà di fare anche un secondo ordine di feritoje, alla distan- 
za di nove piedi e mezzo dal suddetto pavimento. Nel pavi- 
mento del primo piano medesimo , ed a piombo sulle porte , « 

(• 
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* ' Quando il Posto sia di qualche grandezza} 
*on basta il fortificarne tutte le case ; nfia bi- 
sogna benanche circondarlo con una Cinta. , se- 

sulle comunicazioni del pian terreno , si faranno delle aperture, 
per le quali si possano far cadere sul Nemico delle grosse pie. 
tre , od offènderlo id attro modo , chi riesca possibile , Come 
coll’acqua bollente i o colla calce ardente} avvertendo di te- 
ner turate tali aperture fuor del momento , in cui se ne fac- 
cia uso . 

Se si voglia fortificare il secondo piano , ciò si farà colle 
Stesse regole , con eui si deve fortificare il primo ; ma ordina- 
riamente non si lascia la essa, che ad una certa altezza , de- 
molendosi il tetto, ed i piani molto elevati, per impedir che 
il Nemico con qualche scalata se he impossessi , ed anche per 
provvedersi de’ materiali , che decorrono per difendersi . 

Circa la maniera di fortificare una casa esteriormente , rro« 
Vasi bastantemente accennato dall’ autore ciò > che convenga pi*, 
ticarsi . Aggiungerò solo , che quando qualche muraglia del 
recinto delle corti , o de’ giardini ; sia molto debole, bisogna 
terra plenaria, cioè porvi interiormente della cetra ben battuta, 
e sostenuta dalla parte opposta al mitro , per mezzo di zolle f 
Ascine , tavole , &c. e che quando vi Sia tempo , gente , 
e materiali , si deve, per fortificare esteriormente una casa, 
far tutto ciò , che si è detto per costruir de’ trineerartìentì . Se 
la casa abbia qualche corretta , ò colombaia , qiresra si fortifi- 
cherà, coni’ è Getto di sopra , e sarà come la cittadella della 
Casa , dove si farà 1* ultima Ritirata , e dove li conserveranno 
tutte le munizioni . 

Una casa fortificata in tale guisd, diventa un Po«ta eccèllen- 
te contro la Fanteria , rtia le mura di fabbrica , come quelle 
che formano i recinti , e le case , non possono far lunga resi- 
stenza alle airiglierìe , perchè queste facilmente vi fanno una 
breccia, ma la medesima m n impedirà, che si resista per altro 
tempo , perendosi dietro di essa porre nuovi ostacoli contro il 
passaggio del Nemico, e quando dliiro non si possa fare ,piel ca . 
so che la breccia sia nel muro di qualche recinto esteriore , »t 
potrà sitnare dietro fa medesima una gran catasta di legni , 
cui si appiccherà il fuoco tosto che la breccia Sia fatta , e che 
il Nemico si accinga a passarla . 

Le Chiese , che trovanti in campagna , riuniscono per lo piìh 
tutte le qualità necessarie per un l’osto da fortificarsi , e comu- 
nemente hanno delle muraglie assai forti , da poter anche resi- 
ètere alle artiglierie , e talvolta sono anche circondane da u» cì. 
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condo 1 prìncipi spiegati néir Articolo terzo 
del Capitolo IV. 

Comunemente quando si ha fretta, si for- 
mitelo . Per le feritoie Si trova talvolta la difficoltà della sover- 
chia grossezza delle mura ; ma in tal caso bisogna contentarsi 
tli farle nella muraglia tra Un pilastro , e 1’ altro , dove a' in- 
conira grossezza minore . Si fortificano le Chiese nel modo stet* 
so accennato per fortificar le cast; ma in esse si trova il van- 
raggio , che sovente sono costruite in forma di croce , ed han- 
no perciò, al di fuori , delle parti «alienti, che guarnite di fe. i 
r itoie danno de’ fuochi incrociami , e fiancheggianti i recinti 
delle medesime , alle quali, se non avessero la citata forma, pos. 
sono aggiungersi de' tamburi , per fiancheggiarle , come altresì 
per difèndere le Porte , nella stessa guisa , che si è detto doversi 
praticare nelle cate . Se vi sia cimitero circondato da un muro, 
si fortificherà il medesimo , come sopra si è detto delle corti 
delle case di oampagna; ed il campanile sarà la cittadella , ap- 
punto ; come nelle case deve riguardarti la colombaja , o qual» 
che torre , che vi tia , 

I migliori edilizi da fortificarsi tono gli antichi castelli ba- 
ronali , di cui molti te ne sono presso noi . La loro situazione 
è sempre vantaggiosa , perchè fabbticavahsi in luoghi eminenti ; 
è facile che molti conservino ancora la fossati ; e tutti hanno 
baluardi, o toni , che li fiancheggiano . In molti di essi trova- 
si benanche qualche artiglietii , e qualche arme di servizio « e 
quindi per quelle operazioni accennate per le case di campagna, 
presentano tali castelli, nel metterli In istato di difesa, una fa» 
cilità di gran lunga maggiore . 

Le Badie, ed i Monasteri isolati offrono ancora un vantag» 
gioso mezzo da resistere in qualche Potco , fortificandosi in 
essi nella stessa guisa accennata di sopra , e principiando tem- 
pre da quella parte dell’ edifizio , che possa più prontamente 
esser posta in istato di difesa; e riservandosi sempre , così in 
questi , come in ogni altro edifizio fortificato , un’ uscita segre, 
ta , per la quale la gente possa di nette ritirarsi in altro Po* 
sto, senza farne accorgere , per quanto sia possibile, I’ Inimieo. 

Nel difendersi una Casa, uria Chiesa, un Castello, od un 
altro Posro qualunque , si distribuirà la gente armati secondo 
le regole generali del servizio, che Jebbono sapersi da coloro, 
eh: comandino in cali Posti , e che sono le medesime di quel- 
le , che debbono osservarli nella difesa di un Ridono, e dì 
ogni altra opera di fortificazione passeggierà . Il Capo , «ho 
comandi io ogni Posto , dovrà distintamente spiegare ad ogn*- 
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tìfica un Villaggio , o una piccola citta con 
quattro, cinque, sei bastioni , di maniera, che 
i loro intervalli sieno ben difesi da’ fuochi in- 
no la sua incumbenza , dare ordini precisi di ciò , che si debba 
fare , indicando il momento, in cui si debbino adoperare i 
varj mezzi di difesa contro il Nemico , allineile riescano effi. 
caci , ed invigilare superiormente , che tutto si esegua con 
ordine , ed esattezza . 

E’ d’ avvertirsi, che in qualunque Posto, che si difenda , 
bisogna sempre tenere un proporzionato numero di gente di 
riserva , per poter accorrere a rinforzare i difensori di quel, 
la patte del Posto medesimo, che sia pòi vigorosamente ac. 
taccata ; come altresì che in ogni ferienja del pian terreno vi 
debbono essere due uomini , de’ quali uno deve sempre tenere 
il suo fucile nella feritoja , per impedire, che il Nemico vi 
ponga il suo . 

Se 1’ Inimico riunisca delle materie combustibili sorta una ca- 
sa fortificata , per mandarla alle fiamme , dovranno i difen- 
sori adoperar tutta 1’ attività, perchè non abbia luogo l’in- 
cendio , o perchè subito si possa estinguere . tenendo a tal uo. 
po gran piovvjsione di acqua , di teira , di line ec. e fuci- 
lando continuamente coloro , che ammassassero tali materie in- 
ccnd'arie . 

Tutto ciò , che qui si è indicato è bastevole , perchè colui, 
che comandi la gente armata , che s : a obbligata a ritirarsi ira 
simili Posti , sappia come debba rcgolusi , per fioe ne* me- 
desimi tutta quella resistenza , eh’ è possibile , la quale non 
è da credersi . che non possa esser grande . Fnlard scrive , 
per esperienze fatte da lui medesimo , che i più cattivi edi- 
lizi sono i più difficili ?d espugnarsi , quando coloro , che vi 
son dentro , sono risoluti e determinati a ben difendersi . 
Oltre gli esempj citati dall’ Autore , se ne possono addurre 
infiniti altri . Il Duca di Rohan nelle sue Memorie rapporta , 
che soli sette soldati , racchiusi in una casetta di terra , ar. 
restarono per due giorni il Maresciall > di Themines , che mar. 
ciava nel paese di Foix con settemila fanti , e seicento cavalli . 
Il Re di Svezia Carlo XII. assediato in una casa di legno 
presso Render , e non avendo seco che pochi compagni delle 
sue sventure , si difese contro un esercito di Turchi, e di 
Tartari . Il Signor de Clairac rapporta, che avendo egli for- 
tificata una casa di campagna tra Deckendorf , e Regen , qua- 
tta nel 174-. fu investita in vano da occocetizo uomini, mentre 
non eia difesa , che da cinquanta fucilieri . Ma le più belle , 
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crociati de’ fianchi de’ bastioni medesimi ; é 
quando la situazione del terreno faccia che al- 
eniti siti sieno deboli, malgrado i bastioni, al- 
lora si attraversano tali siti con delle fossate, 
o tagliate d’alberi , che si appoggiano a’ fiumi, 
o alle strade . Or la grande attenzione , che 
bisogna avere, per situare vantaggiosamente ta- 
li bastioni staccati , esige la presenza di alcuni 
Ingegneri ; e d’ altra parte si deve , per tutt’ i 
"riguardi , preferire il trinceramento continuo , 
subito che vi sia tempo da costruirlo , pria che 
vi giunga il Nemico . 

Sovente accade , che 1’ aggressore perviene 
a vincere una grandissima difficoltà , e poi vie- 
ne arrestato da alcuni piccoli ostacoli . Di ciò 
è facile a comprenderne la ragione. L’uomo 
colf agire si stanca , e dopo che le forze di lui 
si son tutte impiegate in superare un primo o- 
stacolo, egli non è più capace, senza prender 
qualche riposo, di superarne un altro, benché 
più debole del primo. Perciò sarà sempre dis- 
posizione molto assennata quella di fortificarsi 
dietro le parti del trinceramento , che sieno le 
più esposte agli attacchi ; ed a tal riguardo ab- 

r ' • 1 M . ' 

*d istruttive difese di tali Posti son quelle , citata dall’ Auto- 
re , della Casina di Moscolini nel Bresciamo, difesa dal prelo- 
dato Fcla>d centra il Duca di Wirtemberg , che ri fu spedito 
dal Principe Eugenio con circa i oo. Granatieri, e loco. Sol- 
dati a cavallo , per impossessarsene , e che con grave perdi- 
ta fu obbligato a desistere da tale impresa ; e 1’ altra , che in 
un Albergo presso Crachnitk fece il Maresciallo di Sassonia in 
Polonia , contro ottocento Confederati sotto il comando del Si. 
gnor Paschkonnki , mentre egli non area seco , che diciatto 
uomini . 


Digitized by Googk 


biam proposto di circondare i Villaggi con li- 
na Cinta, , perche se il Nemico la saperi , e non 
abbia poi la forza necessaria per combattere 
la gente , che sia postata nelle mura , e nelle 
siepi, che son d’ attorno al Villaggio, sia ob- 
bligato a ritirarsi » abbandonando ancora il pri- 
mo trinceramento , di cui erasi impadronito . 

La prima Cinta , quella cioè , che sommi- 
nistra la natura del luogo, seguendo le mora, 
e le siepi de’ giardini, che circondano le picco- 
le Città, i Villaggi, e le case fortificate, non 
è il solo ostacolo , che deve opporsi al Nemi- 
co ; perciocché Insogna altresi chiudere , e trin- 
cerare tutte le strade , per le quali il Nemico 
possa passare r facendo de’ po^gi , e delle ta- 
gliate cV alberi . La Chiesa , e ’l Cimitero si deb- 
bono riguardare y come se fossero la cittadella • 
ed ivi si debbono fare le piar belle difese , es- 
sendo 1‘ ultima risorta, che si abbia, dopo di 
che, circa la Ritirata, bisognerà regolarsi nella 
guisa spiegata nel l’articolo precedente. 

Non tutt’ i Villaggi sono ugualmente pro- 
pri a fortificarsi con vantaggio. Per esempi© , 
allorché essi son' situati ai piede di una mon- 
tagna , bisogna impadronirsi della montagna • 
e fortificar questa . Non ostante , se il Nemi- 
co s'impadronisse della montagna prima di noi, 
allora si dovrebbe ancora fortificare il villag- 
gio, e difendervisi il più lungo tempo, che 
fosse possibile, sempre che il Nemico non a- 
vesse artiglieria , perciocché in questo caso bi- 
sognerebbe preferirò il metter fuoco al Villaj- 
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gio , e rasarlo , andandosi a trincerare in altri 
Villaggi più favorevolmente situati . 

Da per tutto , dove vi lon delle Città , o 
de’ Villaggi» vi son comunemente de’ fiumi, o 
de’ ruscelli , che vi passan dappresso . Or biso- 
gna servirsi di essi quando lo permetta la lo- 
ro direzione ; e per favorire in oltre le comu- 
nicazioni da un posto all'altro, bisogna prati- 
care di distanza in distanza, de’ po<^i , e del- 
le tagliate d' alberi , che sieno fiancheggiate da 
alcune imboscate, per impedire che il Nemi- 
co possa tagliarci , o avvilupparci nella nostra 
Kitirata (i). 

(li Il Gran Federico scrive , che 1’ attacco de' Villaggi co. 
!ia tanta gente , che egli faceva*! una legge di evitarli , quan- 
to gli era possibile , per non perdere il iiore della sua fante- 
ri a . Or se tanto c difficile 1’ attacco di un Villaggio aperto, 
e difeso da poche Truppe ; quanto dovrà esserlo allorché 
aia toitificato , e difeso da tutti coloro , che vi abitano, c da 
altra gente , che vi si raduni da' luoghi vicini ? Quindi trat- 
tandosi di contrastate il terreno , palmo a palmo, ad un Ne- 
mico , che si avanzasse nel nostro paese , per dar tempo al- 
le Truppe permanenti di sovraggiungere , ed intraprendere le 
loro operazioni per battere , o discacciar quello ; e potendosi 
con somma facilita rendere forti non solo i Villaggi , ma qua. 
lunquc Citrà , quando si occupino della difesa tucci gli abita, 
tori atti alle arme ; non si dovrà mai tralasciare di fortifica- 
re una Città , od un Villaggio , quando si sospetti , che pos- 
sa essere imminente il Nemico nelle sue vicinanze . Né credo 
che doves'ero eccettuarsi altri Villaggi , che quelli , che fosse- 
so in luoghi di pessima situazione militare , e cosi piccoli , 
e poco popolati , che convenisse molto meglio abbandonarli, 
c distruggerli totalmente ; ritirandosi gli Abitanti in altri Vil- 
laggi , o Città vicine tpeglio situate , e più popolate , per 
unirsi agli Abitanti di queste , e fare insieme quella valida , 
difesa , che far non potrebbero i primi separaci , e posti in 
un fico difettoso , per difendersi vigorosamente. Giungendo poi 
Je Armate di truppe regolare, troveranno in detri Villaggi 
fortificati i loro Posti avanzaci , gli appoggi delle loro Ale, 
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ARTICOLO VI. 

i 

Delle imboscate , e di alcuni stratagemmi di guerra. 
Conchiusione dell’ opera . 

Se si consideri la condotta , che comunemen- 
te si tiene nel difendere i Posti fortificati , sem- 
bra che non si possa respignere l’ aggressore , 

e tute* ì meni da garantirsi dalle Truppe leggiere mimiche , e 
da mantener sicure le comunicazioni , e da assicurare i Depo- 
siti : vantar'.g! preziosi , che il Nemico non p..$à proccurarsi , 
che con tempo , fatiche , e perdite . E’ poi ^necessario , che 
si sappiano quali sieno le circostanze favorevoli per un Villa", 
gio da fortificarsi Queste sono il non esser dominato da ve. 
run* eminenza adjaceute , ed accessibile al Nemico: l’avere tuc- 
t’ i materiali necessari alla propria difesa , che la sua esten- 
sione sia proporzionata al tempo, ed a’ mezzi , che si abbiano 
per renderlo forte , quando ciò non siasi da’ proprj Abitanti, 
con molta anticipazione , eseguito j eh’ egli sia vantaggiosa- 
mente situato riguardo alla campagna adiacente ; che conten- 
ga qualche casa forte, un Cimitero , una Chiesa , o qualche 
Castello , :he possa servir da cittadella , ossia per un3 secon- 
da resistenza, dopo espugnato il Villaggio: che sia di un ac. 
cesso difficile , senza lasciar di somministrare una Ritirata si. 
cura ; che n>>n sia facile ad essere incendiaci) , e finalmente , 
che la sua cenfiguraziune sia tale , da potersi cingere con fa. 
cil'tà da vantaggiosi trinceramenti . 

Altrove ho accennato il modo da coprirsi , quando sia pos- 
sibile , dal dominio delle alture . Lo stesso far si deve ne* 
Villaggi . Ma di questi calvi ha la situazione è contraria ad 
ogni difesa , trovandosi collocaci , e sparsi in lunghe vallare, 
e circondati da gole , o da boschi , pe’ quali può il Nemico 
giungere senz* esser veduto, e battete da ogni dove il Vil- 
laggio . In questo caso conviene assolutamente esser padroni 
delle alture, delle gote , e de’ boschi , altrimenti il Villaggio 
non può far che debole resistenza ; e perciò le mire principali 
dovranno esser dirette a trincerar le alture , e quelle strade , 
per le quali si possa avvicinare il Nemico. 

La situazione vantaggiosa per un Villaggio è quella di tro- 
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o distruggere i lavori di lui , se non che tenen- 
dosi al coperto ne’ parapetti . Ma l’operare in 
siffatta guisa è piuttosto effetto di una pratica 

Tarsi sopra un’ altura scoscesa da molte parti , in guisa , che 
non debbasi far veruua opera per metterli) da queste parti in 
iscato di difesa e 1’ essere circondato , o potersi far circoiida. 
re da acque non guadabili . 

Quandi le case di un Villaggio non sian coperte di paglia , 
ma di buoni tetti , ed abbiano le mura di macroni , o di pie* 
tre, il Villaggio non sarà soggetto ad essere con facilità incen- 
diato • 

E’ finalmente vantaggiosa la configurazione di un Villaggio, 
quando i trinceramenti , che si debbano fare per cingerlo di 
ogn’ intorno di fuochi , che prestimi vicendevole soccorso a 
tutte le parti del perimetro del Villaggio stesso , non richie- 
dano una grande estensione , e si possano perciò eseguire in 
quel tempo , e con quella gente , che si abbia. 

La prima operazione da farsi , -nel fortificare un Villaggio , 
è quella di togliere nell’ esteriore tutto ciò , che pacasse servir 
ni ricovero al Nemico , od impedirne la veduta, come si è 
spiegato di sopra doversi fare per fortificare le case di cam- 
pagna , e trasportare quindi nell’ interno del Villaggio tutto 
ciò, che possa servire alla sua difesa , allontanandone tutte 
quelle persone inutili , che non servissero per difendersi , o 
per prestare a’ difensori qua'che soccorso . 

Quando la venuta del Nemico sia imminente, e ’1 Villaggio 
non si trovi fortificato , si cornine erà Mal rendere forte nel 
modo indicato di sopra , quell’ edificio , che deve servir da 
cittadella , isolandolo quanto più si possa da altre case , e nel 
quale si irasp orleranno tutti que’ generi , che debbansi custo- 
dire con cura particolare . 

M dovranno poi chiudere tutte le strade, ed aditi, pe’ quali 
si possa giungere al Villaggio lasciandone un solo per la Ritira- 
ta e ciò eseguirà, coinè si è accennai» doversi fare per for- 
tificarsi nelle case, ed in alcri edifizj isolaci della campagna " 
beo inteso , che si debbono lasciare ancora alcuni piccoli sen- 
tieri , pe’ quali si possa uscir a far delle pattuglie , delle sen- 
tinelle, e delle ascolte in alcuni luoghi, dove si stimi necessa- 
rio per non essere sorpreso; procurando, che tali sentieri sie- 
no tortuosi , e ben difesi . 

Le comunicazioni interne tra tutte le parti del Villaggio deb- 
bono esser facili , e libere , e se , come suol avvenire , qualche 
fiume , o qualche burrone le interrompa, bisognerà aprirle « 
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cieca , che cfi un raziocinio ben fondato . Per- 
ciocché questa tranquillità poco considerata fa 
sì, che il Nemico, conoscendo la forma della 

riempiendo i burroni con terra , e falcine per quanto bisogna, 
facendo de’ pomi, e costruendo delle Piatte , dorè non ve ne 
aieno . 

Si fortificheranno poi particolarmente le case , e Con prefe- 
renza quelle , c|)e cingono esteriormente il Villaggio , e quelle 
che ti trovino nelle strade principali del medesimo ; facendo 
aicure comunicazioni da una casa ali’ alerà , e togliendone tue: e 
quelle materie combustibili , come paglia , fieno , ed altro , che 
esponga le medesime ad essere incendiate : e per evitare un tal 
peiicoio , si prenderanno ancora tutte quelle precauzioni , che 
si stimino necessarie . 

Lieve poi trincerarsi il Villaggio tutto all’ intorno , secondo 
i principi , e le regole già esposte nel corso di quest* opera { 
ma il parapetto del trinceramento deve essere in tale distanza 
dagli editti] , che i fuochi di questi proteggano 11 trincerameli- 
to , e non sia cosi vicino , che succedendo un incendio in tali 
cdifiij , il calore discacci dal parapetto i difensori. 

il trinceramento dovrà avere più aperture larghe da venti in 
trenta piedi , non in direzione delle strade, per le quali si vada 
al villaggio , e ben difese da traver it , frecce , tagliale £ alberi , 
e simili opere . Già si è spiegata altrove la necessità di proc- 
curarsi in qualunque posto i fuochi di fianco. Ciò è dunque in- 
flispensabile anche nel fortificarsi un Villaggio ; ed a tal uo) u 
nel farsi il trinceramento bisognerà far delle opere salienti , os- 
aiano 1 Bastioni , di cui palla 1’ Autore . Del rest» nulla ti può 
prescrivere sulla forma da darsi alla Cinta di un Villaggio, di- 
pendendo ciò da un’infinita di circostanze locali, e basta con- 
siderare in generale , che il trinceramento di un Villaggio non 
differisce da quello di una linea regolare, se non' perchè il pr io 
circoscrive uno spazio , mentre 1’ altro lo difende in una sola 
direzione . il talento , e le cognizioni di coloro , che sieno in. 
caricaci di cali opere, debbono supplire a tutto ciò, ehe si ri- 
chiede dalle particolari circostanze del sito , seguendo sempre 
i pnncipj generali della difesa . 

■ Avvertasi, che tempre che il terreno sia ineguale , bisogna 
prcccurare , che i Bastioni sieno collocati, dove il terreno sia 
elevato, e gli angoli rientranti, dove il cerreno sia basso, be 
un Villaggio fortificato abbia delle artiglierie , queste si collo- 
cheranno ne’ siti , donde possano maggiormente offendere 1’ Ini- 
mico, vale il dire sulle strade principali , che conducano al 
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Cinta » eh' egli deve attaccare , ed in conseguen- 
za la direzione , e la posizione delle batterie t 
Che deve egli temere, ed in seguito di tali co- 

Villaggìo , su* fianchi de’ Bastioni , e sull’ eminenze , che domi, 
nino ih et reno , pel quale debba venire il Nemico. 

Oktc la cura per bui fortificare la Cinta di un Villeggio , 
bisogna nell’interno preparare ogni sona di ostacoli al Nemi- 
co, nel caso, eh: colla forza , o per qualche accidente supe- 
rasse la detta Cinta , corno sarebbe, il far de’ ragliamenti nelle 
strade , de' fossi , de’ pozzi , ponendovi nel fondo de’ picchetti , 
delle spine, de’ triboli ec. , il prepa'ar le case, e specialmente 
quell* , che corrispondano a’ luoghi , dove si facciano tali ope- 
re , a ben otfendere il Nemico , che tentasse di superarle , a. 
prendo gran numero di feriroje nelle mura , ed appaieechiando 
in dette case tutto ciò, che occorra, per gittare sul Nemico pie- 
ne, acqua bollente, tizzoni ardenti, ed altro. 

Le terre , ostiano gran Villaggi, e le Città si pongono in isra- 
to di difesa ni Ilo stesso modo , come si i detto pe’ piccoli Vii. 
laggi Sovente le Città hanno un recinto di fortificazione anti- 
ca , fiancheggiato da Torri , o baluardi . se tal recinto vi sia , 
bisogna pr lutarne, riparando le dette muraglie , rinforzandole, 
se ne abbiano bisogno , o terrapienandole in que’ luoghi , dove 
lieno deboli . Se in qualche sito vi fieno delle larghe aperture, 
vi si farà un trinceramento, seguendo l'antica direzione della 
muraglia , oppur facendovi un angolo , come meglio convenga 
per la difesa del recinto, per la quale si faranno tutti que’ la* 
Veri accennati di sopra per fortificare i Villaggi , e che si per- 
mettano dal tempo, dalle circostanze locali, e da’ materiali , a 
dalla gente , di cui si p ssa dispoi re . 

Nel diftndere un Villaggio, od una Cicrà fortificata, dovrà 
colui , che sia mcaricaro del comando della gente armata per 
Ja T difesa, tener presemi le regole generali per l’ordine, e per 
1’ e altezza del servizio , per lo stabilimento delle Guardie, del- 
le Rumi: , delle i-attuglie , e delle sentinelle , affinché si eviti 
ogni sorpresa , o stratagemma , con cui il nemico potesse impa- 
dronirsi del Villaggio, o della Città. Tutto ciò non si può det- 
tagliare m un’ opericciuola come questa ; ma possono coloro , 
che sian destinati a servir come Capi , o come Uffiziali delia 

t enie armata , apprenderlo colla lettura delle Ordinanze, e de' 
uoni Autori , e si potrebbe facilitar loro questo studio racco- 
gliendo tutr* i precetti necessari a tal uopo , e formandone un 
Regolamento per loro norma , ed istruzione . Dirò in generale , 
che bisogna star sempre nella massima avvertenza > e supporre 
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e;nizioni dirigendo la trincea in modo , che ven- 
ga ad essere defilata da’ parapetti del Posto , che 
attacca , egli vi si avvicina , senza essere arre- 
stato nella sua marcia . Da ciò appare , che non 
potendo i soli fuochi de’ parapetti impedire gli 
approcci ad un Posto qualunque , è necessario 

sempre, che il Nemico faccia contro di noi tutto ciò, eh’ è 
possibile di fare , e nuli già quello , che sembri esser ragione- 
vole, giusco , prudente', e secondo le regole } e bisogna aver co. 
me certissimo , che chi si sii proposto di soggiogarci, non pen« 
sa mai ad altro , che al modo d’ ingannarci , e di sorprenderci-; 
e che a tal oggetto i Generali abili talvolta nelle loro opera, 
rioni escono dalle regole ordinarie , giustamente per sorprende- 
re , e sconcertare un Generale nemico , che marci sempre secon- 
do le regole ; e che perciò talvolta anche un errore conduce 
alla vittoria , per una di quelle infinice combinazioni, che si 
danno alla guerra, e che n.n si possono prevvedere , special, 
mente da coloro, che non son guidaci dal talento , e dallo stu- 
dio , ma da una pratica servile 

Per esercitare la gente d’ armi a tal servizio, potrebbero i Ca • 
pi far sovence de’ simulacri di difesa , come ho proposto sopra 
( j>a%. io 6. ) , assegnando ad ogni Banda , o Plotone quella puls- 
atine di trinceramento , che debba difendere, o quell’ incarico , 
che debba disimpegnare , ed additando la manìeia di dirigere i 
fuochi, o da avvalersi vantaggiosamente delle proprie armi. Do. 
vrebbe ogni Capo formar la sua Riserva , destinsre il luogo, in 
cui questa dovrebbe tenersi in un momento di attacco, e dove , 
e quando dovrebbe marciar la medesima . Dovrebbe figurarsi 
tutti gli attacchi , che potesse fare un Nemico ardito , ed intel- 
ligente , e con chiarezzi esprimere cucte le operazioni , che gli 
si potessero opporre j far distinguere gli atcacchi fìnti da’ ve- 
ri ; indicare il genere di difesa , che far debb >n > le Guardie , 
cd i piccoli Posti avanzati, e come, e quando questi dovesse- 
ro ripiegarsi l’un sull’ altro, e tutti finalmente nel Posto prin- 
cipale . Dovrebbe far esercitare la gente in ciuci gli altri mezzi 
di difesa accennati nel corso di quest’opera, nel far le Sorcice , 
quando convenga, ed anche nel modo da fare in buon ordine 
una Ritirata . Acquisterebbe cesi la gente una certa facilità e 
prontezza nell’ eseguir le operazioni , e ’l coraggio, che vien 
sempre ispirato dall’ esser conscio della propria espertezza , ed 
abilità io ciò , che si esegue . 
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perciò far delle «ontinue Sortite, per tormen- 
tare , respignere , ed avviluppare il Nemico , e 
distruggere finalmente i suoi lavori . 

Il buon successo delle Sortite dipende, co- 
me ogni altra cosa , dalla disposizione , dal se- 
creto » e dall’ attività ; e nella guerra special- 
mente non vi è operazione , che possa ri usci- 
re , se non si riuniscano insieme intelligenza , 
prudenza , e bravura . Quindi per far riuscire 
le mentovate Sortite , si debbono esaminar di 
giorno in giorno , colla più scrupolosa atten- 
zione , la direzione, che il Nemico dà a’ suoi 
travagli , la gente , che richiede ogni lavoro , e 
le Guardie , che vi sono per sostenerla ; affinchè 
si conosca così la resistenza, che il Nemico 
possa opporre in ogni sito, prima d’intrapren- 
dersi alcuna operazione contro di lui . Attac- 
cando poi allo spuntar del giorno , o al lume 
della luna , quelle parti , che sieno sembrate 
deboli , potrebbesi aver la certezza di batterle 
in dettaglio , e cagionar loro de’ danni tanto 
maggiori, quanto più si ripetessero tali attac- 
chi , e si sapessero mascherarne i mezzi . 

Se il Nemico non potesse marciare , che 
sopra una colonna , e la sua direzione lo con- 
ducesse in qualche passaggio lungo , e stretto , 
bisognerà in questo caso facilitargli la strada , 
allontanandosi , e fingendo altri disegni , senza 
punto dargli alcun sospetto , che si ceda il ter- 
reno senza necessità; perchè se il Nemico di 
ciò si accorgesse , subito egli dubiterebbe di 
qualche insidia, e cercherebbe di evitarla, o 
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di renderla inutile. Allorché le truppe nemi- 
che siensi avanzate nel defilato , tosto la nostra 
gente uscirà da alcuni trinceramenti senza fos- 
sate , che siensi costruiti un pò lungi dal defi- 
lato ; ma tra questo , e’ trinceramenti bisogna 
che dapprima si abbia la cura di formarvi una 
Cinta di pot^i coperti , tra’ quali vi sicno de- 
gl’ intervalli a noi conosciuti . Il Nemico ac- 
corgendosi » che al di là della portata delle ar- 
me vi è un trinceramento da attaccare « acce- 
lererà la sua marcia , per formarsi subito di 
fronte a petto scoverto , se crede non esservi 
cosa da temere , o coprendosi col favore di 
qualche trinceramento . Quando una porzione 
delle truppe ostili meno numerosa della nostra 
gente , sarà sfilata » allora bisognerà uscire tut- 
t’ insieme da una gran fonte del trinceramento • 
passando 6opra il rampato , e precipitandosi brus- 
camente sul Nemico colla picca alla mano. 
In questa guisa coloro , che sian passati saranno 
avviluppati $ e facilmente s’ impedirà il passag- 
gio degli altri . 

Potrebbesi più semplicemente ottenere lo 
stesso effetto col fare alcuni fornelli di mirvz sot- 
to tali passaggi , o sotto le uscite de’ ponti ; 
ma vi bisogna molta arte per ben situarli , ed 
ottenerne un’ esplosione favorevole ; locchc non 
può sperarsi dalle genti jdi campagna [i) . 


(il Una mina altro non 1 è , che un cammino sotteraneo , che 
crrduce ad un voto di figura cubica « che riempito di polvere, 
coli’ esplolione di questa si fa saltare in aria tutto ciò , che 
trovasi sopra del medesimo . Le mine , che trovami in una 



Non bisogna ingannarsi nella scelta de’ de- 
filati j perciocché ve ne ha di quelli , dove > in 
vece di difenderne il passaggio , convien piut- 
tosto trarvi il Nemico , per inseguirlo , e pren- 
derlo di rovescio allorché vi sia entrato ; e ta- 
li sono que’ defilati , che non hanno uscita, eh* 
da un solo capo , a motivo de’ fiumi , delle ca- 
tene di montagne » o della vicinanza di palu- 
di , ec. Se l’ Inimico conosca bene il terreno • 
eh’ egli attacca , non si esporrà mai in siffatti 
passaggi . Ma siccome egli non può aver esatta 
cognizione di tutto , e vi sono in oltre mil- 
le casi f che non avrà potuto prevedere ; così 
bisogna sempre profittarne alla prima occasio- t 
ne , che si presenti , o che si faccia nascere . 

Un Nemico 1 prudente non si esporrà mai 
ad attraversare un paese, senza lasciar dietro 


stanza (otterrà non maggiore di dodici piedi , chiamami Fo- 
ga ss t ; e queste son quelle , che propriamente *i adoperano per 

difendere le fortificaaiooi di campagna , situandole puaci 
più accessibili di un trinceramento , vale il dire davanti agli 
angoli salienti , ed alle facce. Le mine sono di un gran soccor- 
so per la difesa delle fortificazioni di ogni genere , od è no-, 
co che il celebre Gribeauval col mezzo delie sole mine fece 
che Sc/>weidnit{ sostenesse un assedio postovi da Federigo , men- 
tre questa Fortezza poteva più tosto paragonarsi ad uu Villag- 
gio fortificato , che ad una Piazza . Sarebbe dunque di grande 
utilità, che nella difesa le medesime si adoperassero dagli 
Abitanti armati de’ varj luoghi , ma ciò richiederebbe un par- 
ticolare studio di qualchedqno di essi , che ai occupasse dì 

questa parte mteretsanrìssima della guerra , 9 potrebbeti almeno 
fare una breve istruzione pratica «lei modo di adoperar le Fu- 
gasse, e distribuirla a’ varj paesi, affinchè putendovi riuscire, 
ed avendone i mezzi , oon ai trascurasse di farne alcune , non 
essendovi cosa che, sgomenti, ed arresti più un aggressore, che 
il umore di saltate in gris > per 1* esplosione di qualche mino , 
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di lui de' Posti di distanza in distanza, che vi- 
cendevolmente si proteggano , impediscano che 
quello possa esser avviluppato , diano de’ punti 
di appoggio per ritirarsi , in caso di qualche 
rovescio » e facilitino i soccorsi , e le munizio- 
ni di ogni specie. Or tra’ mentovati Posti prin- 
cipalmente bisogna mettersi in imboscata negli 
antri, nelle roccie , ne’ burroni poco frequen- 
tati, nelle selve, ne’ parchi, nelle strade cave, 
ed in somma in tutt’i luoghi, ne’ quali si pos- 
sano nascondere al Nemico le : disposizioni , 
che si fanno contro di lui , e T numero della 
gente , che gli si oppone . 

Talvolta può farsi un’ imboscata, in campa- 
gna rasa, dietro le siepi, le macchie, e gli 
ammassi di pietre ; ed allora si tira coricando- 
si sul ventre, come fanno i Panduri , o sul dos- 
so , mettendo l’ estremità del fucile tra’ piedi , 
come usan di fare i Corsi . 

Mascherandosi in tutte le possibili manie- 
re » e penetrando sino al Nemico sotto tinti 
motivi , si potranno conoscere le vedute , e le 
disposizioni di lui . E con tali mezzi , o con 
altri simili si potrà tormentare , sorprendere , 
e mettere in rotta il Nemico, allorché alcune 
Partite , o convogli del medesimo passino pe 
luoghi, che sieno a portata delle imboscate ; gli 
si potranno intercettar le provvisioni , inter- 
rompere le comunicazioni , ed annichilire po- 
co a poco le sue forze . 

L ’ imboscata più favorevolmente situata è 
quella , che non può esser presa di rovescio , e 
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che' difende tutte le vie, che menano ad essa. 
La più utile poi è quella , che a tali qualità 
aggiugne 1’ altra di non esser punto cognita al 
Nemico (il . 

> • 

/•' I '^ 5n v > ^ gence migliore della nostra , per questa sorta 
di guerra la più didicilc , e la più vantaggiosa per chi sa far- 
la , Tucidule dice, che la piu bella lode, che possa darsi ad uq 
Generale e quella di esser abile nelle astuzie militari , e negli 
Stratagemmi . Ed in veio la guerra consiste principalmente nell* 

; ingannare il Nemico , e nelle Battaglie la grand’ arte di vin- 

cete a questo si riduce. Senofonte è di parere non esservi nel- 
la guerra cosa più utile dell’ ingannare i Nemici , e perciò ah 
quest arte si suno sempre distinti i più gran Capitani Greci , 
e Remani , anzi tra gli Spartani colui , che uccideva un Ini- 
mico per astuzia , immolava una vittima più grande , che 
quando 1’ uccideva per la forza del suo braccio . Ui facci in 
queua guerra è dove si dimostra tutto 1’ ingegno , e tutta 1* 
intelligenza , nè senza 1’ artificio , e gl’ inganni possono mai 
que’ Generali , che hanno piccole Armate, superare i granili 
r eserciti . Dice Folard , che un Generale , che non è astuto , è 

sempie un meschino Generale , poiché la guerra non è , che 1* 
arte d’ ingannarsi socilmente a vicenda , a cenor de’ talenti , e 
delle cognizioni di coloro , che comandano : e che due Gene- 
rali mediocri s’ ingannano reciprocamente come due fanciulli , 
mencie due Generali abili s’ ingannano tra loro come uomini 
farti , mettendo in opera tutto ciò, che vi sia di più sottile, di 
più grande, e maraviglioso. Le Sortire , le Imboscate , le Sor- 
prese altro non sono che stratagemmi , colli quali si cerca di 
sincere ingannevolmente un Nemico , che non si possa supera- 
r * a f orI * apcita . I limiti di quest’ operetta non permettono 
thè si entri a trattare di quest’ impoitantissima parce della 
guerra, il di cui studio sarebbe utilissimo anche per la difesa 
delle nostre Coste, e Frontiera, specialmente quando non st 
manchi di gente numerosa , ed ardita , colla quale , quando 
venga facto, si possa battere un Inimico, che siasi tirato ire 
qualunque insidia . Si possono perciò leggere tra gli antichi 
Frontino , e PcLeno , e tra’ moderni molti Autori, che ne trat- 
tano , e specialmente Santacroce, di cui abbiamo un’ edizione 
Italiana, e Polari, fijja per non rimaner ingannato, lo studiò 
degli stratagemmi adoperati dagli altri non deve servire , che 
per prendere tutte le precauzioni necessàrie per non inciam- 
pare in altri sipiili, per sviluppare la facoltà naturale , e r I 
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Da tutto ciò* che abbiam detto si rileva 
quanti mezzi abbia la gente di campagna all* 
intorno di se, per rendere inutili gli sforzi di 
un Nemico ostinato * e per non temerne gli 
sbarchi , e le invasioni ; purché essa voglia av- 
valersi de’ mezzi, che ha. Sappiamoci guarda- 
re , se vogliamo esser rispettati ; e temiamo di 
rimanere più lungamente nell’ inazione (i) . Noi 
siamo minacciati da’ più gran mali ; e Se alcu- 
ne parti si distacchino da noi , e se il Nemi- 
co voglia effettuare i suoi disegni , almeno ciò 
non sia a danno delle nostre proprietà , e del- 
le nostre leggi. Da lungo tempo noi abbiam 
sempre portato' altrove la guerra , senza mai 
averla in mezzo di noi ; e perciò abbiam per- 
duto l’idea degli orrori, che porta seco 5 ed 
il sangue, che si versa lungi da noi, benché ci 
appartenga , tuttavia non produce su’ nostri 
organi la stessa impressione. Ma siamo noi 


gemo d’ inventarne de’ nuovi , e di saper avvalerti della cogni. 
zune de primi , quando siati nella certezza , che il Nemico 
ne sia ignaro , o non se ne curi . 

(«) I predi Abitanti delle Sicilie non lasceranno mai passare 
verun occasione da contestare il loro valore , e la loro fedeKa 
non solo quando s. traiti dell, propria difesa, e di garantirsi 
dalle barbare depredazioni j ma eziandio dovunque li chiami la 
voce del loro Monarca . Quel dolce sentimento % che ispira ad 
nomini non corrotti l’ amore verso di un • Principe , che forma 
li loro delizia , sari il piu forte stimolo di quel coraggio 0 
per dir meglio , d. quel furore , che dimostreremo ognora’, L r 
difenderlo con ostinata fede , contro chiunque . Quevo stesso 
sentimento sarà quello, che ci terrà ognora occupati, ad ac- 
quistar tutte le necessarie cognizioni militari , affinchè nell* es- 
ser no, ..«ridi nostra forza, e del nostro valore , non avven- 
ga mai che 1 ignoranza di taluno possa assicurare i successi «fi 
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lontani da! provare ugual sorte , se non pren- 
diamo subito delle giuste misure per metterci 
al sicuro ? 


qualche Nemico , e tal sentimento medesimo stimolerà vieppi.fr 
coloro , che abbiano 1’ onerata ambizione di comandar le noitrf 
schiere , a fir tutti gli sforai possibili per formarsi nella pro- 
fession delle armi, acquistando ructe le virtù militari, e svilup- 
pando i loro talenci. che generalmente , come Italiani , debbo- 
no essere superiori a quelli di ogni altra nazione ; e rendersi co- 
sì degni di «are alla testa degli uomini i più bravi . Quando 
si può disporre di gente, che senra gli stimoli dell’onore, e 
della gloria , si possono affrontare tuta* i pericoli i e quando 
con questa gence un Comandante fosse timido , o dubbioso a 
fronte di un Nemico , egli non farebbe» che conferà 1 * aperta- 
mente la propria ignoranza , o codardia . 

Terminerò dunque raccomandando a tatti coloro, che dovran- 
no intraprendere la nob lissima occupazione di rendersi .utili al- 
lo Stato , prendendo , quanti’ occorra , le armi , per discaccia* 
ve , o respignere un Nemico ardito , di far ciò, che un celeber- 
rime Scrittore Italiano dice di Filopomena . Filopomenp , egli 
scrive , Principe degli Achei traile altre laudi ; che dagli Scrittori 
gli sono date , è che ne' tempi della pace non pensaya mai se non ai 
modi della guerra , e quando era in campagna cogli amici , spesso si 
fermava , e ragionava con quelli , se i Nemici fossero in su quel col* 
le , e noi ci trovassimo qui col nostro esercito , chi di noi avrebbe 
vantaggio > Come sicuramente si potrebbe ire a trovargli servando gli 
ordini ? Se noi volessimo ritirarci , nome aremmo a fare ? Se eglino si 
ritirassero , come aremmo a seguirgli ? E proponeva loro andando tut - 
l’ i casi, che in un esercito possono occorrerei intendevi P opinion lo* 
ro , diceva la sua , corroboravala con le ragioni ; talchi per queste 
continue cogita\ioni non poteva mai guidando gli eserciti nascete ac- 
cidente alcuno , che egli non vi avesse il rimedio . 

F I X E, 
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